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CHIEDIAMO 
INOMI 

C'è voluto lo scandalo nelle for­
me piti clamorose perchè i pro­
getti di legge sulle incoitiputibi-
lità parlamentari venissero dissot­
terrati. Governo e partito di mag­
gioranza sono costretti oggi, a 
denti stretti, a confessare che esi­
stono a centinaia i deputati cle­
ricali, che sono al tempo stesso 
controllori o controllati, occupan­
do posti di l i l ievo in Knti i quali 
Mino in rapporti di affari con lo 
Stato e partecipando alla fattu­
ra di leggi che investono interes­
si rilevantissimi di organismi pub­
blici e priwiti, di cui essi, i de­
putati democristiani, sono i felici 
e fortunati amministratori. Ieri 
la Commissione degli Interni della 
Camera ha esaminato finalmente 
le proposte dei deputati Bellavi­
sta, Petronc e Vigorelli sulle in­
compatibil ità. Diciamolo schiet­
tamente: è la prima vittoria del-
l'on. Viola. 

Quanto tempo ci vorrà per di­
scutere e approvare questa leg­
ge? Un giornale liberule, qual­
che giorno fu, considerava una 
questione di decoro che essa fos­
se varata prima delle vacanze 
parlamentari. E invece già ieri, 
in sede di Commissione, sono af­
fiorati i primi cavill i e i tentati­
vi di affogare le proposte di leg­
ge nella morta gora delle lungag­
gini e dei rinvìi. Caso edificante: 
coloro che hanno brillato nei ca­
villi sono stati proprio i deputati 
di quel partito, che è sotto accu­
sa per <cumul i smo» e per la 
straordinaria energia dimostrata 
nell'arraffare prebende! 

Possedendo e rivelando i nuovi 
« cumulisti > tale pelle di tambu­
ro sorge spontanea un'altra con­
siderazione. Chi dovrà approva­
re la legge sulle incompatibilità, 
quando essa verrà portata in Par­
lamento? La sorte e il contenuto 
di questa legge verranno decisi, 
in definitiva, dalla larga schiera 
di deputati democristiani, i qua­
li, a tutt'oggi, occupano nei con­
sigli di amministrazione quelle 
cariche, che dovrebbero essere di­
chiarate incompatibili con la fun­
zione di deputato: sono essi in­
somma che di fatto dovrebbero 
decretare la loro estromissione 
dalle prebende che così faticosa­
mente si sono procurate. Basta 
enunciare la situazione per valu­
tarne l'assurdo. 

Si dirà che il Parlamento del 
18 aprile è così fatto: è nessuno 
può illudersi di chiedere a così 
tenaci < cumulist i > di rinunciare 
preventivamente al le loro cari­
che. E' vero. Ma è troppo chiede­
re a lmeno che siano pubblicati 
preventivamente gli elenchi de­
gli incarichi assunti da deputati, 
perchè la dÌ5c;.»5Ì'*3e della legge 
possa farsi in una atmosfera di 
consapevolezza e cioè con tutte 
le carte in tavola? Chiediamo 
semplicemente di sapere i nomi 
di tutti i deputati che rivestono 
detcrminate cariche; domandiamo 
gli elenchi delle cariche occupate 
da deputati in Knti controllati 
dal lo Stato o che hanno rapporti 
con lo Stato. Perchè la Democra­
zia cristiana si rifiuta a questo 
metodo di chiarezza? Perchè se 
i « cumul i > sono limitati e di 
Fcarso rilievo si oppone a pub­
blicarne gli elenchi? 

E cominciamo intanto a stabi­
lire se, già a norma della v igen­
te legge elettorale, non esistano 
rasi di e incompatibil ità >. Al Se­
nato è stato segnalato il caso di 
c inque deputati democristiani ì 
quali dirigono la Federconsorzi 
o Consorzi agrari provincial i . I 
rapporti di affari che intercorro­
no tra la Federconsorzi e l o Sta­
to ammontano a cifre incredibili: 
addirittura a migliaia di miliar­
di. Tal i rapporti d'affari sono co­
stituiti dalle cosidetie < gestioni 
speciali » dello Stato. Eccone al­
c u n e voci: i cereali di importazio­
ne (venti milioni di quintali al­
l'anno, a 7000 lire al quintale); 
l 'ammasso del grano nazionale 
(15 milioni ili quintali all 'anno, a 
7000 lire al quintale): per queste 
due sole voci, la Federconsorzi ha 

. u n giro di 245 miliardi l'anno. 
D ice l'art. 8 della legge eletto­

rale vigente: 
e Non sono eleggibil i : 

1) coloro che in proprio o in 
qual i tà di rappresentanti legali 
di società o di imprese private ri­
sul t ino vincolati con lo S ta to per 
contratti di opere o dì sommi­
nistrazioni, oppure per concessioni 
o autorizzazioni amministrat ive 
di notevole entità economica.. . >. 

Come mai, v igendo questa nor­
m a della legge elettorale, quei 
c inque dirigenti della Federcon­
sorzi, che hanno con lo Stato rap­
porti di affari a miliardi, possono 
continuare ad assolvere la funzio­
ne di deputato? E' accaduto fra 
l'altro che i c inque siano interré-
miti a legiferare sull'ordinamento 
della Federconsorzi da loro diret­
ta, proponendo e approvando 
rmcndamenti che accrescevano ì 
poteri dei dirigenti a danno dei 
H K Ì — e c ioè di se stessi a svan­
taggio di coloro c h e li avevano 
eletti! 

In attesa di discutere la nuova 
legge sulle iavompuiili i l ità, c o -

LA QUESTIONE DEL "CUMULISMO., CLERICALE A MONTECITORIO 
1 — • • • ' - • - • • - • -

Ambiguo atteggiamento d, e. 
sulla legge per le incompatibilità 

11 progetto d. e. di "riforma agraria,, ancora una volta modificato con nuo­
ve concessioni ai proprietari - De Gasperi riceve il presidente della Confida 

Il problema del l c incompatibilità 
parlamentari — che gli scandali 
d.c. hanno portato in primo piano 
.sulla ribalta politica — è stato 
affrontato ieri mattina dalla Com­
missione per gli affari interni 
della Camera dei Deputati. Al­
l'ordine del giorno erano stati 
iscritti i tre disegni di legge pre­
sentati, in ordine di tempo, dagli 
on.li Petron e (d.c.), Bellavista 
tPLI) e Vigorelli (PSU). L'urgenza 
e l'opportunità di risolvere questa 
delicata questione che investe di­
rettamente il prestigio e l'onora­
bilità politica del Parlamento ita­
liano è risultata immediatamente 
dalle relazioni del tre proponenti. 
L'on. Petrone ha illustrato per 
primo il suo disegno di legge pre­
sentato circa sei mesi fa e diretto 

a precisare le cariche in enti e 
società, incompatibili con il man­
dato parlamentare; lo stesso ob­
biettivo — ha detto Vigorelli — si 
propone il progetto del P.S.U., il 
quale consta di 14 articoli e affida 
alla Giunta delle elezioni della 
Camera il compito di accertare le 
incompatibilità e di proporre alla 
assemblea le relative decisioni. 
Successivamente l'on. Bellavista ha 
commentato la sua proposta di 
legge, di due soli articoli, diretta 
ad escludere i membri del Parla­
mento e i funzionari dello Stato 
dai «consigli u amministrazione 
delle società il cui pacchetto azio­
nario sia, in tutto o in parte, di 
proprietà del Demanio mobiliare». 

11 deputato liberale ha presentato 
alla Commissione una documenta-

LA RELAZIONE DI NENN1 AL C.C. DEL P.S.I. 

Olire 720 mila iscritti 
al Parlilo Socialista Italiano 

Unità d'azione Iva comunisti e socialisti 
nei T.L.T. • I socialisti e la lolla p»r la pece 

Si sono aperti ieri mattina 1 lavori 
del Comitato Centrale del P.S.I. con 
la rotazione del compagno Pietro 
Nennl- • 

L'oratore si è soffermato ad analiz-
eare l'attuale situazione internazio­
nale. « Il .'atto dominante della poli­
tica mondiale — ha detto Nennl — 
è la nuova teoria americana delle Al 
tuazioni dì toma, enunciata da! Se­
gretario c i Stato, teoria grave e peri­
colosa. perchè le situazioni di forza 
precipitano U mondo verso la 
guerra ». 

In proposito Nennl ha affermato 
che e 11 movimento mondiale per IH 
pace costituisce ormai una forza con 
la quale gli imperialisti devono fare 
t conti, e che essi non pensano più 
a sottovalutare, pur cencando tut­
tora, e invano, di screditarla ». 

Esaminando la politica estera ita­
liana. il compagno Nenni ha dichia­
rato che essa « continua ad essere 
ciecamente 6'lbordinata agli interes­
si e alle ideologie delle maggiori po­
tenze atìanticUe ». come dimostrano, 
ad esemplo, i problemi dell'emigra­

zione e di Trieste. E l'oratore ha 
preannunciato che «domenica pros­
sima socialisti e comunisti firmeran­
no a Trieste un patto locale <ii uni­
tà di azione, che li impegna alla 
comune difesa degli interessi italia­
ni. democratici e socialisti nel 
T.L.T. ». 

Circa la situazione sociale, l'ora­
tore ha dichiarato che e il " terzo 
tempo " democristiano s i annuncia 
sotto forma di progetti governativi 
Insufficienti e male congegnati, che 
non riescono a superare lo 6tadio del­
le discussioni e delle deliberazlonL 
parlamentari e sollevano nel seno 
stesso della maggioranza 1 più fieri 
contrasti ». * 

L'oratore si è occupato, infine, del­
la situazione organizzativa del P.S.I., 
annunciando che » il •.esseramento'è 
in costante progresso con 723.074 
tessere distribuite fino al 15 giugno 

Dopo le relazione politica del com­
pagno Nenni. il compagno Morandi 
ha svolto la sua relazione sul tema: 
« l'azione del Partito nelle attuali 
lotte onerale e contadine ». 

zione efficacissima. 
Ben trenta società tra le qua­

li figurano enti potentissimi come 
l'AGIP, l'ANIC, la società mi­
neraria COGNE, l'ENIC, la so­
cietà degli stabilimenti cinemato­
grafici di Cinecittà, la SIC, ecc., 
sono controllate completamente 
dallo Stato attraverso il possesso 
dell'intero pacchetto azionario. 
Altri enti importantissimi come la 
Azienda carboni, l'Ente metano, 
l'Istituto Luce e la CINES sono 
pure controllati dallo Stato, attra­
verso il possesso di una parte del 
capitale azionario. In complesso, 
ha dichiarato Bellavista, lo Stato 
controlla, completamente o par­
zialmente, circa 40 enti, ai quali 
vanno aggiunti altre 30 società 
straniere di cui lo Stato possiede 
titoli di partecipazione azionaria. 
In tutti i consigli d'amministrazio­
ne di queste società sono presenti 
funzionari del Demanio dello Stato 
i quali vi svolgono la duplice, 
contrastante funzione di controllori 
pubblici e di amministratori pri­
vati. 

Le rivelazioni di Bellavista han­
no vivamente impressionate i mem­
bri della Commissione ma l'atteg­
giamento dei deputati d.c. presenti 
doveva riserbare ben altre sorpre­
se. Sin dai primi interventi si è 
compreso infatti che i clericali 
avrebbero fatto di tutto per tirare 
in lungo la discussione e rinviare, 
se possibile, alle calende greche 
l'approvazione delle leggi sulle 
incompatibilità. Lo spettacolo è 
diventato pietoso quando alcuni 
deputati d.c , tra i quali Carignani 
e Ruggero Lombardi, hanno co­
minciato a esprimere riserve e 
dubbi sulle leggi stesse, dando 
chiaramente a vedere di voler in­
sabbiare ogni cosa. 

Un ascoltatore curioso che fosse 
andato a ficcare il naso nell'atti­
vità dei numerosi d. e. presenti 
alla riunione avrebbe potuto sco­
prire che coloro i qualj si dicevano 
favorevoli • all'incompatibilità della 
qualifica parlamentare con le cari­
che in enti statali o parastatali 
erano invece amministratori o pre­
sidenti di società tirivate o vice­
versa. Dal corso della discussione 
è emerso dunque l'estrema diffi­
coltà di varare una legge sulle 
mcomoatibiliià proprio con i voti 
dei più diretti interessati. B?sterà 
citare tra eli altri i nomi del d.c. 
Bovetti, membro pronrio della 
Commissione interni il quale è 
presidente del consiglio d'ammini­
strazione della Società finanziaria 
oer la Diccola industria, e del d.c. 
Schiratti, Questore della Camera 
e amministratore delegato della 

FATA (fondo assicurativo tra agri­
coltori) di cui è presidente Paolo 
Bonomi. 

La discussione veniva comunque 
rinviata alla giornata di oggi e la 
Commissione si dichiarava favore­
vole alla nomina di un comitato 
ristretto con l'incarico di coordi­
nare i tre progetti in un unico 
testo, sul quale continuare la di­
scussione generale. 

A tarda sera la commissione di 
deputati e senatori d.c. incaricata 
di coordinare la «riforma agraria» 
di Segni con il progetto dì appo­
deramento di De Martino ha con­
cluso t suoi lavori fissando i se­
guenti princìpi fondamentali che 
costituiscono una ulteriore conces-
sionne alle richieste degli agrari. 

Continua In 4. pag. 5. col.) 

LA RIPRESA DELLE TRAfTAriVF CON 1A CONFINDUSrRIA 

Le proposte della CGIL 
per la rivalutazione salariale 

Gli aumenti giornalieri per gli operai e mensili per gli impie­
gati dell'industria - Passaggio della contingenza alla paga base 

Seno state riprese ieri, dopo una 
breve interruzione, le imitative 
fra la CGIL e la Con (industria con 
la partecipazione delle altre orga­
nizzazioni sindacai-'. L'argomento 
trattato ieri è stato di grande im­
portanza. La CGIL ha infatti pre­
sentato le proprie prooosie per la 
rivalutazione dei salari e degli sti­
pendi degli operai e desìi impie­
gati dell'industria. 

In particolare — secondo quanto 
Informava un comunicato diramato 
in serata dalla Segreteria confede­
rale — la CGIL ha proposto ehe 
tale rivaluta7Ìone sia effettuata 
abbandonando i criteri adottati con 
l'accordo dol 5 agosto '49 e stabi­
lendo una scala di salari che, fatto 
100 il manovale comune, si sviluppi 
con scarto proporzionale fino al­
l'impiegato di prima categoria. 

La CGIL si è ris«.rca;a di preci­
sare successivamente l'ammontare 
delle proprie richieste, ma ha indi­
cato fin d'ora che le rivalutazioni 
per le categorie operaie non do­
vrebbero scostarsi dalle richieste 
presentate fin dal 1948 (150 lire 

giornaliere di aumento per l'ope­
raio specializzato; 60 giornaliere 
per l'operaio qualificato; 28 giorna­
liere per il manovale specializzato. 
Per gli impiegati si dovrebbe ef­
fettuare una rivalutazione propor­
zionata a quali» degli operai con 
aumenti chs vanno dalle 3 alle 10 
mila lire circa). 

Le proposte della CGIL p ieve-
dono inoltre per gli equiparati dei 
minimi che coincidono rispettiva­
mente con gli stipendi della terza 
e della seconda categoria impiegati 
e per le lavoialrici e per i giovani 
una rivalutazione che mantenga gli 
scarti attuali rispetto agli adulti. 

La CGIL ha inoltre proposto — 
pur con il mantenimento in vigore 
del sistema dela scala mobile op­
portunamente corretto — di passa. 
l e la contingenza a paga base, ri­
partendo le varie province in quat­
tro zone a seconda dell'ammontare 
delle nuove paghe costituitesi col 
passaggio della contingenza alle 
quali dovrebbe applicarsi ' intera­
mente la regolamentazione vigente 
per i vari istituti contrattuali. 

Altri avvenimenti di grande ri­
lievo muovono in questi giorni il 
campo sindacale e innanzitutto le 
vertenze dell'lLVA di Bagnoli e 
Fucino. A proposito di quest'ultima 
con viva attenzione è attesa negli 
ambienti confederali e da tutta la 
popolazione della Marsica la riu­
nione che avrà luogo oggi della 
Commissione per la massima occu­
pazione in agricoltura per l'esame 
dei ricorsi presentati dal principe 
Torlonia contro il decreto prefet­
tizio di imponibile. E' evidente che 
dalla decisione della Commissione 
dipende se nel Fucino i braccianti 
e gli affittuari sostenuti da tutti 
gli strati della popolazione saranno 
o meno costretti a sostenere una 
nuova battaglia per il lavoro e il 
progresso della zona. 

Per l'ILVA di Bagnoli — da cir­
ca un mese presidiata, dagli operai 
che si oppongono ai licenziamenti 
— si riunii .ono oggi a Napoli, con» 
vocati dalla FIOM, $ rappresentan­
ti delle Commissioni Interne e dei 
Consigli di Gestione di tutti gli 
stabilimenti ILVA d'Italia. 

IMPORTANTE UDIENZA AL PROCESSO PER LA STRAGE DI PORTELLA 

Sensazionale deposizione di Terranova 
della banda di Giuliano caposquadra 

Il fuorilegge tenta di avvalorare la linea difensiva del "memoriale Giuliano» - 1 banditi 
minori sempre sulla negativa - "U figghiu du Spiritu Saniti,, - Una missione privata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 21. — quella di oggi è 

stata indubtnatnente l'udienza più 
interessante del processo di Portello 
da quando esso lia avuto un inizio: 
finalmente coite, pubblico e gior­
nalisti hanno potuto cominciare a 
intravedere quali sono gli scopi che 
si prefiggono di raggiungere gli av­
vocati dei banditi, adottando una li­
nea difensiva che a tutti nei giorni 
scorsi era apparsa assurda e insoste­
nibile. In sostanza, qui nell'aula di 
Viterbo c'è una sola preoccupazione: 
difendere i mandanti, dimostrare an­
zi che mandanti non ci furono e 
che Giuliano agì di sua iniziativa. 

come si ricorderà, finora tutti gli 
imputati, molti dei quali all'epoca 
della strage avevano 17 o 18 anni. 
in aula hanno ritrattato tutte le 
confessioni fatte ai carabinieri e ai 
giudici istruttori. Hanno persino ne­
gato particolari che sarebbero potuti 
servire a loro parziale attenuante. 

PRIMI CONTRASTI ALLA CONFERENZA DI PARIGI PER IL CARTELLO 

1 / Olanda non intende accettare 
il piano fcelninian senza garanzìe 

Dichiarazioni di Jean Monnet sul carattere dell'"Alta Autorità Internazionale» 
per il cartello - Scetticismo nella capitale francese sui risultati dei lavori dei "sei,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 21 — Non appena i la­

vori della conferenza sul « pool » 
Jel carbone e dell'acciaio sono pas­
sati al terreno concreto delle di­
scussioni pratiche, le divergenze 
esistenti fra le diverse delegazioni 
hanno cominciato a venire a galla. 
La seduta odierna, prima vera riu­
nione di lavoro e perciò circon­
data dal segreto, è durata circa 
tre ore, 

I lavori sono stati Interamente 
occupati da una lunga esposizione 
del francese Jean Monnet; ma già 
prima che i « s e i » si riunissero 
ufficialmente nel «Salone dei Pap­
pagalli» al Quai d'Orsay, una co­
lazione intima aveva raggruppato 
i capi delle diverse delegazioni. 
Nelle conversazioni a tavola, Mon­
net aveva potuto ottenere un qua­
dro più fresco delle obiezioni pre­
sentate dagli altri paesi, e più tar­
di, nella sua esposizione, abboz-
bava già la risposta che il Go­
verno francese si propone di dar 
loro. 

Sul contenuto del discorso di 
Monnet, il Quai d'Orsay ha emes­
so un comunicato piuttosto laconi­
co. Si ha, in sostanza l'impressione 
che esso sia stato impostato quasi 
esclusivamente sul funzionamento 
dell'organismo che dovrà dirigere 
il costituendo « p o o l » del carbone 
e dell'acciaio, secondo le grandi 
l inee del progetto già elaborato 
dal Governo francese. 

Una sola precisazione è stata 

tninciamo a d applicare le leppi 
che già esistono; poiché non è >e-
ro c h e la Repubblica non posseg­
ga mezzi per difendersi dnlla 
corruzione; è vero c h e il partito 
dominante, corrotto al vertice, 
vuole invischiare il regime re­
pubblicano Del suo marciume. 

PIETRO 1NGRAO 

annunciata alla stampa: preoccu­
pandosi di rispondere a chi aveva 
sottolineato il carattere antidemo­
cratico dell'alta autorità, Monnet 
ha dichiarato che essa potrebbe as­
sumere delle responsabilità « c o l ­
lett ive» dinanzi ad un'assemblea 
che vererbbe composta da rappre­
sentanti dei diversi parlamenti. 

Tale assemblea si riunirebbe una 
volta all' anno per ascoltare un 
rapporto e farlo seguire da un di­
battito pubblico. 

Domani in un'altra riunione ri­
stretta i capi delegazione rispon­
deranno all'esposizione di MonneU 
il Governo francese avrà in tal 
modo materiale per redigere defi­
nitivamente il progetto di trattato 
che dovrebbe essere presentato sa­
bato prossimo ai « sei » in un'altra 
riunione plenaria. Quandi, sempre 
secondo le proposte francesi, quat­
tro commissioni di esperti si met­
terebbero al lavoro: una di giuri­
sti, per esaminare l'organizzazione 
ed il funzionamento dell'alta au­
torità, una di economisti per esa-
mirare i suoi compiti precisi, una 
terza di tecnici per studiare i suoi 
poteri, una quarta ancora di "giu­
risti per fissare le sanzioni contro 
i «colpevol i» e gli eventuali mezzi 
di ricorso per chi non fosse sod­
disfatto. 

Sin qui le informazioni ufficiali: 
1 portavoce hanno accuratamente 
evitato i problemi più spinosi, 
quelli che già da oggi rappresen­
tano i primi seri scogli sul com­
mino della conferenza. Essi nasco­
no principalmente dall' atteggia­
mento olandese che è appoggiato, 
in misura più o meno vasta, dalle 
altre delegazioni del Bcnelux. 

Come avevamo annunciato alla 
vigilia della conferenza, l'Olanda 
non vuole sottoscrivere il trattato 
che dovrà uscire da queste riunio­
ni e che sancirà la fusione delle 
industrie pesanti e la creazione 
dell' autorità supernazionale, sino 
a che non avrà un quadro abba 

stanza p r e c i » del suo significato 
concreto e delle conseguenze che 
esso avrà sulle singole economie 
nazionali. Essa inoltre non vorrebbe 
limitare la discussione al carbone 
ed all'acciaio, ma estenderla ad al­
tri settori che verrebbero influen­
zati dal futuro «carte l lo» 

Queste riserve olandesi si erano 
già concretate — e lo si è appreso 
ufficialmente solo oggi — all'atto 
dell'adesione dell'Aja all'invito di 
Schuman. Sin da allora il Gover­
no olandese fece presente che, se 
il piano finale non fosse stato giu­
dicato «applicabile» (cioè di sua 
convenienza), esso avrebbe conser­
vato tutta la sua libertà d'azione. 
Pensano ì delegati d'Olanda, di 
servirsi presto di questa clausola 
restrittiva, da loro esplicitamente 
introdotta? 

E1 difficile dirlo per fi momento 
ma certo è che il loro atteggia­
mento non è stato accolto nei cir­
coli della diplomazia francese con 
molto ottimismo. 

Schuman insiste infatti nel vo ­
ler fare esaminare prima un pro­
getto di trattato e poi dettagli con­
creti del piano, contrariamente a 
quanto è stato chiesto ufficialmen­
te in una dichiarazione alla stam­
pa dal capo della delegazione olan­
dese signor Blaisse. 

11 dissidio Francia-Olanda ha 
gettato molta acqua sull'entusiasmo 
con cui Parigi aveva accolta inizial­
mente la notizia della mozione che 
Churchill avrebbe presentato ai Co­
muni nella quale, si diceva, il gover­
no britannico sarebbe «tato invitato 
senz'altro a dare la sua adesione 
alle' trattative per il ~pool~. Chur­
chill, si è appreso oggi, ha pre­
sentato la mozione ma in essa egli 
ha precisato che l'adesione del 
governo inglese al « pool » do­
vrebbe avvenire «con l e stesse 
riserve avanzate dall'Olanda». Poi­
ché nella capitale francese si crede 
d'intrawedere, dietro le resisten­
za delTAJa lo zampino inglese 

(l'Olanda costituisce da tempo una 
delle principali pedine del giuoco 
britannico in Europa), si teme che 
la riserva dei conservatori britan­
nici sui quali Parigi si era fatte 
molte illusioni, sia destinata so­
pratutto ad imbrogliare maggior 
mente le carte sul tavolo dei «sei». 

Si sospetta, insomma, che Chur 
chili abbia rispolverato il primo 
progetto di Bevin: essere presenti 
a Parigi con uno scopo puramente 
difensivo, per parare gli eventuali 
colpi antibritannici 

I portavoce ufficiali hanno vo­
luto precisare perciò che la posi­
zione francese resta immutata: se 
Londra vuole unirsi ai « s e i » deve 
prima sottoscrivere gli impegni 

Secondo le ultime notizie prove 
nienti da Londra, il Governo bri­
tannico respingerebbe tutte l e pro­
poste di Churchill e si riserverebbe 
in compenso di presentare ai «sei», 
al momento giudicato più propi 
zio, il controprogetto 

GIUSEPPE BOFFA 

Perchè questo contegno assurdo?, 
ci domandavamo tutti. Oggi final­
mente abbiamo capito che ciò è sta­
io fatto esclusivamente • pc, anid­
re quello che Giuliano ha scritto 
nel suo memoriale il quale è frutto 
del compromesso intervenuto tra lui 
e i suoi mandanti. 

Insomma, i ragazzi, i saltuari, deb­
bono tacere e negare sempre: ognuno 
di essi non deve ammettere di essere 
stato a Portello, perchè Giuliano ha 
scritto nel suo memoriale che ci andò 
assieme a 12 altre sole persone (na­
turalmente o morte o latitanti). Che 
il loro contegno sia insostenibile po­
co importa. Riceveranno condanne 
più gravi? 

E che fa? Quello che importa è di 
dimostrare che a sparare non furono 
in una sessantina, che ci fu un fa­
tale errore, che Giuliano voleva pren­
dere i capi comunisti e che dovettt 
rinunciarvi perchè una squadra at­
tesa sul posto non sijece vedere. E t 
saltuari si prestano a questo gioco: 
negano, non parlano, aggravano per­
fino la loro posizione processuale. 

L'interrogatorio del primo impu­
tato di stamane, per esempio, dimo­
stra con quanta incoscienza tutti essi 
si prestano al gioco, fiduciosi in 
chissà quale promessa ricevuta. 

Gioacchino Musso, un ragazzo pic­
colo, biondiccio di capelli e bruno 
dt viso, poveramente vestito, ha oggi 
scio 20 anni: è di Partinico ma abi­
tava a Montelepre presso la nonna. 
Andò sia a Portello che alle aggres­
sioni delle sezioni comuniste. Duran­
te te indagini « l'istruttoria confessò 
pienamente, fornendo una quantità 
di particolari che non avrebbero po­
tuto essere inventati da nessuno. 

Tuttavia oggi comincia subito a 
dire che ciò che sta scritto nei fasci­
coli non lo disse lui ma fu arbitra­
riamente scritto dai carabinieri e 
dal giudice istruttore. 

PRESIDENTE: In sostanza anche 
voi sirte innocente? 

MUSSO: Innocente come l'acqua. 
Quello che dissi, lo dissi perchè spa­
ventato dalle minacce dei carabinie­
ri. Allora avevo solo 17 anni e puz­
zavo ancora di latte. Io sono una 
vittima. 

PRES.: Questo già lo sappiamo. Tut­
ti siete vittime. Dite un pò. e siete 
anche innocente come la Madonna? 

MUSSO: • (convinto) Sissignore! 
PRES.: E naturalmente don Pasqua 

le il brigadiere vi bastonava? 
MUSSO: Sissignore. 
Ad un certo punto il presidente 

domanda: 
— Ditemi un pò. Musso. è vero cht 

un rostro zio fu ucciso da Giuliano? 
Il ragazzo scatta come punto da 

una molla e co» tono aggressivo di­
ce: « Ma quale Giuliano! Ma quale 
ucciso! Son è vero niente! ». 

PRES.: Ma voi non avete uno zio 
che si chiama Giovanni Spiga? 

MUSSO: Sissignore. Sta in America. 
PRES.: Allora non è vero quello 

che voi crete dichiarato ai carabi-
;-.t/i e c»3è ciie Giuliano Cx-'anze la 
riunione a contrada Cippi vi disse. 
« Tu devi venire con noi a Portella 
se non vuoi fare la fine di tuo zio ». 

MUSSO: Non è vero niente. 
Perchè il ragazzo nega perfino que­

sto particolare che potrebbe servirgli 
da attenuante? Tutti ce ne mera­
vigliamo ed il presidente esclama ri­
volgendosi un pò a tutti, avvocati e 
detenuti: « Non capisco perchè pren­
dete questo strano atteggiamento »! 
Musso monotamente ripete: « Io pic-
ciutteddu ero. Io non capivo niente ». 
// guaio per lui è che nemmeno og­
gi capisce niente. 

« Quando finì la sparatoria — egli 
dichiarò a suo tempo ai carabinieri 
— Giuliano mi si avvicinò e disse: 
« Ora vai a casa e non dire a nes­
suno che sei stato a Portella. Bada 
che se parli verrò a casa e fi farò 
quello che feci a tuo zio Spiga quan­

do non volle dare la farina per I 
miei uomini». Risulta poi che Giu­
liano realmente sparò non solo su 
suo zio tra anche sulla moglie di co­
stui e su una toro bambina di pochi 
anni, in certi momenti il ragazzo, 
con la faccia patita e triste, guarda 
il suo avvocato come per invocare 
aiuto. Sul volto continua ad avere 
un'espressione di terrore. Guarda ai 
tanto in tanto intorno, è percorso da 
un tremito. 

Giuseppe Cristiano, quello che t ie­
ne dopo, ha invece una faccia tonda 
e rosea. Ila 23 anni, parta gestico­
lando continuamente, anzi prima fa 
dei gesti e poi pronuncia la frase. 
Anche lui ai carabinieri confessò con 
ricchezza di particolari che nessuno 
avrebbe potuto inventare. A Portel­
la. quando sparò, si trovava tra Pi-
sciotta « Passatempo: precisò anche 
ai carabinieri di non aver ricevuto 

RICCARDO LONGONE 
(Continua tn 5.a pagina «.a colonna) 

LA CAMPAGNA [lRt PARTIUIUNI DELLA PACE 

Alla Fiat Ferriere 
il 99°|0 contro l'atomica 
La sfida di Genova alle altre città - Le percentuali delle 
firme nelle campagne imolesi si aggirano sul 90 per cento 

La raccolta delle firme per la 
pace continua ad essere al centro 
dell'attenzione in ogni provincia. 
Il numero delle firme aumenta con 
ritmo velocissimo e di pari passo 
il numero dei comitati della pace 
costituiti. Il Comitato della Pace 
di Torino annuncia che sono state 
superate le 100.000 firme. 

Alcune percentuali: al le Of­
ficine RIV il 98% degli operai e 
l'35^é degli impiegati; alla FIAT 
Ferriere il 9»V# delle maestranze; 
allo Stabilimento Superga 97#>; alla 
FERGAT il 99»/», ci dicono chiara­
mente quali siano gli strati della 
popolazione che si trovano in testa 
al movimento di difesa della pace. 

In provincia di Bologna la sfi­
da del Comitato della Pace di Ge­
nova ha reso ancor più intensa l'at­
tività dei partigiani della pace. I 
risultati cono già rilevanti: ad Imo­
la si sono raggiunte 17 mila ade­
sioni, con percentuali che oscillano 
nei villaggi fra i'85»'» e il 97,9390. 
e sul cancello del « Polverificio » di 
Farano, le cui maestranze hanno 
aderito in massa all'Appello, c'è 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Nostalgia di Palla 

Una magra figura del ministro 
Pclla ci è stata riferita da alcuni 
impiegati del ministero del Teso­
ro. Il ministro aveva fatto inviare 
a sua firma quattro giorni fa. alla 
vigilia dell' annunciato sciopero 
del personale del Tesoro e della 
Corte dei Conti, a tutte le dire­
zioni generali del suo dicastero 
una circolare — n, 12/35 — in cui 
si avvertiva che « senza pregiudi­
zio dell'azione penale o discipli­
nare per singoli fatti che abbiano 
a verificarsi In occasione di scio­
peri del personale e salvo altresì 
quanto in particolare disposto dal­
l'art. 47 del R.D. 30 dicembre 1933 
n. 3960 at dipendenti che parte­
cipano a •dopar! non è dovuta la 

corresponsione dello stipendio, pa­
ga o retribuzione, e delJe Inden­
nità accessorie comunque deno­
minate per le giornate o per le 
ore di assenza. » La circolare pro­
seguiva invitando 'tutti gli uffici 
a trasmettere al più presto-al mi­
nistero relenco nominativo dei 
dipendenti che avessero sciope­
rato. 

Non appena sparsasi la notizia 
delta circolare, proprio a Roma 
sotto gli occhi di Pclla, gli im­
piegati del ministero scendevano 
nel grande cortile e lì iscenarano 
una decisa manifestazione contro 
il ministro che imprudentemente 
aveva citato nella sua circolare il 
decreto antisciopero fascista del 
1923. 

L'imprudtrua a dovuta apparir» 

grossa anche all'ex podestà fasci­
sta di Biella, il quale poche ore 
dopo faceta partire dal suo mini­
stero un fonogramma in cui il 
primo periodo della precedente cir­
colare era sostituito con un nuo­
vo periodo dal quale qualsiasi ri­
ferimento alla legge fascista del 
1923 era pudicamente scomparso. 

I l fasto dal giorno 
« Dopo le chiare parole dette dal 

senatore Anglollllo nel suo arti­
colo di domenica, coloro che han­
no sospettato questo giornale di 
fllofasolsrno dovranno riconoscere 
l'equilibrio disinteressato che ne 
ha ispirato la, campagna per la 
pacificazione a. Manlio Lupinncci, 
dal Tempo. 
,«,, A 3 M 0 D E Q 

." y*y»%»".T:T'­

ora un grande cartello con la 
scritta: « Qui non si produrrà mai 
la guerra ». 

In provincia di Alessandria so­
no state raccolte 86 mila firme a 
sono stati costituiti 374 Comitati 
della Pace. 50.000 sono quelle rac­
colte a Ferrara dove hanno ade­
rito due note personalità de l 
mondo musicale: il tenore Angelo 
Mercuriali della Scala di Milano, e 
la cantante Carla Boni della RAI 
di Torino. Nella provincia, a Filo 
d'Argenta, ha votato contro la bom­
ba atomica il 99% della popolazio­
ne. Reggio Calabria per poter fare 
un lavoro il più oossibilmente pro­
fondo ha istituito ben 32 comitati 
rionali della Pace raccogliendo cosi 
più di 30 mila firme fra città e 
provincia. Forlì con 31 mila firme 
e l'adesione di moltissime perso­
nalità locali, fra cui la Giunta C o ­
munale, e Avellino con 5 mila c o ­
ronano degnamente le Informazioni 
che abbiamo a tutt'oggi. a cui si 
aggiunge il 99*/» delle maestranze 
della « Richard Gmori » di Pisa e 
un ordine del giorno delle donne di 
Grosseto che, avendo appreso d'un 
quantitativo di armi trasportato al 
Cantiere Ansaldo, si sono riunite in 
assemblea 

L'ex prefetto di Rieti 
condannalo afl'erjarfolo 

Si è concluso Ieri mattina, alla 
prima sezione della Corte d'Assisa 
il precesso contro il criminale Er­
manno DI Marsclano, l'ex prefetto 
fascista dt Rieti. L'imputato, respon­
sabile della morte di centinaia di 
Innocenti, massacravi nel Reatino 
durante la dominazione nazifascista 
per suo ordine, e «iato riconosciuto 
dalla Corte colpevole di collabora­
zionismo, concorso In omicidio, de­
vastazioni, saccheggi e sequestri di 
persona, e condannato alla pena del­
l'ergastolo. 

Per effetto del condoni che inci­
dono sulla pena, l'ex prefetto fasci­
sta dovrà scontare solo diciannove 
anni di carcera. 

MA \ 
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• lavoratori edifi di Parigi 
hanno sfidato gli e 'ili romani di nella raccolta c'elk flrrre 

contro la bomba atomica 

QUANDO LA lilllN'TA CAtMTDiJNA FARA' ALTKKTTA.MU?/ ^ 

Il Connine tli Torino ha tosiruiió 
2000 alloggi per i seiiia lello 

Le grandi realizzazioni dell'amministrazione popolare Nuovi impianti idroelettrici, lo 
stadio comunale ampliato, le aziende incrementate e il deficit del bilancio ridotto 

i< 0.**l!u:a 41 f»r cosi jrau 
lettori pjiblicenjo un» rapila raŝ rjj'w 
delle real.mtioni d«!l'Am.'n:a:s'.:»tti>af pi­
pale ;i di Tw.ao in riler.J.t3w »i pteblt-.T.. 
più icottaati eh* iì3<> denoti ili» J1UJ.«, 
repitoìiaa. Ontiamo. 3*1 p.-v-sin:'. (jt-ju. 
di pubblici» inal'.yhe r»f»eyi'e <.«!!* iti 
liuii.ur.. dell* »i:ia',rii$tri(i«n: p.piij: 
dei.'» pù ura.iti; t.in Italie::». 

A POCHE OKE 1)1 DISTANZA l>AL CLAMOROSO ATTO DI HAXDITISMO 

Due rapinatori della Cassa di Risparmio 
sono stati arrestati ieri sera dalla polizia 

800 mila lire, lo .nicchila e le farmi sequestrale - I tre banditi credevano di fae un colp) di IO mi oni 
Il tei zo lap nitore si chiama (ierardo De Silva La sore la di uno deg i arrestati sa.à tei ni ila starna ie 

OH 6\«Ulgiator! dòii'Agenzia « E » 
della Cassa dt Risparmio Romana. 
sita In via Nomentana. 161. sono «ita­
ti identificati poche ore dopo aver ootir: derna centrale del latte, sono state notevolmente aumentare le disponi 

superate tutte le mtjicoltù invienti biìitu immediate dell Azienda. E ciò effettuato 11 clamoroso atto 01 uancll-
alla coati unione rtell ncropoilo Una non e tutto. Proprio in questi «Mi- . t l smo. che t».nta Impressione ha de­
opero grandiosa è mata compiuta un tempi l'A.K.M. di Tonno ha in 6ta»o a Roma e in tutta Italia. 
con la rifai ma dell organico cernii- corso una serie di tiattalivc con la Fin dal pomeriggio di Ieri è cadu-
nale che. per umpiczzu. f>er i suoi Amministrazione delle FF. SS. per to nelle mani del Carabinieri della 
fluori oriJrri democratici, è la pri-io sfruttamento di larghe risorse <>| Tenenza Macao uno del rapinatori. 
ma del yineie in Italia. idriche nella Valle d'Aosta, ove ver-'. Silvio Paparuzzo. di 27 anni, nato 

Altre 800 tumiulle di senza tetto' ^l campo dello sport si sono avu-\ranno creati g gantemfii bacini e d o m l c l l l a t o n e l l a n o s t r a c i t t a . c o m . 
' '" ""'•>•" ••«'—•«»• " »<••*• io stQ'{ Abbiamo dato uno iguardo /or- ! J ) r 0prletarlo ed autista della Fiat te anche notevoli mutatine: hanno preso possesso dei nuovi, ino- L „ " " w , c """•••»" . • . . - . " . . - . • » » » • - «««/«..«w uu«» uno ^ « - « u ,u,-t proprietario 

denussimi allunai costruiti dal C/o- dto Comunaìe <oie S"°™ la Jmen-{ mutamente troppo panoramico ad « UOO » bivi a sei posti della quale 1 
mune entro Auosto alt appartamen- lua) e s t a t o aml)ltu'° •'» 20.000 pò-^n'opera clic abbraccia ormai 5 anni banditi si sono serviti per piomba­
t i dispoi.jbi/l e abitabili saranno sh' il "'vtorelndromn è stato coni ;rf, attività, t.e. cifre sono però suffl- re rapidamente sul la banca e fupBi-
1200 Non si tratta di case popolari l'ctumrnle rimesso a nuo-o. così pu- centi a dimostrare come sia oggi rfi indisturbati, dopo ossersl impa­
ne/. vecchio senso della paiola ma re l'ippodromo, che è ora attrezzato fusibile, non ostante le diijinoità dreniti di oltre un milione di lire 
di edifici costruiti secondo", j,iù ma, ^ ' '« " ' " ™ " " ™ f i " ' " ~ ' " ' - ' 
eterni criteri igienici ed edilizi. Sca 

\che tutti conoscono, mettersi sul-
Una delle caratteristiche della cit- la strada delle realizzazioni concre­

te di marmo, bagni in ogm aperta- tà di ]'0
ì
ri"° e r " «™"«"«« àai suoi te per la ricostruzione nazionale e 

•» . " . « ' i - in/ i fini « u n i n i n n i f lii'iiinrut rv ir - , .,«•• i l ir..,r.rr\ 
F I L I P P O IVALDI 

mento, impianto di termosifane, am- r « n "' dai !um a'nm e '••»*..«'»• 1^-per il lavoro. 
pi piazzi verdi davanti ad ogm e- chl cUe 'a !°,l^f'an°: "' f ' « f ' ° 
dificto danno alle case del Comune « ? / l ^ ^ . l€ c , t à Piu »«»tfw/t«;«: 

Snsns^sT^r^^ '!~°™^~»1 ^iSosi»ensiol,«'di lavoro 

sys-arsrfji r e i - r l S r i r n L B » ^ OIIÌCUIP A.I.A.C. 
se di gente da tenersi in disparte. *ta,i, » '« '"«" rnighaia dt a ben. ri-

- spesa complessiva per 'la rea- ^ ' e , c "'"f'** " "''"f d f " " e dt 

tione di a està prima parte del lonan? l C > , " r a " c l^ifenche 

La 
Vizzo 
piano edilizio municii.-ale si aggira Un impulso poderoso hanno avu-
ni"2 miliardi anueTòìten^me- tn J^ t

a.sie»ae "'uuicipat^ate: l'Ac-

A if^uìto (!*1U («siiioce ititraasiewatf »s-
«4nlt dsll'A.T.A.O. *jlls firhi**>ta »\ant»ti d»l 
persesele di un premio aari» «ir.in. qufiU 
.TUI::D» si fi'oo jvute »vapec>i<oi di Inoro i\U 

il bilancio. l'Azienda Tramvlaria ha 
alante l'espropriazione di una par­
te del patrimonio immobiUaie e tm- . , . . .. , __ , , , , . 
produttivo del comune. In sostanza r<P« r«'° ferme di Unte, allacciando 

quedotio Municipale ha pareggiato Olfi-lnf Centrali Pr*-.<-st:.ia ni a Portcm-fia. 

l'Amministrazione ha trasformato tu- con servizi moderni e celeri il cen-
le patrimonio in beni attivi e prò- tTO fidino m bórghi per me,. Via 
duttivi. compiendo, nel contempo. Fart* a *f fP*»« « W ^ I C I M S . . EteHrl-
una grande opera dt solidarietà c,a' «?"' 8t L avuta u"a Politica rea-
umana Vssatricc ai proporzioni veramente 

Abbiamo voluto inaiava conia que- ^ponenti: impianti idroelettrici per 
ione edilizia, in onesta breve ras- il c o s t o f1^^ di parecchi miliardi 

PjMn!* \\ *«(ie.i5:c.iii t lavoratori ci sonn 
•iun:t: ti bsmo riarfrmatn il !<vro dlr:ttft 
il suddetto prfùiio im;*.jnanl^! » lotterà fino 
al raiirunijÌTit'ato deiin .<te«so. 

stione edilizia, in questa breve ras­
segna delle poderose realizzazioni 

Celebratimi del 22 giunno 
organizzate da Italia-URSS 

sono in via di ultimazione nell'alta' nJV. afjrenp.iwr«rlo dcll'egijrt'fion» nai'sta 
valle dell'Orco, una ^ „ ^ . 4 . , ^ „ i-uni- ntr,, w , m unii centrile termi-*!<>:it™ ! ' l r t ^ , :"U I 1 I , tenuti i «>fTU*nti c,m:ù: 

della Giunta social-comunista di r o - i ' " ' ' i r " " , " ' l " „ " , , " M
r " M , ' ' " , " jtOBPlGlimAaA: oro 19 :*>: umilio dr. U. 

Tino, per dimostrare che tutto Ltn-™. ^ e r u"a ?Fe*f « " " P ' « S : * « 5 L # „ 1-VrM.I: TESMCCIO: (P>e»a S. Mar'a Auviia-
dirizzo amministrativo de; partiti tT,\ 2 m. , m r d \ 5 ' r t vei '#'**e i - - ^ i , r Ì M 4T1 o m ? 0 : P ; " ^ ' > - OIANICOLESSE: 
popo7ar( è Slato ed è indirizzato ver- alìa 1*"'™" ^ Torino j . l f a r / i n e / t o j . l , , . ^ ^ ,;ian:r„i,^» 3ji. ora CO: pfof. tiiorg-o 
io realizzazioni socialmente utili ' wenfre . sulle syondF del Po. vc'rail-, pipano: CEKTOCELLE: ;Vi» T<.r de' Schiari 1» 
so reaiu-aziont socialmente utili. nQ p r | i j | f o tn!.apreM ,arnTi „rr „„•«» . ' ,„ 19.Sn. doti. A. D'A«l«: CASAtBERTONE: 

tra centrale idroelettrica che dovrà -re ?0: do::. A. d'Al̂ sandro. 
Con questo non bisogna credere che. 
dal punto di vista strettamente fi­
nanziario. non si siano raggiunti no- ' 
tevoltssimi risultati. Diamo solo due 
cifre significative: nel 1947 il deficit 
del bilancio ordinario della città era 
di 1.564.000.000; il bilancio di previ­
sione del 1050 si preannunzia coni 
un deficit di appena 062.000.000. 

E' evidente che le opere di carat­
tere straordinario vengono affronta­
te sulla base di un bilancio straor­
dinario. Quest'ultimo, per il 1950. 
prevede una spesa globale di 4.453 
milioni, di cui 3.658.000.000 dovran­
no essere coperti con mutui 

Se diamo un'occhiata agli stanzia­
menti previsti per il 1950 nel bilan­
cio straordinario, abbiamo: 550 mi­
lioni di lire (secondo stanziamento) 
per un nuovo, grande aeroporto a Alcuni barcaioli ieri nel pome-
Caselle; quattrocento milioni per riggio. ver 3 o le 19,35, hanno tratto 
nuove costruzioni scolastiche: 150\a. riva all'altezza di Ponte Cavour 11 
m i » o n i (secondo fondo) per la H- cadavere di un pensionato. iale Fl-
costruzlonc integrale del modernismi ]^P° Serafino dall'età apparente • di 
Simo Ospedale Martini; 200 m i l i o n i i M

n
a ™ - a c h „ f i o r a v a dalle ac-

per nuove case popolari: l6o milioni q u e d e l fiurne, e r a 9 t a t o avvistato da 
per la sede della direzione delle un gruppo di ragazzini ?ho stavano 
Tramvie; un miliardo e 124 mil ioni giocando sopra il ponte Cavour. Av-
per ulteriori altre spese di caratte-\ vlsati alcuni barcaioli di servizio 
re straordinario, tutte egualmente,P-'esso 8Ji stabil imenti e h - coateg-
necessarie e utili allo sviluppo del-&™° *a riva del mime si procede-
to cifta va immediatamente al recupero dej-

Le condizioni della città di Tori-i l*„salma-
« « „ir.~rinmnr.i rf«rr« i i i ,»>. . . inn . o - Tratto * riva, e avvertiti i carabl-
no ali indomani della liberazione e- i-autorlta giudiziaria, il ca-
rano. in ogni campo, spaventose. Si d a V e r e d e l poveretto veniva accu-
è dovuto comiru-iare da capo, com- ratamente perquisito. Nelle tasche 
pt'entfo u»'or>era lenta, tenace, spesso del vecchio venivano rinvenute pò-
contro l'ostilità governativa, onde che l ire ad alcuni document i dai 
avviare la cosa pubblica sui binari 
della vitalità realizzatrice. Oggi che 
ci accingiamo a fare un bilancio. 
possiamo esserne orgoglioti. Sono sta­
ti costruiti 5 moderni mercati riona­
li. due grandi bagni pubblici, sono 
stati riparati, illurninati. 7» km. di 
strade, è stata avviata a soluzione la 
realizzazione di una grande e mo-

Alle ore 33 è stato tratto in arresto 
un altro iaulnatore. Arnaldo Toti. di 
v e n t a n n i , figlio del port'ere di via 
Turo 2 L'auto dei banditi e stntn 
fceqi'ef-tratu in un sarage di via Li­
vorno 5. dove era già stata riparata 
del guasti subiti la mattina e dove 
era pronta per essere Sverniciata. 

L'arresto del Paparazzo (11 quale 
ha pò r i v e a t o i nomi del complici, 
dopo un estenuante Interrogatorio) 
è s tato possibile grazie alle ispezio­
ni e?T^ttuate contemporane'imento 
in tutta la città, dal commissariat i 
e dalle Tener.ae del Cara!» nlerl. in 
tutt i i gamici, autorimesse e agenzie 
di autonoleggio di Roma. Le Ispezio­
ni cono state eseguite con ritmo feb­
brile In segui to all'ordine diramato 
fin dalla matt ina dai dirigente della 
Squadra Mobile, dott. Darranco. 

1 Carabinieri della Tenenza Ma­
cao hanno scoperto che nell'autori­
messa di via Arno 45 mancava u n a 
automobile II proprietario, commen-

r, ,r v&.\ k * * i \ , *VV»&Ì •$- «art 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ 

P'.ri<j*nti («muniti « *oc;»l!*ti dèi OKUL 
alla off 17 alla Camera dr Lavoro. 

Cernitalo Direttivo t'odacalo. comitati di fa­
llila. ro.npag.ii dell» «XML. uè cojiaeis.i dell» 
pircwle aiiMil*. delle t'»tc<jt>ria d«l Le<jn*>. ella 
18 in fVderaiione. 
' 1N0E0NERI E ARCHITETTI: lutti i c-?m;.ij3Ì 
alle 19 >• federar "n». 

AUTOTERROTRANVIERl; eom-ni».cB» laters» 
ATAC alle 18 io ro-ìeru'cne. 

VENERDÌ' 
VENDITORI AMBULANTI: f«ma. di latoro 

a!!c 18 '.i IVdereilvPe. 
OASISTI: compun! del C.D.S. • del CD. éi 

cei'ula al'e !ì :P Feleratlea». 
MAGISTRATI: compigni ella 16.S0 alla f«-

PITTORI 'E 'SCULTORI: rosipegai alle ?0 alla 
sei'oM C'!.inna. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ' 

!.« f»]jent: «AI oni ieM'onn manina ogoi oa 
cìmp»'j!io in Ft̂ ereiione a'.le «re 1S.TO pei 
:• l»\-.-o dol pasroiat) ia proTÌncia: Maulni, 
\al M'iaina. Marao. \. Aurt'.ia. Tra^vw:?, 
tj3ari!cr!i'!(i. M. Sacro. Testaceo S. Saba. Ca-
iai>iQcri. fn-c îunu, ì,. Metrn'.o. I'-JI'.. P-f-
•ìf«:;;n>. IVrlui.iM-, T: i..il»'e. I *.jrt:ir; ».i» 
ri'.«pi.n>aMli dtlli pa.-tecipaiionc di ijjtpti ceni-
;ii; | .V. 

!/• «ei'o.il mandilo In g.emata un c-nipaj.io 
.n Keli.-ni'onc p?r rltrare • PattU'j!'» • eJ il 

H'|M,I n mif'o d: i lì: \̂en'Ci IVri'i" >'a •. 
Le. •>.'» 'in; di-Ile ranaue ni".d;n* nee toii-

pljjna in tVdrrat.one a r.tirare il »«nl 
na.T.err. di • S'i D nn<> • 

I rrmnj'in »•] !-iiro;> dei •j!o\.-.r: « *f'lt 
radane e tutti ]1 a Mei! *tai'p\ -T»>. te «er'<ni 
i»! '." settore alle ore l'J.:a> alla *ei:«.ae 
Colonna. 
r CONVOCAZIONE U.D.I. 

Le rt'po.isaS'Ii dei 0:r«'.ii: d'i!T".>< io f> •n̂ ^ 
balilla »A.no :n\::\!t* \c:ic:.li '2'ì ji!.s i-.v IT 
all'I l'I pri'. n.-eie. pc: i!ri|fn:..<-n:e l'etimi-
raiii'iii riijjar.lanti le eoi >n e ni ve. 

RIUNIONI SINDACALI 

L'ingresso dc l l 'Agen zìa E della Cassa di Risparmio di via Nomentana 161 

al fratello Silvio per portare due in­
dividui ad effettuare una « opera­
zione buncaria *. 

Era la pista buona. Poche ore più 
datore Vincenzo Papurazzo, accoglie-1tardi. In una trattoria di piazza Qua-
va l'arrivo del militi con aria cv!- clruta il giovure Paparozzo veniva 
dentemente imbarazzila. Alle prime tratto in arresto, mentre cenava in 
domande rispondeva turbato, caden-j compagnia di una Leila ragazza. 
do in contraddizioni, e Inflr.e finivaI Per prevenire eventuali tentativi 
per confessare che l'auto era servita 

TRAGICA SCOPIMI A DI UN « K U P P O DI UAKCAIOLI 

Il corpo di un vecchio pensionato 
ripescato nelle acque del Tevere 
Dalle prime Indagini sembra si debba t ra t t a re di suicidio 

I responsabil i rielle C o m m i s ­
s ioni quadri de l l e sezioni del 
s e c o n d o se t tore sono convocat i 
a l le ore 19 precise di s tasera 
presso l a s e d e de l s e t tore . 

quali era possibile stabilire la sua 
identità. 

Dopo un primo rapido e.samc è ri­
sultato che l 'uomo è rimasto nelle 
acque del Tevere a lmeno tre gior­
ni. Le causa della tragica morte del 
vecchio sono ancora ignote ma da 
alcuni lnd'zi 1 Carabinieri della Sta­
zione Augtiàtco. che conducono le 
indagini, ritengono che si tratti di 
suicidio. 

ENTUSIASTIlHI- AMSHINI CIINIKO L'Al'UAtlI A 

Il campione d'Europa Proietti 
nel Cornila!» della Pace a l'usiamo 

Il prntHQUiustb di "Latlri di BILW.MIU.. noi Crimifu/ii rie/ 

"Breau.. - Uno sìiilu duylt udtli ui PÒI mi a quulli i unioni 

Movimento di funzionari 
nei Commissariati di P. S. 

I. Questore ha disposto, con de-
v-rrenza da oggi. 11 movimentò dei 
seguent i funzionari: commissario-
rapo dr. Morto Scarpetta da l l i Di­
rezione dcirUflUMo di Pubblica dlcn-

jrezza di Porta Pia a disposiz ione; or. 
i Pietro Morie! dal Commisóuriatu 
JTrevi Hi Coinmi««arUto Es^ull lno; 
,dr. Massimo Jacovucci. dal Conunls-
js tr iato Piazza d'Armi al CommlssJ-
rinto Campo Marzio: (ir. Costantino 
Fontana dalla Direzione della Squa­
dra Politica al Commissari- to di 
Porta Pia; or Giuseppe Monaco, dal 
Commissariato Porta Pia. al Coni-
m i s arlato di Porta Maggiore ; fun­
zionario addet to) . Il tir Federico 
D Amato assume la Direzione deitó 
Squ.tdra Politica. Il commiss«rio «in­
g i u n t o Ur. Arturo Laiini. dal Cotìi-
tnIf?-uriato P o n « Maggiore all'UfUcio 
Polit ico ( funzionario n o d e l l o ) , il 
commissario a g g i u n t o tir. Alessandro 
E^mardlnctt l dal CommibS-trlato ol 
Civitavecchia al Commits .rìato di 
Trionfnle (funzionarlo adt 'e t to) ; il 
vi t<> commissario addetto dr Hobtr-
:o lorfldo. aal Commissariato Trion­
fale a quello di Porta Pia (fun/^o-
ntr io addet to ) . 

La raccolte delle firme contro la liomb* 
atonica continua eoa ritmi» nrM.nt.ura 
trarol gente? ia tutti ì quartieri ilrlis 
città: ai u)*:n.!.co t'anojo »'ii< ba c«rat-
teririato la »ror-« *tipoiana sta p a n i l i ' 
une «ntu»ia-a>ente gara tra rionr e rione. 
tre bordate, tra c»f<e-jiati. tra mcn'it. 

Il COULUIO Pro\iuc.a> dei rarn^iatit 
«Iella l'aie ba rc=o cuti* ieri xr<i aie il 
pujr-l- campione d r.uro^a RoUrtc 
l'roietti — cne ieri l'auro a .Milano ha 
brillantcmcnie difeso :1 titolo dall'afelio 
del beisa Prej» — e eotrato a l«r uaric 
del Comitato d*iìa l'ace; di lf-iair;o 
Un altro boxeur, raro alle; lolle *port»c 
di fatta Italia, l'ex campione d'Ita.ia « 
d'Europa Maro Bancbioi ba a|i^i~to I-
Erne e j no achede. (.Jiuìrerto Maf^io-
reni, J pritegoniMa del film « I a<!ri •)' 
bicicletta i di i ittofio l>e Sica ha eiie-
rilo al Comiteto co-nta to al \>liair;,:» 
Breda ch.eòentk» di farvi parte. Danno 
anche - firmato l'Apptlio «L Mu-rot>.m.i 
rateerò»! commercaoti di Nomratano: 
ia molti ber e seguir: del quartiere le 
tebede tono a di*^c«irioDe ciei rlxnti. 
I"a comitato r:ooe> i Maio formato ai 
Qsadraro ,do?e »or>o sorti anche- Ktte 
coaitet: di zona: qui sono .-tate racio!te 
ia eoli tre jiorri cirre W00 firme. Haono 
Énreto anche? anmermi m.I lari io forra 
all'aeroporto. 

Nelle aziende le adesioni anmentaflo 
di era ia ora: i ferrovieri inno aH's»an-
(Toerdia con il 100 per cento di firma­
tari alla ìtqcedra Rialto ^tniMeme-nto. 
eoa 160 firaw alla Sqnadra Rialzo d-
Porta Mafjiorc. con 102 firme alla Sta 
tic*:* Tra«teTere, t^o al Depo«ito loco-
motife Stni'tatnento, 500 al D e f i l o I» 
eotnotin» San Lorenzo. 550 al MoTimento 
e Ge/Jtioae? R T. 
• Al Poligrafico dt Piazza Verdi è «»a»<> 
coMitnito nn Comitato «d n» firmato il 
W per c«nto òVIle maestranze (pari t. 
281$ unitài. Gli edili hanno ricevuto ed ec-
cetteto-^eri osa »fida lanciata loro diflì 
Htli della regione partfire: l'ennnncio 
he mobilitato tolta la categoria e già 
ce] pomerijj-'o vennano raggiunti no-
Irrori limitati. 

Dal loro canto i fiorani, imi^a-neti t 
r*tfiuaftre le 200 mila firme entro do 
incntce, stanno offrendo nn marni firn 
eeempif) di fianco e di completa niobi-
Htezione Tra Inne-ili r mertedi «*in«> 
rtete raccolte alcune Jenre «li mipliei» 
di firme, il cb« leic.a preredere eri» la 
rterenrò «Wle Ce pitti* tepri me ite ne re 
il TUO teeondo inpefoo. dopo quello cui 
mineto dooeaict eeoraa aeHa t e d i l i 

•iella di circa vi mila f'r"" nel cor-o 
manile-ta/ione delI'An-onia. 

Ieri e ^t?\< nula ia notizia che la jrio-
»cntù berline-o ha l-n-caio :1 trasuardo 
delle 400 milj firmo mli'obliiettno di 
tX» mila: l'annuac o ha .-.pronato g.o>40i 
e gioì jni'-irai devui a «oTfiar vento 
ilietro le vele, per rasénm^ere il porto 
delle duecentcniila. 

lr.̂  eme a numerosi e-rempi di raccolte 
orffaniz/ate a ?TJsdre che *i recano nei 
bar, nelle trattor.e. stjr campi di football 
(4*o0 firme a Prali). vanno citate !< 
• fide a partmtciuttaia fra Campiteli! e 
Ponte e fra Prati e Colonna 
£invani<<imi partigiani delia 
«tinti*; nella raccolta. Nella Bruno he 
fatto firmare a Torp^cnattara 4^0 per­
sone. Fieni II»«I di Qtiadraro ha fatto 
suporre ieri *era le *'>"» firma. .-iLana 
IJ«*i del Celio ba presentato 400 firme. 
(iiti*eppe Menicopci di Salario ha '.-«riiato 
ier, il traguardo d<-Ue Si? firr.ve. A< riana 
De Santi? (Tra*ieverr'- quello delle 6C7 
Duecentc«et'antn ad<-*'ont «»no >tstr rac-
•-<v''te d» riiminia >fa1a«pina (Colonna) e 
405 da franni Gamparoni di I odnvi»i 

Gli spazzi ni sottoposti 
a inaudito sfruttamento 

C Dimci tanni f o M . 

l e - j aera, presso la Camera dei La­
voro, si è tenuta una numerosa as­
semblea del dipendenti delle ditte 
apn.Itatrlci della Nettezza Urbana. 

Nell'ampia relazione fatta dal «e-
g.-c.ario ai categoria Bernardino Ba­
stione veniva so;to l incato come i .a» 
voratori addetti alla pulizia della 
città, appartenenti alle ditte Federi­
ci, Vaselli , Tudirw t Talenti s iano 
trattati la un modo veramente in­
concepibile. Ss pensi, ad esempio. 
che Vafelli es ige da ciascuno dei 

. | propri dipendenti un lavoro di pu-
r alcuni l i z i a ,„ a i c t l n e zone pari a 40.000 

lacc. 'l'-'rrtetrl quadrati. Tale lavoro, sem­
pre secondo Vaselli , dovrebbe essere 
effettuato in so le tre ore. dalle 6.30 
alle 9.30. Non so lo : ma applicando 
multe , sospensioni e l icenziamenti se 
entro tale termine li lavoro non vie­
ne compiuto . 

Di fronte a cosi inaudito sfrutta­
mento i dipendenti della Nettezza 
Urbana hanno v ivamente reag to 
chiedendo alle loro ditte che fi la­
voro v e n i a effettuato in misura pari 
a quel lo dei dipendenti comunali 
dello s tesso set tore; che venga rias­
sunto l'operaio D. Miccoli ingiusta­
mente l icenziato; che vengano resti-

poeito locomotive , della Squadra 
Rialzo di Roma Trastevere e del Gas 
sono ieri andati alla Direzione della 
Mira Lanza e hanno fatto presente 
la loro ferma volontà di impedire 
che l'abuso dei l icenziamenti venga 
avallato. 

I dirigenti s indacali della catego­
ria, con i dirigenti della Camera del 
Lavoro, s tanno facendo i passi do­
vuti onde portare la Direzione della 

di rcslsien'.a. i Carabinieri avevano 
bloccato tut te le uscite. Due o tre 
sottufficiali, urmatl di pistola, entra­
vano e si avvicinavano al giovanotto 
e gii ordinavano di alzare le mani. 
Pallido in \ol*o. lo sc i -«uruto obbe­
diva. Veniva subito perquisito. Non 
aveva armi Indosso In una tasca in­
terna i Caratrin'eii rirver.lvano 800 
mila lire, il grosso delln refurtiva. 

Condotto subito In caserma e sot­
toposto a stringente interrogatorio. 
11 giovanotto confessava I nomi del 
complici, uno dei quali, det to « Il Na­
poletano ». sarebbe l"organl7zatore del 
colpo. • • 

Il Paparazzo confessava anche che 
le armi e gli altri valori rubati erano 
nascosti In casa di una sua sotella. 
in via OxIIIa. Qui infatti la Polizia 
sequestrava due pistole, una «Ste'er» 
e una « C o l t » , oltre a una bomba a 
mano. La ^qradra Mobile ha accer­
tato che l'or^an.'r/atore della rapina 
è un napoletano di 46 enr i . abitante 
a Roma, ammogliato con due flg'l. se­
parato dalla moglie e pregiudicato 
per reati contro 11 bvon cos tume e 
contro la pronrletà. Questa notte 
era opln'one diffusa i n Questura che 
il terzo raninatore sarebbe s tato ar-Mira Lanza ana revoca del provve­

dimento. Qualora esaa non dovesse restato nel giro di poche ore. 
retrocedere i lavoratori sapranno af- ] r • J I f 
frontare la situazione con tutti i\ L a preparazione del colpo 
mezzi s indacali appellandosi anche! Alla li ce di tutti questi particolari, 
alla solidarietà dei lavoratori delle j C f t t i e m ; c e r a m e n e il pieto?o tentat ivo 
altre categorie. j f l j autodifesa de! Paparazzo. 11 quale 

• - • • •—•• j ha dichiarato che gli altri d u e lo 
• avrebbero costretto, pistole alla mano. 
a partecipare alla rapina. Il dott. Bar-
ranco ci ha dichiarato che q u e s t o è 
ass?>:utam?nte da escludere* e che la 
correità del Paparazzo è emersa dal 
fatti in modo l a m p a n t e 

Al'e ore 3 di questa notte il dottor 
Barranco. Jlrlgente della Mobile, è 

200 compagni a Paridi 
pe* la presa della Bas'hlia 
La segreteria della federazione ro­

mana del P.C.I. comunica: 
« Il Comitato Parigino dei festeg­

giamenti per II 14 luglio (presa del- i uscito dal s u o ufficio, dove aveva 
la Bastiglia), ha previsto la parteci- j interrogato minuz iosamente 1 due 

alla Celebrazione della rl-pazlone 
correnza di una raporc-sentanza po­
polare romana di 200 persone. 

.'arrestati, e si è recato nella sala de! 
cronisti, ai quali ha fatto le reg-. en­
ti d'chiarazlonl: e II Paparazzo ha 

Il soggiorno a Parigi sarà di 5 g i o r - ' p o s t o flne H l tentat ivi fatti per di 
ni e il casto eomole^sivo. compreso 
Il viaggio, di lire 11.000 circa a per­
sona. 

Tutti i compagni e 1 simpatizzanti 
che intendessero partecipare alla g'-
ta. debbono mettersi a contatto con 
i segretari delle rispettive sezioni. 
I segretari di sezione possono rivol­
gersi per tvttte le Informazioni oc­
correnti in Federazione (compagna 
Lucia Tagliaferri) . 

Per la partecipazione alla gita è 
necessari» il possesso del passaporto 
individuale. 

Le domande di partecipazione alla 
gita saranno accettate fino al 30 
giugno. 

mlnulre la propria responsabilità ed 
ha ammesso di aver partecipato alla 
rapina ovlontariamente. Eia 11 Papa­
razzo. s ia il "Ioti h a n n o concordemen­
te affermato di aver agito decisi ad 
andare fino In fondo, con armi ca­
riche e bombe a portata di mano. 
pronte per essere lanciate In caso 
di lr.sogulmerito. 

E' confermato che lonran'zzatore 
del colpo è 11 pregiudicato napoletano 
Gerardo De Silva. 11 quale è s tato 
coadiuvato dal Paparazzo. Il Toti. 
e iovare disoccupato. * stato attirato 

jcor. la promessa di u n grosso guada-

PICCOLA CRONACA 
Il liorao 
_ Ogj,, emrti. 77 jiajie <'M-'.K\. 5 P»*-
'.h-.. I' «•»> «*rj< ili» 1.35 * trix'su ei> 
^>.T4. Nel 1S4* 5Ì'u?or:i «•tJahrwi iir.zo ut 
primo tvetro p>: ie Ui-yf* xriw=i:i» rirac-
r.t'jt t3 Cei'.rf.villari. » : \&i ù G'.ver̂ axr* 
Ferir eV»ii«"« a Mixieie ie p^a iti '.as:'-:« 

e>:> lercie. Vi *»l» as» ir-ii" <li:Ver* 
vcuxe-tA carraie li ca*a fi « r\p".ò Ceri" 

Mie-' i. 
Cabrare. 

r-a Le &?*i:«. 
Be.i.a".. R.:4«:ii 

rr-*7iira i«irh* t, 
TeMi. 

Concerti 
— Alle Beailiee <i Mumii» d'.-v-.-e 1=» 
<-»3i?"7-*'! '>i;'.t-»"%i»-:e *.. 5. Cec 
la traiir '-aie «'a'roTs e«'..ia ce 
- 11 Ttetra 111) Otetl 

gno. I banditi s tavano s tudiando ed 
architettando la rapina da circa una 
sett imana, convinti di riuscire ad im­
padronirsi di 10 milioni. Devono es­
sere rimasti molto delusi . 

Questa mattina la Mobile procede­
rà al fermo della sorella del Papa­
razzo. Adriana, abitante in via Oxi-
lia, responsabile di « favoreggiamen­
to reale ». La sua sorte sarà decisa 
entro oggi. Probabilmente sarà de­
nunciata a piede libero. 

Ed ora, per coloro che ancora non 
ne fossero al corrente, diamo per 
esteso tutt i i particolari della rapi­
na :i"-t C'ifsn di Risparmio. L'agenzìa 

va raccolto e trasportato all'ospeda­
le in gravi condizioni. 

L'auto dei banditi provocava u n 
altro incidente all'angolo tra via 
Alessandria e via Reggio Kmllia, ur­
tando con violenza il carrettino di 
un venditore ambulante, rovesciando. 
lo con tutte le mercanzie, ed evitan­
do solo grazie alla perizia del Papa­
razzo un pauroso ribaltamento .cl:e 
avrebbe mandato tutti e tre I bandi­
ti uil'ospedaie e risparmiato cosi alla 
Pollzin e ai Carabinieri tante faticose 
indaigni. 

Poi. sotto gli occhi di centinaia di 
persone, che affo!lavano la popolosa 

•'ata :i 
6MIMW 

I,a ff nvn »;n:t» F.i^J'n.l " i"Kì> 
<< > i.j'j. ai'e ore IT per diatutere il 
i-TL.rr 'iti •J.T.I1: li OviH.l.i'ai. ini iN.i.i ." 
;}re:iT.i; l'I ;'i<>!>if.ni i'« "i'*i;d.i'.-/a; io.•• "i rj:-
ii\:\ cl».'.̂  filale pe; ia ;ii.-f: li »nr;e. 

MARMISTI: Tutti : iavuratur: >>\-.'« innati 
aiit» r!'iiu:ii por il nuovu ru;n IIM d re11 »o 
*'nòi."iii'. chi» •>. evuìiji'.'aAito alia !'.•!.L. ila 
ì'.ir.'ìi ',»• a >a!>a:n 01 i&V.v "re !S ai!1 ..ti L'O. 

METALLURGICI: 1 iivr.Mii.ri Mh 0..M.I. \>rr-
'enti in filicina .il!!'» a! 12 IÌÌI-M.I.I^ :94't. 
.-.h» entro jii^edi 'J2 corr. alle dre 19.SO I:PI 
av(-!4̂ :n ri: ra'.a la qur.ia a loro *;ellaj'o. 
i|jh»ti »';i:«'nj.'ri ricunriata e b*aetiC.« ilJ 
liecniiati tJi'ira di<ocrupeii. 

PENSIONATI: Tjtt: i pn«inral: o«pJ«!ie:i 
4(.3o o-i ivo. »• i in l̂ ^̂ xlll̂ 'a .irrorale pfr ve­
nerdì S.1 ail*" Ciri 1S.">0 prf?«o la l'axera d*1; 
Uv.-ro. laterueno il Segretario Prntiaciele 
ferri. 

EDILI: Cernita»» P'.reu;'n ô -̂ alle nre. \') 
FORNACIAI: «ner.ii CS r.re ÌS i^fclUa «>: 

(crnaraiai a! Patta!» j.jii Croi e a V^ ì 
Pòn:« r̂ «;e! tìuhiir.i. 

SELCIAMOLI: o-ivi C-nlut.) P.reìb.vo ali* or? 
'.8 il Âdr. via Tcrina 1 

AMICI DE « L' UNITA' • 
Sterra elle or« 1S pre.-ise pre-»n l'1'fF.e"» 

Pr̂ pajaa.!» del tùV.ro giornale «uà ino?': 
l'e^aaL-iat» â .̂nMea r!l :.i't- '. i .mpegni del 
(V>;n:tsti> Proviit'-'aln e dflle C<'T.ir.l«tii'OÌ d! 
Lavoro ^!rA<».-':a»:f,.T'. V qu*1?:» riui'.ior.p 
•Ila <\aiìc iii;er».Trà il "•;n'>4*j!ii) ln:rao n> a 
i*\fi a*s luta.-nrite maacire nessuno dri con-
jaijn! roiio;'*b. 

Convoca izo r t e p e n s i o n a t i 
Tjtt. i di,v-..ir>n:i I.*Ì). .iai:e.*i eoll'-'.-ai: a 

<pe.-|.- ;.r*'-*:!'::.-~:.".!e. all'ai-!.! 1(*M 'ir-iu-'-i 
per urgenti comunieiiii-nt riicirda.iti la liqi -
•iarinnf. e la prr.*:.0i]p. vo<"> inviliti alia r:,j-
rime '"ho «i terrà venerdì e.ni. alle ore 1S.'>*>. 
alla Se.l<. della Canora de! Lavora in Pia; a 
dellT.-'iulli-n). ' -
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O G G I « P r i m i : » a l 

S U P E R C I N E M A 

W**%Q0® 
ti*& 1 

L'autorimessa di via Arno 15 dalla quale è partita ieri matt ina 
la macchina dei banditi 

« E » e situata al numero lfil di via 
Nomentana. tra il negozio del mate­
rassaio Ubaldo Scaiia e la ditta di 
articoli sanitari del eig. Angelo Mu-
gnaro. A destra e a ministra negozi 
di mode, una « bigiotteria ». una 
grande gelateria, il noto e Aerobar ». 
e una osteria di t ipo popolare « da 
Checchino ». dove, secondo quunio 
promette una insegna, si può bere 
dei vero Frascati-

« Mani in alto! » 
Ogni mattina u n luigot ic ino Arde» 

porta dalia Sece Centrale dt Kor.ut 
Jclla Cassa di Risparmio una pirco.i. 
cassetta contenente tutt i i valori 
del l i c e n z i a Alle ore 13 il furgonci­
no ripassa, la cassetta vie'ne preleva­
ta e riportata alla Centrale-, dove 
viene chiusa in cassaforte ins ieme 

strada, l 'amo dei banditi riprendeva 
la cor?a. r iuscendo a dileguarsi. Nes­
s u n o era riuscito a vedere la targa. 
che era sta'.: abilmente sporcata con 
un po' di fango. 

La riunione di staie a 
degli « Amici de l'Unità » 

Stasera alle ore 18 p r e ^ o l'UfTlclc. 
Propaganda dr-l nostro giornale si 
terrà, corno già annunciato, una pri­
ma assemblea di tutti i compagni 
del Comitato Provinciale e delle 
Commissioni di lavoro dell'Aasocia-
zione Romani degli Amici de « 'Uni­
tà ». La grar.do importnnsa di ta'p 
riunione è sottolineata dal fatto che 
vi interverrà anche il conipasr.'. 
Ingran li quale ^cgul con interesso 
tutto il corso del C o n g r e g o e ne 
concluse i lavori. Nella riunione, che 

^HIICHEIL lEISfN^ii 
liMiiiiim.iii.Mifi.. i . n . i : i \ . •:: 

O G G I u n a « P r i m a » 
d ' e c c e z i o n e a l 

B A R B E R I N I 
e O U I R I N E T T A 

ferlAViLUHD^g 
3<uu 
DAVIS 

CFORGE: 
BREKf 
HENNIS 

nORfiM 
con i valori di tut te le aitre aget:-
zic II danaro arriva p r e s s a p o c o ì e s trettamente legata al Cor. ir^- . i . 
.. _ , , , . ,.«..c„ ,„ a m verrà assegnato ad ogni compagno sempre aliti s tessa ora. ve i so le 8.40 
Cosi e avvenuto anche Ieri mattina-
La cas te l l ina veniva presa in conse­
gna dal diretto;e Aido Alessandri e 
dalia cassiera Marcella Piacentini, ve­
dova Pallini. Negii uffici si trovavano 
inoltre il commesso Elido Nicolai e 
l'impiegato Antonio Banco. 

Non erano ancoro ie 8.45 e gli spor­
telli non erano stati ancora ajert i 
Il direttore stava telefonando alla 
Sede Centrale, allorché due uomini. 

a e> ira I ur.o di circa SO ar.ni. robusto. ì'al-
enccertl. | tro piti magro e più giovane entra-

Pl*».-ine. Nel 19*: le f*ria--::e e !» ktixrsiv 
a->;r«ii«r«'» 11SS5. Gfciro»';!! d'ea era e:le 
ridi'» che la G*r3«-:a « :! aeal'» •». 1 * 
:.rr=f:te aititi a ij'.ti i paesi <-M .*.vrs>»!l*-1 ' 
-aj-o «en'--.> H:ler. Minili; * le R<iT.es.e !Soliflarietè pef«lart 
dieh arano ?J»rra eii'IRSS 
- Ballettila <:aaerefice. le-i r.erv>.ii 2* 
liajtc: Ne:; •Ea«-r -V». irz^.z» 57: sa:": 
T••::* "5 MirU «tscsi TO. 'eaxise IL Ma-
t:'~"-.: fó. 
— Teairritnr» I ' J Ì T I t TIV«.T.I i: '.»:'.: 

I T.*.a • S'.T. > pre-.*d» e *!••» p̂ rfl sjto'.f». 
;ateliate e aiar« »:w sf-S', 

•iella • J . eli'tlr-aTSr» 

Vivo fenrenfo ha i lavorio i 
per l'a bitiio alla Mira Lama 

• o|:,-) t a! C-» e di R'-ti: • » .Te. »:;;«• a: 
Preti: • Pa>» • a! Ma.-*:-».--»: • ?'";̂ v'e » a 
K.̂ 'ia-:e. al Dani: » V.:i di v'ii«jta • a::"0* 
!*n. al ?ilar:n; t IA eira r:^a • ell'Ofavar/. 
ai Palai*.--: • Frt;-:i •' Tal'. ?a:!»-:« • a 
P.ÌM: • P'.-IT la *e-r*a "> a-'a • el RTJI1: 
, p . - . , • - , ,;'|̂ f-jv> . el R'-sa 

- Ali Caui.nitè fjaalirt Rasare 0v'<; 

tulte te trattenute effettuate dalla 
ditta Federici so t to forma dì multe: 1 - , - -„ - , - i ; r i q^n 

Da / / Popolo di Roma ce! 22 g r u - i c h e vengano rispettate le Commist i 
gno IS40: ; sioni Interne ne l le loro funzioni .n-^ihaì TÌIÌWÌ 

<U'ini:io della jase conclusiva del- ' tcgrall; che venga apolicato il con­
ia fotta contro la Gran Brettagna c j t r a t t o nazionale per capi-squadra e 
oramai prossimo come lo Indicano dei .capi-zona e eh?, infine, sia loro con-
reeio i colpi micidicli che i bom• lcrr.«-«a un'indennità « u n a t a n t u m » di 
bardreri di MU-MO!ÌTJÌ ranno assestan- [ l ire 15 mila per 11 maggior lavoro 
do con sis ematica e matematica prc- derivato dalia contingenza anno 
cisi'onc contro le basi aeree e vacali santo. 
injiesi » (Oitueppe Piazza, attualmcn- ! In tal senso è stato approvato, ul­
te capo del Servizio Esteri de li Gior i l 'unanimità, un ordine del giorno 
naie dltai la) che termina avvertendo che nel ca- j Cotrfere»» 

• • • | >>j tali ricnieste non f o d e r o accolte 
Le prenotazioni per il rre»e di l u - ' S » spazzin- s i vedrebbero costretti 

f i lo dei generi razionati, zucchero e ' * scendere In lotta con tu»tl i mezzi 
sapone, dovranno effettuarsi, con :a • sindacali, a loro depos iz ione . 
presentazione" delle Carte annonarie, ! 
r.on oltre II 23 giugno, trascorso ': j 
quale tcrrr.ir.e s i perderà il diritto 
alla razione. Entro li 25 e m debbo • 
r.o esser verniciati in bianco I co i 
fani e i parafanghi delie auto Per j 
e superiori es'genzr del rnotrrnto » a j II l icenziamento di 24 operai posto nu 
partire da o?gi sono soppresse» le il In atto alla Mira Lanza ha suscitato 
nee CP e EP ros*o. li 207 r t w o . ' ' pr< fonda irdignazlone non solo tra 
110. mentre ITR fa ga«so2cno) Hn-I • '•« meestrante dell'azienda m» tra 
terà la corsa a Monte» Savello. Ch'e-" ! 't 'e le m«e«»r»pze degli stablHmen-
rronumenti, oapedall — comunica ; ti della zona O'tlenee ed h* mer«o 
I T V P A — do%Tar.no portare» i di- i.i ajitaxlwne la rateforl» del ehi- ;"••»•« w !"•»•• 
«tintivi f lei io-nero ben visibili dal mici . - le lei de Militire <«1 C.C. dritte lei se* 
cielo. I l lavoratori della CLEDCA, del de-1 «tre DoraeniM Futtsl. agji elle tn 18. te: 

— Dei aeaail. I»re?a 3ei.»-- - ri:»-\ R.-:V. 
r.-.v.*.-a.'* el Pni.'li; '••> ilt*>ar:-» P*v....̂ j a 
'1-. rsr-ii-al »•>•• - » e»*»:* «ala:» ?>!'av ' " 
3-: lltrr. <ii *a:;^ ^ t r / l GTJ»'' * ' ^ : ' ' 0 
C. ipx'l -~< *l"al:^ **.*.«•) di ITI:ite it 
\ - 'T^:|;: d-::etwi di «irjr» 

R^.an'l <<ji a':> <"•< 'A V) 
M»r.-»'r'-* tra::*rà ;1 > T I . 

i pr'f. Rr.ifl 
L» f ' T a i t f . 

f-.a «or.» e rke roje «ij-.'Scasc :a Petilcjii 
i . - a - * •. 
- A l l e Striesi lelarlil t*'. P0.1. if>.-« 
"be' a S*t «:a»e-a alle «•« 20 •'. »M V»t!» 
'"•i-ala'ìi -varlf.-à xil :**r.1: • P»*-Se '! P.̂ .l 
»••:!» ii difesa d îie IVatlisii^j» re.pjMpil-»r:a • 

! Hot tre 
- Alle Cexekielie fel<a:n e.i» ve '.B <-*::> 

l-.»^jjra'.i la I H---»-re p-..j.:r.al« i. P.::\tra 
.-.i*::a deii'EAAL i: H n . 

Varie 
— L'OXARMO ki iptrfe a*. M : - I ; V ?-p<t:r 
'.-, ria d*l B:faS 135, ripa-» di « ^ y»'.'. 
e-3. ?.»••. a 2ftS Vr*. 
— All'htifite Reais» di f>->«-'eT"".> p-vfe* 
» c-i » iva T»-.r-« 22. <le f-;i ei l'i itsj:-< 
• .-e. TS el M •»f»iijre a'-ri Ivto a:a 
• -- jl--- ;» :»V »a a la «.v'a '•'.la r:"'i r>'ii 
i '.\-.Ì e ' a-*r «s:--:'ln t't per ai T«:l»r» j 
-"̂ « >• un ,-»••?-•«''•:•». i 
— Jtiali» • Olii» «ani-» r-p :; t. R-ne ej 
T-_t»'e-.*-- al'» 5:iti:-* Tert: tti d-ren-» 
-r: a - -1 -; e « "» <••» lft 4V ti >.r> r : n 't Ser-:?! 
• fi i*':.:* t'fj, . ^r-it.ra 'e n " i t-'» •» | 
I da» f.'.-s.«i eex -: Tt:Y~i P*r li P"T"i 

gavnr.o rapidamente delia casset,tir»a 
roitiener.te un milione e 22ó mila ì:re 
In c o r t a m i , oltre n numerosi li;.ret­
ti di assegni e cambiali, e gt.adagna-
raro rapidamente Vusrlta. halzand^ 
a bordo della « 1100» blu. al cui vo­
lante. ror.-.e si è poi c a p i t o , era il 
Papara/70 

La fuga dei banditi 
L a u t o fut-'tTlVrt qu:ndi H grande 

velocità inaiando via Cagliari All'an­
golo dì via Alexandria . 1» macchini 
:r:vcstna ir. pieno ifn ciclista, tal*-
n i u l l o DOrtenhio. di 44 anni, ari 
tante in via Capo d'Istria Una bru-
5ra frenata, una rapida manovra e 
poi la macchina riprendeva la KIT 
folle corsa, inerire r invest i to ver.ì-

egnato ad ogni compagn 
del Comitato Provinciale e di ogni 
sìngola Commissione di lavoro un 
preciso compito per la realizzazione 
delle parole d'ordine e degii ebbiet- _ 
tivi eh? il 4 giugno vennero fissati ' 
»» vorrà discusso un vasto piano di • 
lavoro che impegnerà seriamente» la ; 
A-«.oriazione in tutte le sue bran- ' 
che di attività. Se al Congresso v e n - , 
nero individuai] i punti più deboli j 
della nostra organizzazione oggi si 
tratta di muoverci subito in questa 
dìrezionr- per migliorare 11 lavoro J 
d^gli « Amici ». Sono comunque mol- • 
t] i Gruppi chr- g:à lavorano dando | 
'•-•» impostazione nuova al loro la - i 
v a. lntcn*:flcando la diffusione ca-I 
oillare e decentrando sulla base de l - ! , 
le cel lule la propria attività Tra 
questi meritano una particolare ci- • I • 
fazione Ponte Mammolo. Vaimela!- j {! 
na. Trullo e Villa Certosa che In j I ; 
tal modo stanno conseguendo note- j I i 
v.-,IJ sucre*.»!. E' importante che tutti | i 
CI altri Gr^.px>: seguano 11 loro ( j ! 
esempio per dare un valido contri- j [ 
"J.I.O P ' Ì : Ì C O ali» lotte- in corso per j 

mar*: 

\Jteg. JOfWtìUSTQM I 

«im:,"!:i»tnii!!iiin»ii»«»T!' 
i 

MIMI 

la d'fe«^ dr la sace e per migliorare 
l 'crganiz^ricnc. 

Una rellegrìna borseggiata 
La pc. e i r ina Maria J(»è Dennet. 

Brunelle*, \ en lva derubata de' 
portafogli con 304 ml'a lire. 50 dol­
or i e otto franchi belgi 

f.S 

£^OiyMPIA 
«Ma. /ueùia T*u£iane 

AUMANDO KtAmtA 

FALCONI * DENIS 
t . C U A U O N I WUIIeTrrrtllftl 

L'ERAl arflaine per 4ft.-nrr::a ?5 »t!!* ir 
'•"r'Tii i Te^ M.'i'* I.sci. *r̂ >letr, Q;..;a 
« Til'-e lif.ir.ferj: ti (ri. 45.204. 

* i''a ;- bai a rr irar» vi Elx 'ra'f-'-s;'"»-* 
— All'Ufirii Paresi Ijrtititi i. RVTJI «><:>•:«' 
^v:i Mim-•»:»., 
-•%r.rra e!i'a<U 
«'rati. 

Norre 

•;HÌ ai> 11»..10 aTri IG^-I !a 
del r-stes.» tVi pee-ii Ise*. 

•>tj t*rr?n» fi Itn •*«•. «Jea^re l i ejne 
r se Fra*'» rier» • l'etwre P.M Ley<*ii. 
Ac,rari rit^iJl . 

1 ^ sezioni di Capannel lo . | 
Mrn'e Mario, Ponte Milvìo , 
Qnadraro, C o l n n a , Forte Au­
relio. Gian i fo lense . Madian-* 
S?larìo , C'asil'na. Tor Sapìenz-* 
Macao, Prenes l ino , Maiz i r ì 
Ost iense Escjnil'no. F laminio 
Tortonarclo. Monle>acro, Tu-
scolano, Trionfale , Appio , Cfn-
t.'celle. Torpigoattara, s o n o Ce­
nate ad inviare stasera al le ore > 
16 30 in Federazione dar campa- | 
gne respcnrabil i p«r i l lavoro I 
delle. c e o p e r i H v e . I 

JIIIHIIHIIIIIIIIIIItllllllllllilllllllllllllllllimilHlllllllllllllllllllllllllllilllllllll! 

Domani al P A L A Z Z O S I S T I N A 

AMANTE^/ 
GANGSTER 
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Giovedì 22 giugno 1950 

. UN RACCONTO UMORISTICO 

"Professore 
è permesso? 

di JAROSLA V HAZEK 

Girotti contro l'atomica 

s 

Jaroilap Haiti <mj-l9>}) com­
bàtti con U legione cecotlooacia 
contro l'Auttria nella prima guerra 
mondiate. Ritornalo 1/1 yatrtd JI de­
dicò aliattioild di tenitore. Faituiio 
soprattutto per « La ftoria del tot-
dato Soejk >, t anche autore di 
novelle umorittiche nelle quali ridi-
celli za ligure della borghetia itea 

I E* VEMFJCATO un fatto 
inaudito. Batik, alunno ili 
seconda ginnasiale, il più 

povero della classe, premiato col 
diploma di diligenza di primo 
grado, esonerati) dalle tasse seo-
Fastiehe, di lodevole moralità, il 
giovane che è andato in vacanze 
gratuitamente e che il 2 dicem­
bre ha ricevuto dal fondo scola­
stico 3 corone ed 81 haler e che 
all'inizio dell'anno scolastico ha 
avuto tre quaderni a 5 centenni , 

3nel bravo rapar/o, durante l'ora 
i latino, mentre stava per es­

sere interrogato sul lesbico si è 
alzato ed hn dotto: « Signor pro­
fessore, debbo andare al gabi­
netto >. 

Il professor Tom ce è rimasto 
fulminato. 

L'ispettore Hellmuth, seduto 
accanto a lui. è d n e n u t o bianco 
come uua cencio, si è rivolto al 
povero Batik e gli ha chiesto 
perentoriamente: < Qual'è il suo 
nome? > A Batik è salito il san­
gue in volto: « Vlndislav Batik, 
di Homi M r a o , ha risposto. 

L'ispettore ha a \u to uno scatto 
nervoso: e Con quale diritto. 
Madislav Batik di Homi Mrac, 
lei adopera in questo luogo la 
parola gabinetto? Sia cobi gen­
tile da spiegargli, signor profes­
sore. in quali termini si esprime 
un ragazzo a modo per chiedere 
il permesso di allontanarsi dalla 
classe per un termine massimo 
di dieci minuti, trascorsi 1 quali 
non si può non scrivere il nome 
del colpevole nel registro di clas­
se, diminuendogli contempora­
neamente il voto in condotta :•. 

L'ispettore gettò un'occhiata 
fulminante su tutta la clrtssp e 
si rimise a sedere sulla poltrona. 
Il professor Tomee si schiari la 
t oce, « d iniziò: e Dunque... dun­
que la storia della letteratura 
latina ci insegna che i poeti ro­
mani usavano nei loro scritti sol­
tanto espressioni convenzionali. 
D a ciò possiamo dunque giudi­
care che... >. 

Batik chiese di parlare. Era 
pallido e tremava: < Vorrei pre­
garla dì farnr uscire >. 

« No. Batik, ormai è tardi. Tar­
di. ragazzo mio. E* tardi Ucarc 
l'espressione giusta, quando già 
ci siamo macchiati di un atto 
immorale. Immoralità non ne 
sopporto. Mi meraviglio che lei. 
ragazzo povero, esonerato solo per 
riguardo a sua madre vedova, 
UM parole delle quali dovrebbe 
•vergognarsi anche l'ultimo conta­
dino. La sua condotta morale s'è 
fatta tuffa un tratto riprovevole. 

-perchè l 'albero deve incurvarsi 
fin dalla giovinezza e non in 
vecchiaia, nel qunl caso- «arebbe 
troppo tardi e dalla società uma­
na uscirebbe più di un delinquen­
te. Vi ripeto «sempre che la lingua 
latina conferisce, a chi la studia 
con la debita diligenza, una lo­
quela limpida e nobile, un modo 
di pensare puro... *. 

L'agitazione di Batik sfava sa­
lendo al massimo grado. Guardò 
con aria implorante l'ispettore, il 
quale si osservava indifferente­
mente le unghie, poi il «uo «cuar-
do si po>ò sul quadro raffigu­
rante le ro\ ine del tempio di Kar-
nak. Gli occhi gli si sgelarono di 
pianto. Ah, se avesse potuto tro­
varsi 11, tra quelle rovine!... 

L e p a r o l e d e l professore 
gli giungevano indistintamente: 
< Dunque, quante volte vi ho ri­
petuto di far si che in ogni vostra 
parola appaiano almeno le tracce 
degli sforzi che io compio per far 
di voi delle persone oneste? Gli 
antichi romani la compiangereb­
bero. Batik. Giulio Ce-are. Ovi­
dio, Cicerone. Sempronio Gracco 
si scosterebbero da lei con di-

Do ve mette' le mani, 

piagna 

sprezzo. 
Batik? > 

« Signor professore... » 
colò l'ignobile ragazzo. 

e Stia in silenzio. Oltre alla 
grossolanità mostrerò in lei un al­
tro aspetto meschino. Lei dimen­
tica che è un ululino povero, eso- $ 0 ^ %*&%'&>•>V^**•V 
nernto dalle tasse scolastiche, ha-; 0 | » t W ^ V v ' ^ # v f : " 1 in­
cendo eosì sj scava il terreno 
sotto ai piedi. Ricordate tutti che ( 

solo i discorsi onesti indicano un 
cuore nobile. Ld a questo tende 
l'istruzione clussiea... >. 

Il tormento di Batik era orma' 
giunto al culmine. Si era fatto 
rosso, tremava, piangeva dispe­
rato. e per di più il vicino Mau-
der lo solleticava alla gamba 

« E perciò. Batik, debbo punir­
la in modo esemplare. Come un 
barbaro lei ho infranto la nostra 
pace, come un barbaro si pentirà 
di aver usato una parola re-
pugnante, spudorata, immorale. 
grossolana e bassa... Massimiano, 
veterano dell'impero romano de­
gradato presso In città di Car-
nuntiim... > 

Vicino a Batik si alzarono al­
l'improvvido cinque mani. 

< Cosa desidera, Sore \ s?> 
< Potrei, per favore, aprire la 

finestra, signor professore? >. 
JAROSLAV HAZEK 

MASSIMO GIROTTI, Il popolare attore di « In nome ilclla lesse » 
h* in questi giorni firmato l'appello ili Stoccolma contro l'ubo 

della bomba atomica 

.1-CRIMINALI PREPARATIVI SULLA ROCCIA DI LORlìLEY 

SU DECINE DI CITTA'INCOMBE 
LA MINACCIA DEL "DESERTO LIQUIDO,, 

// retroscena del mostruoso progetto - Un altro giornale berlinese 
rivela che gli scavi vengono effettuati anche nella vallata della Lulii 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA. 21. — Il * Neucs Deut-
schland * commenta oggi il pfrfrio 
criminal? dei puerra/ondni ameri­
cani per {'mondazione della valle 
del Reno. L11 notizia si è propaqn-

ropeo, dorè installare gli aerodro­
mi e le basi «eceasarie per il bom­
bardamento atomico dell'Europa. 

Altri particolari, appresi lelefo-
11 tea'ile» f e du Berlino, et danno un 
quadro di', retroscena <n cut il é 
bfoltn la elaborazione del mostruo­

si come un fulmine in tutta la Ger- Vf p r o o , , , f 0 t c , l e melte ,„ pericolo 
mania', suscitando im« emozione ri 
l'ifi.sima nelle popolazioni interes­
sate. Non meno serie sono le ri­
percussioni t» Francia, ut Svizzeia. 
in Olanda, nel Belgio e nell'Inghil­
terra. 

Gli americani si propongono, 
coti J'aH'joametUo di parte delia 
Germania occidentale e deMVUsa-
zia — scrive il giornale berlinese 
— di creare, in caso di oppressione 
all'Unione Sovietica, una barriera 
naturale davanti all'esercito sovie­
tico, da essi ritenuto qualitativa­
mente e numericamente superiore 

Questo piano prora che te auto­
rità americane preredotto file la 
guerra di appressioiie, che essi vo­
gliono scatenare contro l'U.R.S.S., 
porte/ebbe ptesto a dei rovesci per 
gli eserciti imperialisti, e che que­
sti sarebbero costretti a ritirarsi 
sulla riva sinistra del Reno. Il 
-deserto liquido, darebbe tempo! 
agli americani di organizzare una' 
linea difensiva e di mantenere una' 
testa di ponte sul continente eu 

la iuta ed 1 b e n di centinaia ai 
migliaiu di parsone inermi. Gli 
americani, prima di ottenere l'ap-
prorniioiie del ptn.'io, liti uno do­
vuto loìtiue contro la resis'eiiza 
opposta dal rappresentante del 00-
t erno militate franiese a Burini 
Baditi, che arerà piotestulo con­
tro la inclusione delle città fran­
cesi alsaziane nel * deserto liqui­
do i-. 

infatti, tra le città che riofreb-
bero essere allagate, vi sono, oltre 
quelle della pianura di Baden — 
Worms. iWamineim. Xa'csruhe. K:eJ 
e Gribourg — anclic quelle france­
si di Lanterbourg, Hoguvm.au, 
Strasburgo e Colmar 

In taV occasione, 1 rapprcòcn-

ventoso crimine. Noi cf riuoljìta-
mo a tutti j cittadini della Ger­
mania occidentale, affinchè infeJi-
sifichmo la loro lotta per smasche­
rare i preparativi di guerra, odier­
ni e futurt Occorre riferire e de­
nunciare tutto quello che M lede 
ed impedire che la nostra patria te­
desca direuti teatro di una nuota 
guerra, trasformata in deserto li­
quido 0 01 obiettilo di massacri 
atomici -

In un altro appciìo ti Comitato 
tedesco dei Partigiani della Pace 
ha invitato la popolazione della 
Germania occideuta'? a recarci a 
manifestare d'rettamentc sotto le 
falde del massiccio dflla Loreleu 
là dove gli americani hanno tifo­
ni ticiato a realizzare il loro folle 
precetto. 

Nuove gravi rit'cia^ioui sono for­
nite oppi anche dal giornale » B.Z.-
Am .-lbend ~ ni una informazione 
da Coblcnza secondo cui 1 picpara-
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IN SERIO PERICOLO LE NOSTRE MAGGIORI OPERE D'ARTE 

Sì "gira,, nei musei 
coi permesso di QoneUa 

Capolavori sotto la minaccia delle lampade ad arco - La ripresa del "Figlio 

di D'Artagnau,, a Palazzo Venezia - Amene risposte del Ministro della P. I. 

Non molto tempo fa su queste 
colonne il prof. Bandinelli dava no­
tizia del fatto che è stato messo in 
vendita, al miglior offerente, da par­
te del suo legittimo proprietario, il 
gruppo della « Pietà » di Michelan­
gelo: noo bene inteso quello che e. 
nella prima cappella a destra in San 
Pietro, mi l'altro, incompiuto, che 
molti considerano artisticamente più 
bello, e che è conosciuto come la 
« Pietà Rondanini >. Un grido d'al­
larme determinato dal timore che 
quel capolavoro possa partire, alla 
chetichella, per le lontane Americh*. 

Timore che può sembrare esagerato 
al cittadino italiano che, nella sua 
semplice onestà, crede alle leggi del 
suo paese e alla loro applicazione; 
«i *a bene che il patrimonio artistico 
italiano e tutelato da particolari di­
sposizioni, che l'esportazione delle 
opere e degli oggetti d'.i_te non è 
libera, ma limitata, regolamentata e 
controllata da appositi uffici del Mi­
nistero della Pubblica Istruzione; e 
il particular: italiano ha in genere 
simpatia e fiducia nei signori dalle 
mezze maniche o rondi de cuir, nei 
vari Monsù Travet, Oronzo E. Mar­
ginati o Gino Bianchi che dir si 
voglia, nei burocrati che dalle sa­
tire dj Bersezio, di Courteline, di Lo­
cateli)' e di jahier sono usciti non 
certo esenti da manie e da strava­
ganze, ma ineccepibili in quanto ad 
onorabilità sebbene costantemente mal 
pagati e sfruttati. 

Gli ottimisti circa la tutela del pa­
trimonio artistico italiano lo sareb­
bero però assai di meno, non dico 
se fossero addentro alle segrete cose, 
come avrebbero il pieno diritto di 
essere, ma anche solo se, seguendo 
attentamente la stampa, avessero ap­
preso che in questi ultimi tempi ci 
sono state ztnticinque dubbie espor­
tazioni di opere d'arte (dico venti­
cinque); se capessero che un indu­
striale, il conte Cini, ha esportato 

L"n interessante volto del cinema americano è quello del giovane 
attore netro James Edward». Edward* ai è imposto alla attenzione 
dell» crìtica e del pubblico ameritano pet la interpretazione di 
«Odio», nn film ani problema rancia le rhe ha auaeltato \ i rac i pole­
miche e forti reazioni da parte di molti circoli fasciati degli 8- U. 

alla chetichella un Botticelli, o che 
un Andrea del Castagno, qualificato 
press'a poco come una crosta medio­
cre dagli esperti responsabili, è poi 
entrato con tutta la pompa e gli 
onori del caso, in un grande museo 
americano, i cui dirigenti hanno po­
tuto dimostrare di averlo acquistato 
in buona fede, e pagato un congruo 
gruzzolo di milioni. Chi avesse letto 
quelle notizie sulla stampa e avesse 
constatato come quella stampa non 
e stata mai smentita si stupirebbe per 
lo meno che il ministro dell'Istruzio­
ne Pubblica, che trova tempo per 
tante cose, non si sia premurato (co­
me dicono le lettere d'ufficio) a eli­
minare l'impressione che vogliano ar­
chiviare quelle pratiche: non si sia 
premurato a rassicurare l'opinione 
pubblica spiegando quello che si fa 
(se lo si fa) per eliminare una pra­
tica che lascia uscire dall'Italia, in 
barba alle leggi e al fisco, i nostri 
capolavori d'arte. 

Che niente di tutto ciò sia avve­
nuto o che almeno l'opinione pub­
blica non ne sia stata informata, spie­
ga come il grido d'allarme del pro­
fessor Bandinelli >a proposito della 
« Pietà Rondanini », sia tutt'altro che 
fuori luogo, ma sia invece un giusto 
invito alla v.gilanza popolare della 
cosa pubblica. 

Il rlttrbo di Gontlfa 
Intendiamoci: nessuno vuol fare 

responsabile il ministro Gonella di 
errori o di colpe non sue — ci sono 
già troppi ministri democristiani ac­
cusati e sospettati perchè si voglia 
aumentarne il numero — ma se il 
ministro Gonella uscisse un po' dal 
suo riserbo se ne sentirebbero delle 
belle: e comunque si saprebbe che 
cosa pensare della tutela de] patri­
monio artistico italiano. 

Perchè, per esempio, il « Giornale 
d'Italia », che non sembra esser pro­
prio un giornale sovversivo, pubbli­
cava qualche giorno fa una foto 
dell'attrice Maria Mauban « sul letto 
che fu dì Ferdinando IV e di Gioac­
chino Murat nella Reggia di Caserra 
mentre si gira il film « Eroi e Bri­
ganti ». Evidentemente al cinema è 
riserrato il privilegio di servirsi di 
oggetti antichi e preziosi e quindi di 
logorarli ». 

Il « Giornale d'Italia > ha ragione: 
non è un bel modo di tutelare il 
patrimonio artistico italiano quello 
di permettere che i saloni dei nostri 
musei facciano scena per riprese ci­
nematografiche e che i mobili, gli 
oggetti d'arte e le statue ed i quadri 
divengano arredamento a disposizio­
ne dei trovarobe dei film. Cosa che. 
purtroppo, non ha l'aria di un'ecce­
zione ma di un uso che sembra avere 
le sue giustificazioni teoriche, e, na­
turalmente, sballatissime. Vale la pe­
na di riferire la cronaca di un altro 
caso del genere e delle discussioni che 
ha provocato. 

Magrt gpItQazIorrt 
Il 6 dicembre 1949 la « Voce Re­

pubblicana », altro giornale non so­
spetto perchè organo di un partito 
che è al governo, annuncia che si 
trasgredisce una disposizione, impar­
tita fin dal 1910, e si consente che 
vengano girate pellicole cinemato­
grafiche nei musei. Qualche settima­
na dopo il direttore generale delle 
Bell- Arti, risponde al giornale, che 
egli stesso, nel settembre di quello 
stesso anno, ha diramato una circo­
lare richiamandosi alla precedente e 
chiedendone l'applicazione; non *olo, 
ma pur senza dame notizia alla stam­
pa, si affretta a diramare una nuova 
circolare, rincarando le dosi. Ma l'ef­

fetto di quelle circolari sembra es­
sere quello delle grtda di manzonia­
na memoria: ed infatti nel gennaio 
1950 il « Paese s dà notizia del fatto 
che si sta girando, a Palazzo Vene-
ria, un film. Nello stesso gennaio, 
e a proposito di quel film, il depu­
tato repubblicano, on. Bel Ioni, pre­
senta una interpellanza alla Camera 
chiedendo spiegazioni. 

Il ministro Gonella risponde che 
« esiste solo una circolare del 1910, 
la quale a distanza di un quaran­
tennio si deve ritenere superata » 
(che e una risposta inesatta sia per­
chè, proprio lui ministro, sono state 
fatte altre due circolari, vuoi perchè 
a distanza di un qu rantennio la pe­
ricolosità dell'illuminazione cinema­
tografica per le opere d'arie si è 
Enormemente accre'ciuta). Ma il mi­
nistro aggiunge: « Dato l'enorme va­
lere propagandistico dei film che con­
tribuisce a diffondere nel monlp. laMe ri.Pr.eM; d f ' '̂.'m,' *d esempio, la 
conoscenza dei tebori d'arte prc* o- preziosissima «Pie tà - di Tivoli (che 

anzi appare colpita dal raggio poten­
te di un riflettore) 

quelli che il ministro Gonella sup­
pone). Infine, conclude Gonella, « la 
ripresa di alcune scene del film " Il 
I-iglio di D'Artagnan " in alcune sale 
del Palazzo Venezia... è avvenuta 
dopo aver adottato le misure precau­
zionali per la salvaguardia delle ope­
re d'arte esistenti nel Palazzo. Difatti, 
nei locali in cui le scene sono state 
girate vennero tolti tutti i quadri e 
le sculture lignee e ogni altro oggetto 
in esse esistenti che potesse risen­
tire l'azione diretta della luce ». 

Il lettore non ha che andare al 
cinematografo a veder quel medio­
crissimo film che è « Il Figlio di 
D'Artagnan » (e che per il ministro 
della Pubblica Istruzione sembra de­
stinato a far reclame all'arte italia­
na!) o gettare un occhio sulla foto­
grafia che pubblichiamo per consta­
rare che dalla Sala del Mappamondo 
non è stata affatto tolta durante 

GERMANIA OCCIDENTALE — La strada ai piedi della roccia di 
Lorclcy. Xclhi foto, fornita dall agenzia americana « Associated 

Press», srno risìbili le buche scavate per la dinamite 

cando l'intensificarsi del traffico tu 
ristico ». si e concesso eccezionalmen­
te qualche permoso. (Cd anche que­
sto è un po' strano, che un ministro 

Così ha parlato Gonella. Forse 
qualche altro chiarimento potrebbe 
aversi dalla Presidenza del Consiglio, 
magari dall'on. Andreotti. o anche 
dal suo segretario Evangelisti. Ma 

! Evangelisti non ha più quella carica, 
per motivi che il pubblico già cono­
sce attraverso la stampa. 

Omnia munda mundis. Ma attenti 
;a non tradurre come quello scola-
ji?tto di una scuola privata: tutto è 
mondezza e mondezza. -

UMBERTO BARBARO 

tanti americani risposero ai fran­
cesi che • ogni giorno di pi» la 
fiducia nelle possibilità di resistei!-
za dei tedeschi e nella loro parte­
cipazione alla guerra si andava spe­
gnendo e che occorreva porvi ri­
medio con lo stranpowieito del 
Rer.o-. .luche l'Olanda e la Sviz­
zera hanno protestato contro il pro-
netto, tu forma segreta. Un alto 
ufficiale americano, appena presa 
visione delle obiezioni svizzere, ha 
risposto: ~ Non ci si può ritenere 
responsabili per la sorte della po­
polazione di questo paese, che ha 
rifiutato di aderire alla comunità 
atlantica -. 

Un'altra prova schiacciante del 
delittuoso proposito americano, è 
fornita dalle manovre militari svol­
te dalle truppe br;tanni"c/ie VII 
giugno scorso, inforno alle rive del 
Reno. Il centro delle manovre era 
costituito dalle azioni a lungo rag­
gio di ~ tank* » an/ìbie, in p r e n ­
sione cioè del loro impiego nel 
famoso --deserto liquido*. 

- FalP appello a tutta la popo-
liztnn- tedesca — jerire il gruppo 
di partigiani della pace della Ger­
mania occidentale, che ha svelato. 
con brillante azione, il progetto — 
affinchè si impedisca questo ipa-

Le prime 
a Roma 

SUGLI SCHERMI 

La donna del traditore 
E' destinato che certi film d'in­

teresse si dcbb;uio vrxleie soltan­
to appena il caldi' torrido fa vuo­
tate le sale cinematogtaliene. L' il 
ucisu, oggi, di questo * La donna oel 
traditore ». 

Diciamo film d'inteiesse. e non 
c'è dubbio the lo feia un film ca­
pace di pone osgi, ni tei mini ab­
bastanza concreti e itali , il pro­
blema del collaborazionismo e del 
protessi ni collaborazionisti nel 
dopoguerra. Il traditore e un fran­
cese. un seivo dei tedeschi, e la 
sua ex amatile è l'elemento fonda­
mentale per costruire l'acru a 
contro di lui. Di qui nasi e la bto-
ria. in cui sono lOimolti giuppi 
di na/.iMi ohe tentano di sopprime­
re la testimo'ie pcueolosa o fanno 
in glande stile bot.-a nera cu mn-
te-ie prime. Vi sono alalie alcu­
ni amene ani. in quo tu film e. ad 
onor del veto, occorre dite clic il 
regista evi a con cura il peritolo 
di dipinge* li ionie purusiini e-01 
a salvatori dell'uni, nita, teroudo 
vcichi e noiosi stilemi Qui eli 
'ime'nani appaiono come borsini 
nei 1 ed anche 1 pcu-onagc,! più po­
sitivi sono visti con forte spie-
giuduatezza1 c'è uno sciittore pa­
cifista all'Hemingway, d ie però si 
ubbriaca e >i l.mita alle sue va­
nitose enuncia/ioni c'e il qiO\ane 
protagonista, un amei icario e -e a 
fatto la gueria e ihe .soltanto il-
la t'ne si ucoidera di questo par-
tiiolaie non indiferente 

Il senso del film è iondenvto 
nelle parole che a tratti pronun­
zia il pol'.?iotto f iamese ìn.ariia-
to delle indagini « Dur- anni fi» 
voi avete combattuto p c no: — 
dice agli americani — e o'tijl state 
lavorando per chi preraia una 
nuova guerra >. E' raro trovare in 
un film americano parole di pace, 
e quando vengono in questa misu­
ra e con questo cnrpgido occorre 
militarle ed applaudirle. 

Come mai questi risultati da un 
film americano? E' ormai noto che 
i migliori prodotti del cinema di 
Hollywood ci vengono da una pro­
duzione indipendente, il che si-
enifica produzione 01 avanguardia. 
Il produttore di questo film è in­
fatti Jerry YVnld. che già produsse, 
ad esempio un interessante film di 
dirti-', r Viale Tlannngo ». Il re­
gista. l'altra pa'te è Delmcr Davos 
quello stesso che in -• Destinazione 
Tokio > lavorò con lo secnegeiato-
le Albert Maltz. E Maltz è uni dei 
o;eci cineasti di Hollywood messi 
in galera da Trumart. 

Resta da dire, per evitare equi­
voci che la tenuta del lilm è infe­
riore all'inteiesse dei suoi propo­
siti e delle sue dcuuniie. Efrw> oca-
de spesso nel giano di medioi ic 
qualità e si vale di una recitazio­
ne non sempre molto convincente. 
Victor Fiaticeli, ad esemplo ecce­
de nella sua caratterizzazione e 
Dennls Morgan non è attore alla 
altezza della sua parte. Viveca 
Lindfors da corpo al personaggio 
della collaborazionista ed ha un 
volto assai bello ed espressivo. 

La tratta 
dei;li innocenti 

Un altro film •< documen'ario ». E' 
divenuto un vc.zo dire che «questo 
fatto è realmente accaduto, ecc ». Il 
fatto realmente s c a d u t o si rife­
risce ad un'altra dell* losiht- at­
tività che allignano in America: la 
tratta dei fiali illegittimi, che ven-

tit't des7H occidentali per eventuali 
distruzioni in caso di guerra non 
interessano solo la regione circo­
stante la celebre roccia- della Lo-
reley sul Reno ma si estendono ad 
una zona compresa tra i fiumi Ahr 
e Mosella. 

Le atitortfà alleate scrive tl gior­
nale hanno tra l'altro preso misure 
che consentiranno loro di rendere 
intransitabile a causa delle monda-
r,07it 1/ infissicelo dcll'Eifcl t»d han­
no minato tutti i viadotti della li­
nea ferroviaria che attraverso 1 
monti Hunsrucck. Inoltre lavori 
analoghi sono stati effett'iaii anche 
nella vallata della Lahn, sulla rifajgono venduti illegalmente a fami-
destra del Reno. La" mano d'opera 
impiegata dagli americaw è reclu­
tata tra anticomunisti lituani fuggi. 
ti dalla Repubblica lituana. 

Concludendo il giornale scrive: 
« Qties'e misure concordano con il 
piano del capo dello stato maggiore 
generale americano, generale Omar 
Bradley. il quale vuole scatenare 
una offensiva contro l'URSS impie­
gando bombardieri atomici e man­
tenersi inizialmente sulla difensiva 
con le sue forze di terra, dato lo 
scarso valore combattivo dt queste 
ultime ». 

CARMINE DE LIPSIS 

glie desiderose di adottarli. 
Dennis O' Kecfe e Gale Storni 

sono 1 protagonisti. Regista è Joe 
Newman 

t. e. 

Leonardo Cortese 
al Circolo del Teatro 
A cura del Circolo Romano del 

Teatro. Leona-do Cortese terrà sta-
=era alle 21 in Via S Stefano del 
Cacco. Iti una lettura della nuova 
commedia di Vitaliano Brancali: 
'< Raffaele >.. 

CHIRURGHI b FISIOLOGI DM II UÀ UN' AHPASSIONAiMf RILbhTA 

Il dolore, questo sconosciuto 
Come si produce il sintomo del male - Uu secolo fa si operava senza narcosi 
1 progressi della scienza: dal cachet alla "leucotonila,, e al parto indolore 

«IL FIGLIO DI D'ARTAGNAN» 
è stato girato a Palazzo Venezia 
Gonella sostiene che durante le 
riprese « vennero tolte le scul­
ture lignee » Questo fotogramma 
ne è la piò efficace smentita. 
Si noti sullo sfondo la celebre 

« Pietà » di Tivoli. 

preposto all'istruzione pubblica met­
ta le opere d'arte a servizio del tu­
rismo'.). II ministro nrosecue dichia­
rando che queste concesMont sono 
s:ate fatre per l'interessamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
alla quale, come è noto, e demandata 
la propaganda turistica nazionale. (E 
qui il ministro non sembra essere 
affatto geloso delle sue prerogative, 
cioè in definitiva proprio dei fatti 
della cultura). La risposta cosi con­
tinua: • E ciò senza accennare al­
l'apporto non indifferente che le case 
produttrici straniere danno all'econo­
mia nazionale venendo a girare in 
Italia i loro film perchè attratte ap­
punto daj nostri monumenti >. (E 
purtroppo le case produttrici stra­
niere che vengono a dominare di fat­
to i nostri complessi cinematografici 
ci vengono con intenti ben diversi da 

II dolore è uno dei sintomi 
principali, presente in un gran­
dissimo numero di malattie e di 
lesioni organiche, ed è forse il 
sintomo che più spinge il malato 
dal medico, mentre, accompagna­
to dalla febore. segnala tempesti­
vamente il nostro stato di salute 
a meglio, indica il grado della 
nostra compromissione. 

Ci sono infiniti tipi di dolore: 
remittente, continuo, pungente. 
folgorante, lancinante, ecc. ed 
ogni malattia in cui il dolore 
compare ha tipi caratteristici di 
dolore, localizzati in determinati 
punti e dt intensità variabile. Ai 
nostri lettori potrà sembrar stra­
no. eppure di un sintomo tanto 
comune e diffuso molto poco si 
conosce. Non sono ancora, ad 
esempio, ben note le vie nervose 
che da tutte le parti del corpe 
portano ai centri nervosi supe­
riori Gli anatomici ancora si 
domandano se esistano fibre ner­
vose speciali per la conduzione 
del dolore o se s iano le comuni 
fibre sensitive che esplicano ta­
le tunz ime . I fisiologi, dal can­
to loro, non si trovano d'accordo 
circa la possibilità da parte di 
determinati stimoli di provoca­
re dolore per quanto, in linea di 
massima, i più siano portati a so­
spettare che sia una questione di 
somma di stimoli, ovvero che s:a 
lo stimolo intenso, di qualunque 
natura, quello capace di provo­
care la percezione del dolore. 

Il giorno che questi fondamen­
tali problemi saranno risolti 
definitivamente, certo potremo 

coniLit'ere meglio questo noio­
sissimo sinloù;? che a volte il 
malato sopporta meno della stessa 
malattia. 

Comunque enormi progressi si 
sono compiuti nell'ultimo secolo 
per combattere il dolore. Molt; 
anni fa nelle corsie degli ospeda­
li era tutto un coro di lamenti e 
di grida che certamente non i n ­
fluivano beneficamente sulla psi­
che dei ricoverati. Le stesse ope ­
razioni chirurgiche si facevano 
senza anestesia ed il povero pa­
ziente, per quanto ben legato o 
tenuto fermo da altri, dopo e s ­
sersi dibattuto a lungo, spesso 
soccombeva sotto i ferri 

E' significativo in questo sen­
so il fatto che i neo-chirurghi d' 
quel tempo si allenassero ad o p e ­
rare sui maiali. Una speciale cura 
essi mettevano nell'imparare a 
dare il colpo netto ed essere 
quanto più veloci nell'esecuzione 
dell'atto operatorio, avendo a che 
fare con un paziente che con 
grida, calci e contorsioni si di­
fendeva centuplicando le pro­
prie forze. 

Attenzione ai calmanti 
Oggi di tutte queste cose, che 

ci sembrano perfino impossibili . 
rimane solo un lontano ricor­
do. Con la prima anestesia eterea 
eseguita nel « Massachusset's g e ­
neral Hospital » di Boston, nasce­
va la natcosi quale ancora oggi 
si attua Quasi contemporanea­
mente il chimico Waldie di Ll-
verpool consigliava al chirurgo 
Simpson l'uso del Cloroformio. 

Oggi l'anestesia preoperatoria 
si è notevolmente complicata 
perchè si son cercati degli a n e ­
stetici sempre più facili ad usar­
si e sempre meno tossici. E la 
tecnica si è tanto raffinata e mi ­
gliorata che si va . diffondendo 
l'uso dell'anestesia anche per il 
parto, riuscendo a non nuocere 
né alla madre né a] nascituro. 

Oggi il dolore viene affrontato 
e dominato anche nelle sue mi ­
nime manifestazioni: un po' di 
cefalea o di mal di denti, ed ecco 
che si trangugia subito un ca l ­
mante . C'è però da dir*1 che una 
infinità di 5ost3nze vengono usate 
spesso senza criterio o addirittu­
ra a rischio di gravi pericoli. I 
bromuri, i barbiturici, i derivati 
dell'oppio, dell'acido salicilico, 
della chinolina, del pirazolone. 
ecc.. più o meno combinati e 
ben lanciati sul mercato con no­
mi di larga risonanza sono in ­
dubbiamente i prodotti farma­
ceutici di cui si fa il più largo 
consumo. Essi però vanno usati 
con estrema attenzione. 

Quando la medicina, nono­
stante il suo vastissimo reperto­
rio, non è in grado di liberarci 
da un dolore ribelle a qualsiasi 
tipo di terapia, ci si rivolge al 
chirurgo il quale spesso può r iu­
scire a raggiungere lo scopo con 
interventi più o meno complessi 

Mediante la infiltrazione con 
novocaina o con alcool di uno o 
più nervi si può, ad esempio, per 
più giorni, e l iminare un dolore 
ribelle. In taluni casi è possibile 
addirittura recidere il nervo: a l ­

lora la sofferenza cessa per s e m ­
pre. Questo, teoricamente, s a r e b ­
be l' intervento migliore, ma è 
eseguibile solo nei casi in cui 
nel lo stesso nervo a fasci di f i ­
bre sen.-itivc non si accompagni­
no anche fibre motorie nerchè 
altrimenti , con la scomparsa del 
dolore, scompare o viene dan­
neggiata anche la motilità di un 
gruppo muscolare. 

L'« elettrocoagulazione » 
Un tipo di operazione entrata 

da poco nella prassi chirurs'.ca è 
la e leucotomia *. Come dice la 
narola, si tratta di un taglio 
dei fasci bianchi di fibre nervose 
che uniscono i nuclei sensitivi 
della base del cervello a l le c e l ­
lule della corteccia. Questo taglio 
si esegue infilando opportuna­
mente uno specillo in un foro 
praticato nella scatola cranica a l ­
l'altezza circa della tempia e fa ­
cendogli compiere dei movimenti 
a leva. 

I. intervento, che si esegue con 
l'anestesia locale, presenta min i ­
mi rischi e spesso ridona la ca l ­
ma totale a pazienti da anni af­
fetti da dolori atroci. 

Di altre tecniche ancora più 
recent', che si prefiggono la d i ­
struzione dei nuclei sensitivi d e l ­
la base del cervello mediante 
«elettrocoagulazione*, ancora non 
Dossiamo dare particolari, né dire 
se entreranno nella, pratica c o ­
mune La parola è. In tale c a m ­
po, ancora all 'avvenire. 

DINO BALDELL! 
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IL "TORMENTO.. DEI D. C. 
NON SERVE AI MUTILATI 

Tutt i conoscono ormai la lotta che 
i mutilati e gli invalidi di guerra 
stanno conducendo da anni per una 
più equa legibjazione dello pensioni, 
lotta entrata nella <>ua fase più acu­
ta e decisiva in questi ultimi mesi 
con la discussione della legge di fron­
te al Senato. E ciò non appare pic« 
cola cosa se sj pensa che la costitu­
zione della relativa Commissione di 
studio avvenne il 20 febbraio 1946 
e che negli ultimi due anni si sono 
iucceduti ben 4 sottosegretari addetti 
alle pensioni di guerra. 

Ma quale disegno di legge il go­
verno presentava all'approvazione 
del Parlamento il 17 dicembre dello 
scorso anno? Il migliore e il più com­
pleto, affermava Pella nelle pre­
messe, mentre le categorie interessa­
te ne rilevavano subito il carattere 
parziale dal punto di vista del rico­
noscimento dei loro diritti e puramen­
te assistenziali per quanto riguarda 
la parte tabellare, quindi niente af­
fatto comprensivo delle loro com­
plesse esigenze e dei loro diritti. 

L'Associazione Nazionale Mutilati 
e Invalidi di Guerra presentava al 
Senato una prima scric di emenda­
menti e successivamente altri sotto 
la pressione delle categorie, ormai in 
agitazione aperta in tutto il Paese. 
Nessuna proposta relativa a più eque 
pensioni è venuta da parte dell'As­
sociazione Nazionale Famiglie Ca­
duti in Guerra e dell'Opera Nazio­
nale per gli Orfani di Guerra in 
quanto i dirigenti di queste Associa­
zioni, deplorevolmente dimentichi 
dei bisogni dei loro associati, accet­
tano il noto presupposto che « le con­
dizioni finanziarie dello Stato non 
consentono ». 

Arrivata la legge in discussione al 
Senato ci si sarebbe attesi un certo 
accordo da parte di tutti j gruppi 
senatoriali, basato sul riconoscimen­
to del buon diritto delle vittime di 
guerra, tanto più che c'era stata una 
preventiva, lunga e promettente di­
scussione alla Commissione Finanze 
e Tesoro del Senato stesso. Invece, 
anche in assemblea, c"è stata lotta e 
c'è tuttora lotta vivace fra la mag­
gioranza governativa, chiusa nella 
pregiudiziale impossibilità di bi lm-
cio, e l'opposizione che ha fatto suo! 
tutti gli emendamenti presentati dal­
l'Associazione Mutilati portandoli al­
la discussione in un tutto organico 
nel quale vengono comprese anche le 
richieste delle vedove, degli orfani 
e dei genitori d e c a d u t i in guerra. 

La discussione in assemblea, alla 
quale il governo ha cercato di sot­
trarsi con la scusa che avrebbe ri­
chiesto un tempo eccessivo, ha chia­
ramente mostrato quali fossero gli 
intenti della maggioranza, rimasta 
icmpre isolata sui problemi di fon­
do, per cui gli articoli veramente in­
novatori della legge, sui quali non 
si è avuta una votazione decisiva a 
favore degli interessati contro il vo­
lere della maggioranza, sono stati fi­
nora accantonati. • 

Per meglio comprendere questo è 
bene ricordare l'affermazione fatta 
dall'on. Orlando che il diritto del 
mutilato a risarcimento del danno 
subito « è un diritto acquisito al qua­
le non si possono opporre mancanze 
dì fondi »; chiara battuta di condan­
na dell'affermazione del relatore di 
maggioranza Zotta, per il quale con 
il riconoscere il dovere dello Stato 
a. risarcimento del danno subito si 
finirebbe « per sminuire e per avvi­
lire il sentimento di coloro che si so­
no sacrificati per il bene della Pa­
tria ». 

Concetto sostenuto continuamente 
'dentro e fuori il Senato dagli espo­
nenti governativi i quali seguitano 
a piangere lacrime di coccodrillo sui 
bisogni dei pensionati di guerra e poi 

.votano contro e accusano di dema­
gogia ogni equa proposta dell'opposi­
zione con la scusa della copertura 
del bilancio. Tipico di questa ten­
denza è il lungo articolo del demo­
cristiano Quinto Tosatti, apparso sul­
la «Liber tà» del 17 scorso, nel qua­
le l'autore * si tormenta > nel ve­
dere la misera somma che l'invalido, 
la vedova e l'orfano prenderà, af­
ferma che « il Paese trova pure mol­
ti denari da impiegare, talvolta da 
sperperare in impieghi certamente 
meno sacri », che diversa situazione 
s', avrebbe « se vi avessero concorso 
i tanti beneficiali dalla guerra », ma 
conclude che il bilancio non consente 
di più. 

Chissà se la sressa commozione 
prende il suo cuore e quello dei suoi 
colleghi al governo e ai parlamento 
quando votano a favore di un bi­

lancio militare di 323 miliardi, con 
il quale si prospettano al nostro po­
polo inutili sacrifici, fatiche vane e 
nuove vittime, nuovi lutti. 

Le vittime della guerra, con la lo­
ro lotta per una pensione che con-
Nenta loro di vivere, stanno ancora 
una volta dimostrando a tutti come 
i governanti che l'Italia ha fino ad 
oggi avuto siano sempre stati solle­
citi di larghe promesse a coloro cui 
si chiedeva fino all'estremo sacrifi­
cio, salvo poi a ricordarsi delle ri­
strettezze del bilancio quando si trat­
ti di riconoscerne i diritti. Questa 
accresciuta consapevolezza, resa an­
cor più drammatica dal contrasto 
delle cifre dedicate alle spese belli­
che con quelle insufficienti che il go­
verno si lascia a malincuore strap­
pare per le pensioni, farà sì che men­
tre ancora più forte continuerà nel 
paese la lotta per la vita di centi­
naia di migliaia di mutilati e ve­
dove di guerra, tanto più decisa *Ì 
manifesterà al tempo stesso la loro 
avversione alla politica di guerra 
di questo governo 

LUCIANO BALSI.MELLI 

Un giovane carcerato 
si è impiccato a Feltre 
Il IQcnne Chiot ha lasciato scritto che non 
voleva affrontare la vergogna del processo 

FKLTRE. 21. — Al carcere giudi­
ziario di Feltre 11 detenuto Luigi 
Chiot di 19 anni di Santa Giustina 
sì è suicidato impiccandosi 11 guar­
diano recatoci nella ceMa per fare 
uscire il Chiot che doveva eeeere fcot-
topobto a un Interrogatorio da porte 
del Pretore. !o trovava cadavere. Il 
disgraziato giovane aveva pasto fine 
ai suoi giorni usando un pezzo di 
Aio di ferro che fissava la branda. 
Su! pavane ito della ce'.la con un 
pezzo di calce che aveva strappato 
dal muro prima di suicidarsi, egli 
aveva scritto alcune frasi nelle quali 
esprimeva 11 suo pentimento e che 
si toglieva la v:ui per non affrontare 
la vergogna del giudizio 

Un ladro restituisce 
dopo 2 anni la refurtiva 

TORINO 21. — In un ladro « one­
sto •> a lunga scadenza è Incappato 
l'operaio 43enno Giuseppe Ga^peri-
ni. Due anni e mezzo or sono, di 
ritorno a Torino, dopo aver trascor­
so lo teste natalizie con i parenti 
a Ferrara, il Gnsperini veniva bor­
seggiato sul treno del portafoglio 
contenente 10 mila lire e vari do­
cumenti. 

In questi giorni li derubato si e 

visto recapitare dall'America un 
pacchetto che, con sua grande sor­
presa, conteneva il suo po-tafugiio 

Naturalmente il mittente delia 
singolare lettera e rimasto scono­
sciuto, 
con tutt i i documenti, B mila lire 
e 10 dollari. 

NEI I ANMVrRSARIO DFI f AGGRESSIONE HIIIERIANA 

Longo esolfa la resistema 
dei popoli dell'U.R.S.S. ai nazisti 

il vice-segretario del Partito Comunista ha parlato a 
Firenze acclamato da decine di migliaia di cittadini 

Strappato a morte certa 
dalla corrente elettrica 

FERRARA. 21. — Invece d'essere 
fulminato, un muratore è stato 
salvato dall'energìa elettrica che lo 
ha trattenuto, colla prepria forza, 
qualche istante soppeso nel vuoto. 1 

Giuseppe Graziadei, di anni 47. ' 
mentre lavorava attorno ad una te- , 
leferlca veniva improvvidamente af­
ferrato da uno d?i ganci della tele­
ferica ate^ia e sollevato in alto. I 
Buttando le mani in avanti, egli in- , 
contro i « coltelli * della current» 
Industriale a 220 \v. e vi si aggrappò t e 

toccando due fili; se si fosse lancia-Qualità 

FIRENZE 21. — Il compagno Lui­
gi Lo::go, vicesegretario del P C I . , 
ha tenuto questa se .a nel piaz­
zale degli L'in/:, affollato da de­
cide d.1 migliaia di cittadini, un di­
scorso per ricordare il '21 giugno 1041. 
la data che. con l'invasione dell'Unio­
ne Soviet ca da pano delle ormate 
tedesche t e r n o l'inizio de"a disfatta 
politica e militare del uà/.'bino 

t L'aggressione all'Unione Sovieti­
ca — ha mìz'itto Lo!if?o — fu un 
crimine organizzato per abbattere a 
prò di un pu?i.o d: sfruttatori li re­
gime socin'e e politico che quel-
l'immen-o popolo si era dato tu 
una aggressione proditoria scate­
nata teu?a nes&un motivo, sen/a 
nessun pretesto reale o apparen-

jntrangendo il patto di neu-
Questa aggressione segui­

va quelle all'Austria, alla Ceco­
slovacchia. a!-a Polonia, e agli a.tri 

to nel vuoto, egli sarebbe caduto 
sulle turbine funzionanti sotto la 
eleferica trovando morte certa. La 
corrente invee» trattenne 11 diagra- paesi, e provocò perdite enormi: per 
Siato, penzoloni nel vuoto. 1 pochi ;» sola Unio-n Sov.etica, 7 milioni 
secondi che consentirono agli altri d i combattenti e 10 milioni di civili 
operai di stendere un telone sopra , 'mmense re-inni devastate 
la turbine, telone sul quale il G r a - 1 , ' . 
zladei cadde quando fu staccata la • fabhr.che e co.t:\azior.. cl.r,trut.e. 
corrente I paesi interi sottoposti a uno sfrut-
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Cinque 
dirottate 

navi cariche per l'ILVA 
per sabotare la produzione 

Tutta l'attività edilizia della provincia di Napoli minaccia di fermarsi - Oggi 
si riuniscono a Napoli i rappresentanti di tutti gli stabilimenti 1LVA d'Italia 

NAPOLI, 21. _ Il 20 maggio 
scorso la Direzione dell ' ILVA Ba­
gnoli, con un gesto provocatorio e 
ingiustificato, annunciò al l ' improv­
viso il l icenziamento in tronco di 
164 dipendenti , dimenticando forse 
che nel nostro Paese non c'è più 
il fascismo e che comunque certe 
cose, non ostante l 'azione del go­
verno democristiano, non è possi­
bile farle. Con tale gesto es"sa vio­
lava ogni più elementare rispetto 
dei contrat t i nazionali. 

Ma ancora pio. grave è che la 
Direzione, stupita quasi che i d i ­
pendenti de l lo stabil imento aves­
sero osato protestare , proclamò, a 
distanza d i appena una settimana, 
la serra ta mettendosi cosi fuori 
anche delle leggi e del la Costitu­
zione. L'ing. Petrarol i , diret tore 
dell 'ILVA. si permet teva in tal mo­
do impunemente il lusso, egli che 
è a capo di un grande stabil imento 
di proprietà dello Stato, di affama­
re improvvisamente, da un giorno 
all 'al tro, 3.714 famiglie d i lavorato­
ri, con la tracotanza di un ne ­
griero o de l colonizzatore di una 
ref ione sperduta dell 'Africa cen­
t ra le . E si badi fra l 'al tro che la 
ILVA di Bagnoli era r i tenuto, fi­
no a due mesi fa. uno stabil imen­
to florido ed in fase d i sviluppo. 

Ma un piccolo part icolare è cer­
tamente sfuggito a chi ha m e ­

ditato la triste impresa. AH'ILVA 
di Bagnoli, come alla Marelli d i 
Milano, come alla S. Giorgio di 
Genova, come nel le campagne, co­
me negli uffici, la classe operaia 
ed i lavoratori italiani hanno a p ­
preso ormai e non lo d is impare­
ranno mai più come si risponde 
a simili gesti. Essi hanno an ­
che indicato con il Piano del La­
voro la via da seguire se si vuole 
assicurare la pace ed il lavoro 
produtt ivo a tut t i i cittadini ita­
liani. L 'unità che nel corso stesso 
della lotta si è realizzata fra tut t i 
indis t intamente gli operai è più 
forte oggi che allinizio stesso d e l ­
la vertenza, quando l ' indignazione 
contro la brutal i tà dei l icenziamen­
ti e la conseguente violazione d i 
ogni diri t to dei lavoratori , por tò 
immedia tamente a l la costituzione 
di un comitato di intesa al quale 
ader i rono tut te l e corrent i s in­
dacali* 

Miliardi perduti 
In seguito alla serrata, la produ­

zione nonostante gli sforzi degli 
operai, si è del tut to fermata, in 
seguito al taglio del l 'energia elet­
trica, premedi ta tamente disposto 
dalla Direzione. In cifra tonda so­
no andati perdut i sino ad oggi cir­
ca due miliardi di produzione. Non 
basta. Vengono pagate quat t rocen-

LE RELAZIONI TBA LO STATO E LA CHIESA 

f vescovi ungheresi 
accettano di trattare 

Un rappresentante dell episcopale si incontra 
col minislro dei culli per avviare negoziati 

BUDAPEST. 21. — Xe! ee-minario 
di Budapest 1 membri dell'episcopa­
to cattolico ungherese et sono riuni­
ti oggi per diecutere le proposte fat­
te recentemente dal ministro Reval 
per il raggiungimento di un accor­
do fra Stato e Chiesa, sull'esempio 
di quello già concluso in Polonia. 
A! termine della r iunione uno del 
vescovi ha avuto un colloquio co! 
ministro dell'istruzione e dei culti. 

Il vescovo ha riferito sulla riunio­
ne dell'Episcopato, pregando il go­
verno popolare di volere aprire la 
discussione 6Ulla questione in pen­
denza fra le due parti e di voler ri­
cevere i rappresentanti dei vari or­
dini re'.igicsi. I! ministro ha promes­
so dì informare subito il governo. 

Sebbene non ci sia alcun elemen­
to. finora, per un giudizio, l'opinio­
ne vagamente diffusa, avallata dal 
tono delle richieste presentate dal­
l'alto prelato ai governo è che l'epi­

scopato cattolico ungherese 6i s ia 
deciso ad uscire cegi dalla sua s te­
rile opposizione, ad ogni tentativo 
di accordo e a discutere e a studia­
re concretamente la possìbile nor­
malizzazione dei suoi rapporti con 
lo Stato. 

to persone t ra guardiani e sorve­
glianti , senza che si produca. 
Vengono pagati a vuoto tutti gli 
impiegati ed i d i r igent i . Grosse 

tomme sono spese nel tentativo con­
dotto con i più bassi mezzi e sem­
pre fallito di dividire gli operai. 
Per la alimentazione degli impianti 
si consumano ogni giorno impro­
dut t ivamente 600 tonn. di carbone. 
Cinque navi cariche di mater ia l : 
per l ' ILVA Bagnoli sono sts'.e fat­
te d i ro t t a re Settemila tonnellate di 
cemento giacciono nello stabil imen­
to, m e n t r e l ' intera at t ivi tà edilizia 
e d i costruzione della città e del la 
provincia minaccia di fermarsi , 
proprio nel periodo di massimo la­
voro, pe r la mancanza di cemento. 
In tut ta l a zona dei Campi F le -
grei ogni piccola e media azienda 
commerciale è paralizzata. Duemi­
la operai di stabil imenti sussidia­
ri sono alla vigilia di incrociare 
le braccia. 

La ser ra ta del l ' ILVA Bagnoli, la 
delit tuosa dichiara ta volontà della 
direzione di non accet tare alcuna 
discussione sul suo operato, pon­
gono cioè in crisi buona par te de l ­
l 'attività economica di una intera 
provincia e minacciano di re t ta­
mente la vita dello stabil imento. 

L'opinione pubblica ha avver t i to 
in pieno la gravità del problema e 
mai . può dirsi, l ' isolamento padro­
nale è stato più completo. La stes­
sa Segreter ia provinciale della 
D.C, lo stesso clero di Bagnoli, 
hanno dovuto denunciare pubbl i ­
camente le conseguenze che com­
porta la strada su cui si è messa 
la Direzione dell ' ILVA. 

La città avver te con immediata 
evidenza che ogni prospett iva di 
rinascita per Napoli ed il Mezzo­
giorno sarebbe compromessa se 
passasse il piano contro il quale 
lottano, sorrett i dalla solidarietà 
dei lavorator i e del popolo, i tre-
mila e più dipendenti dell 'ILVA HANNOVER. 21. — Il vice pres;-
Nel f ra t tempo l'ing. Petrarol i , per dente de! consiglio de! « land » della 
dir igere meglio le operazioni, ab- Bassa Sassonia. Guenter Gereke si è 
bandona la sua abitazione e si in- dimesso a causa oel violenti attacchi 
stalla da gran signore con i suoi mossigli dal governo di Bonn per 
amici a l l ' a lbergo Continental oc- a T e r negozialo con funzionari della 

Revers e Masi 
collocati a riposo 

PARIGI. 21. — In seguito ad un 
rapporto del ministro della Diresa 
nazionale il Consiglio dei Ministri 
francese ha deciso oggi di collocare 
a riposo d'ufficio il generale Revers 
e d! esonerare il generale Maat dagli 
incarichi a t tualmente da lui ricoper­
ti nel « 2 ème bureau » (serrizl ee-
greti) dello Stato Maggiore, collocan­
dolo a riposo. 

proprietà dello Stato, con da­
naro in ult ima analisi de: consu­
matori. non c'è dichiarazione in 
contrario che valga: la loro fun­
zione appare niente a l t ro che quel­
la d i consapevoli complici. Ciò 
vorrebbe dire che alla potente paz­
zia di chi dir ige e si fa s t rumen­
to di una simile provocazione. =e 
ne aggiunge un 'a l t ra ben più gra­
ve: la uazzia at lantica, la pazzia 
dei va ' i cartell i franco-tedeschi, la 
pazzia del la autoeliminazione co­
me nazione produt t r ice di acciaio, 
la pazzia, la più furiosa d i tut te . 
della preparazione alla guer ra . 

L'eroismo degli operai 
Lo spirito di sacrificio, ' a Ba­

gnoli : lavoratori dell ' ILVA dico­
no: « pane e pummarole iamme 'n 
barba a P e t r a r o l e , . dove alla pa­
rola barba occorre sosti tuirne una 
più efficace) l 'eroismo dei lavora­
tori del l ' ILVA riuscirà ad avere 
ragione però dell 'una e dell 'al tra 
follia, gli interessi d i tutti 1 ci t ta­
dini italiani onesti e sani di mente . 
Ad essi por te ranno oggi il loro sa­
luto i rapp"csent?nt i dei lavoratori 
di tutti gli stabil imenti ILVA di 
Italia, a r ibadire che la loro lotta 
non interessa soltanto quegli ope­
rai e le loro famiglie, ma tuttE 
l 'Italia. 

SALVATORE CACCIAPUOTI 

tamènto sen^a precedenti E' vero 
Censì che gli aggressori furono scon­
fitti. che il fatìcisino e 11 nuzifcmo fu­
rono s p u l a t i l 'ottano questi fatti 
avvertire chi oijgi a lbe rga le nell'ani­
mo simili propositi, che non t>\ at­
tenta impunemente al pne<-e del «so­
cialismo. perchè l'idea e la tealta so­
cia! ibta tiono più torti dj qua b!at>i 
alt ia idea sociale; e che non •=! at­
tenta Impunemente a un popolo di 
oltre 200 milioni il quale ha caputo 
diventare il popolo più forte del 
mondo, «otto la guida uè! pa r t . to e 
della teoria d: Marx. Lenin e Stalin. 
che hanno sempre saputo aure ai po­
poli la vittoria sui nemic. interni. 
»u quelli esterni e sulla natura » 

Lorgo ha a quebto punto ricoidn-
to come le aggressioni contro il no-
cialitìmo e contro la Ut-erta abbiano 
tempre dato l'onlto opponio a quello 
previsto: le democrazie popolar: e 
la nuova Cina ne fanno tede Ma è 
falba la calunnia che utt:!buit>re ai 
comuuibti il desiderio di sfruttate le 
guerre j.er realizzare il socia.tamo. 
t 'o"o lo s[ruttarneino e l'l!:^:iit-t.:<' a 
che (je:.erano la rivo.la N\>n per un 
ffiro 1 popoli aygiediti hanno vinto; 
fiotti d.fendevano la li: erta Ma 1 co­
munist i respingono con tu t to 1 ulti­
mo la guerra contraria a! eeiitiir.en-
'.i d : tutti i lavoratori e alle e«-:een-
t.r. uteone della loro lotta. 

« Il comunismo è pace — ha detto 
Lorgo — perchè è la t i re d o l o «.mu­
tamento e de.le oppressioni nazio­
nali. perchè è Pdea dei lavoratori 
che sanno di avere tu t to da perdere 
dalla guerra, e perchè il s>oc:a!:smo 
si rea'i?/a con la pace e proprio in 
Bu»i».la è sorto dalla lotta per la pa­
ce condotta da quei popolo, sia ne! 
'17 s 'a r.eyli anni successivi 

La teoria marxista insegna che la 
liberazione dei popoli non può esse­
re un dono, ma deve essere una con­
quista dei popoli etessi: ecco le ra­
gion! della politica d; pace dell'Unio­
ne Sovietica, che Lor.go ha esamina­
to partico'amier.te. *r:n da'le prime 
proposte, di disarmo nel 1028. dalle 
proposte di patti di non aggiessione. 
(Ino alla politica di resistenza alio 
a^grer*=o:e Se questa pol.tica non 
riuscì ne; 'iì9. la colpa fu dei gover­
ni imperiallsri che volevano far to­
gliere la castag: a dal turco al­
l'URSS Monaco tu il primo a t to di 
ques-tu sabotaggio della pace, e la 
CecoV.o'.aechia fu sacrificata Allo­
ra l'URSS fece l'ultimo «forzo per 
salvale la pace, per unire t u t t : i pae­
si contro l'aggressore: storco che fal­
li di fronte alle manovre degl'' oc­
cidentali. che volevano riserva- e 
ogni rischio all'Unione So\'etica, con 
l'intenzione di usare Hitler per ag­
gredire il paese de! soc'alismo pron­
ti in tal cato ad approvarlo e forse 
ad allearsi con lui 

La conseguenza fu il patto di non 
aggressione tedersco-so* ico: solo 
chi rimpiange il fascismo può ac­
cusare quel patto, perchè la storio 
ha dimostrato che fu esso a salvare 
l'URSS e a prepararne la vittor'osa 
ress tenza al naziotno Se fesee sta­
to possibi'e" concludere r.e! '39 un 
patto ar.tr!o-rrp.nco-30\"etico come 
nel '41. forre questo avre 'he evitato 
la guerra. Dopo il "41. l'allear.za di-
vr>r.tò Dositlva: sopratut to per l'ani­
mo con cui i popoli inglese e ameri­
cano collaboraro' o con l'URSS, più 

Scampoli 

-o solo dooo due anni, durante 
eguali i popoli sovietici eo^tenneio da 
• oli, a Mesca e a Leningrado, il pe­
so di duecento-duecentcsesnantase*-
te divisioni delle migliori tedesche. 
mentie non più di ot tanta stavano 
contro gii ai'glo-americani: e Stalin­
grado avvenne prima del oecondo 
f iorte 

Due terzi della guerra furono dun-
nuo sootenuti dal! URSS con le «uè 
tor^e E ne fanno lede le tragiche 
ci: re: do.orcso bilancio, che non 
\no ! pone distinzione tra chi si t>u-
crificò; di qualunque popolo fes^e. 
ma che è pine indicatvo Pfr ouni 
oru di guerra l'Unione Sovietica ha 
perso '200 uomini e venti milioni di 
rubi!; 1 capitalisti air.e.icaiii hanno 
guadagnato in ogni ora di guerr.» 
1731.000 dollari 0:0! Questo t-p'eL,a 
perchè i capitalisti americani t-c;i:ii-
no nuove guerre per rea.'.zzare nim-
vi profitt: 

«Ma noi. — ha pict>eguito I/o: go. 
— noi che non abbiamo profitti da 
cercare, dobbiamo 'otturp per la pa­
ce e r.b:.:ie-.e in pr.mo luof:o le n.c:.-
•'i'{!'f che vei.uono . a - c a i e contro 
l'URSS e t h e Mino tu t te otrumento 
di guerra, come o furo' o quo. e d<> 
fubc.'t>:i che ottenel'i'.uono 'e I U C T : 
del di i . ront : « II hp:r>p.o alla «az­
zecca a v et;tura » 

t Ii'eoperiDiizii di Hit'cr — ha det­
to Lor.i»o a> vlaudcm al.a conclusio­
ne — dovrebbe insegnare a chi an­
cora segna impossibili avventure 
\ o n si v'nce la «nerra con tonnel­
late di acciaio, con governi venduti. 
con armi segrete Le tonnellate di 
acciaio non si commisurano agli uo­
mini e a! coraggio; i ™ovcrri nervi 
degli impel lal i^: generano solo la 
guesr'ttlla e la resistenza; le armi 
segrete non evitano la caUistrofp 
Oggi si parla dell'atomica, si minac­
cia la distruzione del mondo e si 
dimentica la le/ione de'la storia. 

« K poi l'energia atomica ron è 
pili un secreto 1 tu t t i sanno che nel­
l'URSS è con.ObCiuta e già usata por 
giganteschi fin' di pace Noi dobbia­
mo farlo sapere a tut t i , smaschera­
re i fautori della guerra e del'a t,tra-
se ricordare a tu t t i le proposte fat­
te da! "URSS pe- laboliz 'one dello 
atomica «in da! 1946. Queste devono 
dar terza -l'ia grande cmnwrr .a mon­
diale pei la raccolta do'.le firme <le.-
l'appe'.'o d! Stecco!ma co l t ro l'ar­
ma atomica » 

Longo ha concludo parlando di 
questa campagna: e La guerra — 
et'li ha det to - è un pericolo reale 
che noi dobbiamo «-congiurare lan­
ciando l'allarme in tu t te le case, e 
organizzando le forze dei partieian; 
della pace perchè e&se pre"». T% O 
sui part 'sioni della guerra. Oggi le 
nostre forze sono enormi: vi sono 
già ne! mondo 000 mlr'oni di uomi­
ni saldamente impegnati a difendere 
la pace. Il ricordo de! 21 c 'ugno 
1941. di quel crimine e di quella v.t-
torla. ci spingono a lottare %z--̂ he 
mai piti simili delitti si ripetasi». 
perchè l'atomica sia mc-su a! ban 
do. perchè i popoli vivano in pace 
fra loro, ne! lavoro costruttivo, nelle 
speranze di un avvenire migliore ». 

II discorso di Longo. più volte In­
terrotto da applausi, è 6tato sa.uta-
to alla fine da una prolungata ma 

ohe per !e vantate armi c h e <rur6e- rifertazione popolare di nonsenso 

Adenauer impone le dimissioni 
a un ministro della Bassa Sassonia 

/ / d.c. Gereke aveva negosiato un accordo con la Germania orientale 

cupandone un intero piano, pagan­
do con i soldi dello stabil imento. 

Sabotaggio alla produzione 
Il quadro può completarsi con 

questa semplice constatazione: con 
i mil iardi f inora spesi o che, per 
!a sua condotta, sono finora a n ­
dat i perdut i , la Direzione del la a v e T a f o r c : ^ ? . _ ^ o n _ ^ 
ILVA avrebbe potuto far pagare 
i 127 operai e i 40 impiegati, che 
vuole IicenL.are, per circa quindici 
anni . In paesi democratici i respon­
sabili d i tali fatti sarebbero già 
compa-si davant i ad un t r ibunale 
per r ispondere del delit to di af-
famamento e d: sabotaggio della 
produzione na?ionale. Il governo 
democrist iano invece assiste quasi 
impassibile. Se le autori tà provin­
ciali e cent ra l i non sentono pe rò il 
dovere di impedire tali crimini. 

Jcommessj pe r d i più a speso di 

Repuublica Democratica tedesca un 
accordo commerciale. 

I! dot t Gereke che è pure mini­
s t r o dell'agricoltura della Baésa Sts-
sonia. aveva conferito nella prima 
6ettimar.a di giugno co! vice presi­
dente del cons'ello della Repubbli­
ca Democratica. Walter Ulbricht ed 

la Repubblica 
u n proficuo accordo per scambi com­
merciali. 

I! cancelliere Konrad Adenauer 
manifestò ufficialmente la sua 
«estrema sorpresa » per tale inizia­
tiva. 

LE INCOMPATIBILITÀ' 
(Contlnaaztone dalla prima pagina) 

La tabella che stabilisce le pe r ­
centuali di scorporo resterà p r a ­
t icamente immutata . La commis­

sione ha però stabilito che i t e r ren i 
che in applicazione della tabella 
r isult ino espropriatoli , siano og­
getto di scorporo immediato sol-
t rn to neila misura del (JCV I r i ­
manent i terreni espropriatoli pos­
sono essere venduti entro il te rmi 
ne di un anno da l p ropr ' e t a r io a 
contadini coltivatori diret t i ; s e il 
proprie tar io esegue entro due 
anni opere di trasformazione fon­
diaria verrà esentato dallo scorporo 
per la metà dei te r reni trESformali 
Da?li scorpori saranno inoltre 
^cli'si, in linea di massima. 1 bo­
schi. 

Quanto alle leggi stralcio, con 
le quali la .-riforma», viene an t i ­
cipata nelle ?one dove le lotte con­
tadine hanno costretto il governo 
ad agire , le concessioni a?!} agrar i 
sono ancora maggiori . In queste 
zone, le . 'aziende s t rut turalmente j 
inscindibil i* saranno ad.l ir i i tura 
esentate da ogni scorporo; n) s e la 
produzione media supera del 40^> 
'a media produttiva della zona; b) 
re cccupano a lmeno Io 0.3 p e r cen­
to d; u. i i t i l&vorative oer e t ta ro ; 
e) se le condizioni di vita dei con­

tadini sono superiori alla media 
(sic!); d> se 1 azienda è appoderata 
e vi esistono case coloniche igieni. 
che; e) se lo flesso propr ie lar io 
non possiede più aziende che ^i 
t rovino nelle suddette condizioni e 
la quota di scorporo sia pari ad 
una unità organica che si pov-a 
condurre in forma associativa (coo­
pera t ive) . Sino al l 'approvazione 
della legge generale di « riforma >. 
il governo .«\rà la facoltà di p ro ­
cedere con un decre to legge allo 
esproprio anche delle suddette 
aziende per la pa r t e che .supera i 
500 e t tar i . 

Queste decisioni mer i t ano indub­
biamente un più ampio commento. 
ma è possibile sin d 'ora affermare 
che la s ia timidissima <• riforma 
Segni . . ha fatto un notevole pa?<=o 
indietro. 

I lavori della commissione si 
sono conclusi poche ore dopo che 
ii Pres idente della Confida si era 
incontrato con De Gasperj il quale . 
da ol tre due mesi e mezzo ha evi­
ta to di r icevere i rappresenta t i del ­
la Confederterra . nonostante 1& 
ripetuta richiesta d i un colloquio. 

I d i f e n s o r i d o g l i s c h i a v i s t i 

Con lai cinismo veramente in­
quietante L ' O s s e r v a t o r e R o m a ­
no ieri e II G i o r n a l e d ' I t a l ia ti» 
q ion io vrima hanno descritto il 
recente vrovvedimento de] qo-
verno fascista {sudafricano di 
Malan per lo scioglimento del 
Partilo comunista. 

Il G i o r n a l e d ' I t a l i a , ornano 
della Banca dell'Agricoltura, 
commentava l'inizio delle ver-
scc ic io i i i dei comvnisti con le 
seguenti parole di un mini­
stro sudafricano: « Non posiamo 
combattere eoi alianti i sabota-
tori della l'era l iber tà ». 

Sarà beiw ricordare, anzitut­
to. che il Partito nazionalista di 
Malan, ora al governo, organiz­
zò durante la guerra, melare i 
sohloti sudafricani morivano a 
Cassino e a Giiardiagrele, m n -
nifestazioni pubbliche in favore 
di Hitler. 

Oggi, quali accuse questo par­
tito, r;-r.asto nazista, muove ai 
comunisti per definirli «sabota­
tori della vera libertà » e per 
metterli al bando della vita po­
litica? 

Ce lo dice lo stesso O s s e r v a ­
t o r e H o m a n o : <• Lo scopo rtVI 
Partito comunista sudafricano è 
anello di unire tutti i non eu­
ropei die intendono co»oi ' . 'V'n rr 
il diritto dì voto, il dh'itto ni 
lavoro e alVesereìz'o di oo" i 
owiihoioui ' prrfi 's-siopc o mi\ ' : / i"-
re. il diritto alla libertà di mo^ 
rÌDK'nfo e di resistenza, l'chvli-
rlojir dei permessi di C'reo '- ir ip-
ne (Pass I . a w ) . il diritto di ac­
quistare terre, di esercitar" il 
commerc'o. il diritto alla ?"sni-
stenza. all'impiego e all'abita­
zione ». 

Qms'o riconosce r o . - s e r v a t o -
r e R o m a n o . 

Questa era la lotta sacrosan­
ta dei comunisti: assicura-e le 
nixt elementari libertà m i i d i r a 
9 7>7th"o»t di neari sopraffatti da 
due mif'om" di sfruttatori. T ne­
gri nel Sud Africa non porsovo 
allontanarsi daUa zona dove vi­
vono. senza uno speciale per­
mésso della polizia: non nos-
sono eleagere ed essere eletti al 
Parlamento: non possono stu­
diare ed esercitare professioni 
libere: non possono comprare 
« terre per bianchi » (leggi tut­
ta la terra coltivabile). ecc. ecc. 

Alle conquista di onesti di­
ritti per i 9 miUoni di negri ave­
vano interamente dedicato la 
loro viia i comiotisf i . 

Ha una mirala d: sdege.o il 
ioulio vaticano rnntro i berba^i 
iwperìal>stì di Malan. rcsvonsa-
bili di far vivere, nel 195". un 
ivtirro rtonolo ;n tali conefirìo-
» i di schiavitù? No! 

L'uomo ha aia visto IVbocn 
della schiavitù. Nulla di nuovo 
quindi nelì'n-ìonc del Governo 
nazista di Malan. 

Il foglio del Vaticano e anel­
lo della Banca dell'Agricoltura 
sono, nifi o meno sfacciatamen­
te. dalla parte dcnli oppressori. 
mentre i comrnif.tfi loffano fi 
fianco deali oppressi. 

Anche in ciò nvlla di nuovo. 
Ma l'umanità andrà avanti. 

nonostante gli sforzi di chi vor-
relibe ricondnrla indietro. 

Gonella e I professori 
Quaj ido l'on. Concila chiama 

uno stannino per frrsi anne­
stare H rubinetto del bagno, lo 
pana? C'è da credere di sì . E 
allora perchè non si decide a 
•paaarc i suoi dipendenti? 

E' avvenuto die i commissari 
per il concorso normale delle 
materie letterarie ncVa scuola 
media, che iniziarono il loro la­
voro nel novembre 1918 e lo 
terminarono nel settembre 1949. 
non hanno ancora ottenuto la 
ìimiidazionp delle competenze 
loro snettantì. 

Molti dei commissari venne­
ro a Roma da altri centri e ri 
rimasero ver dieci mesi a pro­
prie spese. Dopo un unno c'rca 
non sono stati ancora paga':. 

Durante tutto questo trmuo i 
vari organi del ministero ""Va 
P. I. .11 sono sbaVottate le re­
sponsabilità con qrar.df d'sì'i-
voliura. Tutti rispondevano: non 
ci sono i fondi. Ma come? Il 
ministero indice un concorro 
senza predisporre i fondi pe r 
vagare i commissari? E iv vn 
anno di esercizio Gonella non 
riesce a trovare, in quelle »• n'u -
Ohe del bilancio >» fra cu} Com­
piili scopre oqni giorno c i a ­
na io di miliardi, i vochi mi'ìn-.ìi 
che occorrono ver pagare chi 
ha lavorato? 

Un uomo di chiesa come l'o­
norevole Goìiella ron ignora 
certamente la massima evange­
lica che dice « diqj ius est ooe-
rarivs mercede sua ». Se » r o -
prio non oli r tr . tce di applicarla 
nei confronti dei suoi funzio­
nari se la cavi almeno con un 
consiglio. Spieghi loro, ad esem­
pio, come debbono fare Q;Ì-I»"<-
do. alla fine di ogni mese — e 
in tin anno i mesi sono tanti — 
si presentano alle loro case i 
ricevitóri della luce, del gas e 
oli esattori delle tasse. 

•imiiii i iHiHiiiniii i i i iHiiHiiii i i i i i iHiii i i i i i iHiii i iHimiiii i iniii i i imiiii i i i i iH^ 
— Signor Aramis, ecco la r i -
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ALESSANDRO DUMAS 
— Siate tranquillo, signore. — tese. Passavano il tempo ccrcan-

disse Planchel — vedrete che si 
può fare affidamento su di me 

E, salito su un eccellente ca­
vallo che avrebbe lasciato a venti 
leane di li per prendere la posta, 
Planchet partì di galoppo, col 
cuore un po' in apprensione per 
la triplice minaccia che gli ave­
vano fatto i moschettieri, ma. del 
resto, nelle migliori disposizioni 
del mondo. 

Bazin partì la mattina del gior­
no successivo per Tours. ed eb­
be otto giorni per fare la sua 
commissione. 

I quattro amici, per tutta la 
aurata di quelle due assenze, sta­
vano, come si può capire, più 
che mai con gli occhi aperti, co! 
naso all'aria e con le orecchie! mula convenuta 

do di afferrare quello che si di­
ceva, spiando i raggiri del cardi­
nale. e cercando di aver notizie 
dai corrieri che arrivavano. Più 
di una volta furono presi da un 
invincibile tremito quando veni-
van chiamati per qualche servi­
zio inaspettato. D'altronde, dove­
vano stare in guardia anche per 
la loro sicurezza personale; mi-
lady era un fantasma che. appar­
so una volta alle persone, non le 
lasciava più dormire tranquilla­
mente. 

La mattina dell'ottavo giorno. 
Bazin. fresco come sempre e sor­
ridente come il solito, entrò nella 
locand? dell'Eretico, mentre i 
quattro amici stavano facendo 
colazione, e disse secondo !• for-

sposta di vostra cugina. 
I quattro amici si scambiarono 

un'occhiata di gioia; una metà 
del lavoro era ormai stata fatta; 
era però la più corta e la più fa­
cile. . . 

Aramis prese, arrossendo suo 
malgrado, la lettera che era di 
una scrittura grossolana e scor­
retta. 

— Buon Dio! — esclamò riden­
do. — Ormai dispero; quella po­
vera Michon non arriverà mai a 
scrivere come il signor di Vol­
ture. 

— Cosa fuol tire, quella pofe-
ra Michon? — domandò uno Sviz­
zero che stava ciarlando coi quat­
tro amici quando la lettera venne 
consegnata. 

— Oh, mio Dio, meno di nul­
la. — disse Aramis. — Una pic­
cola ' graziosa cucitrice che ho 
amato molto e alla quale ho chie­
sto poche righe di suo pugno a 
mo' di ricordo. 

— Pertio, disse lo Svizzero, — 
se è una crante tama, come è 
erante la sua scrittura, foi sie­
te fortunato, camarata! 

Aramis lesse la lettera • la 
passò ad Athos. 

— Leggete ciò che ella scrive. 
Athos — disse. 

Athos gettò un'occhiata sul bi­
glietto e, per dissipare ogni so­
spetto che avesse potuto nasce­
re. lesse a voce alta: 

« Cugino mio, mia sorella «d io 

interpretiamo molto bene i sogni 
e ne abbiamo anche una terribile 
p a u r a : m a de l vos t ro si p o t r à d i ­
re . io spe ro , " o g n i sogno è m e n ­
zogna ". A d d i o ! S t a t e b e n e e fa ­

t e in m o d o : n e ogn ; t a n t o noi 
s en t i amo p a r l a r e di voi . 

Aglae Michon .«. 
— E di c h e sogno p a r l a ? — d o ­

m a n d ò il d r a g o n e che si e ra a v ­

v i c i n a t o d u r a n t e la l e t tu ra . 
— Sì . ti che sogno? — di?=e lo 

Svizzero . 
— Eh. perbacco . — disse A r a ­

mis , — è mol to sempl ice : di u n 
.-ogno che h o fat to e che le h o 
r accon ta to . 

— Oh si. pe r t i o . è moldo s e m 

la nav igaz ione , e s a g e r a v a a se 
s tesso il p o t e r e di m i l a d y . a t t r i ­
bu iva a que l l a d o n n a , c h e gli 
s e m b r a v a s imi le a un d e m o n i o . 
a iu t i s o p r a n n a t u r a l i c o m e le i ; si 
i m m a g i n a v a , al m i n i m o r u m o r e . 
che ven i sse ro ad a r r e s t a r l o e che 
r i conducesse ro P l a n c h e t . p e r 

òHce r a g g o n ' a r e un sogno, m a io m e t t e r l o a con f ron to con lui e i 

Baita, coricatosi un un mucch io di Mttfa somA efie il s a * 
padrona Aramis, «1 venuto awaw io noalaaia . cardinal*... 

non sogno c i a m m a i . 
— Sie te ben for tuna to . — d i ^ -

-e Atho? a lzandosi . — e vo r r e i 
a n c h ' i o po te r d i r e a l t r e t t a n t o ! 

— G i a m m a i : — r iprese lo S v i z -
7ero lus inga t i se imo c h e un u o m o 
c o m e Athos gli inv id iasse q u a l ­
che cosa: — o i a m m a i . r i a m m a ì . 

D ' A r t a g n a n v e d e n d o che A thos 
.-i a l zava . Io imi tò , lo pre~e a 
b r a c c e t t o e uscì . 

P o r t h o s e A r a m i s r e s t a rono p e r 
t e n e r tes ta ai frizzi del d r a g o n e 
e de l lo Svizzero 

In q u a n t o a Bazin. egli a n d ò 
a cor icars i sopra un mucch io di 
pag l i a , e s iccome a v e v a p iù i m ­
mag inaz ione de l lo Svizzero, s o ­
g n ò c h e il s i gno r A r a m i s , d i v e n ­
t a l o p a p a , gli imponeva in t es ta 
un cappe l lo d a ca rd ina l e . 

Ma . come a b b i a m o de t to . B a ­
zin, col suo felice ritorno, a v e v a 
e l i m i n a t o so l t an to u n a p a r t e d e l ­
le a p p r e n s i o n i che a s s i l l avano i 
q u a t l r o amic i . L ' a t t e sa è l unga , 
e s o p r a t t u t t o d ' A r t a g n a n a v r e b b e 
giurato che i giorni eran diven­
tati di quarantotto ore. Dimenti­
cava le obbligatorie lentezze del-

suoi amici. C'è di più: la sua fi 
ducia, un tempo così grande, nel 
degno Piccando, diminuiva di 
giorno in giorno. La sua inquie­
tudine era co?i grande, che si co­
municava a Porthos e ad Aramis. 

Soltanto Athos restava impas­
sibile. come se nessun pericolo si 
agitasse attorno a lui, ed egli re-
snirasye la sua solita atmosfera 

Soprattutto il sedicesimo gior­
no. i secni di agitazione erano 
così visibili in d'Artagnan e nei 
suoi due amici, che non potevano 
restar fermi in nessun posto, ed 
erravano come ombre per la stra­
da per la quale doveva tornare 
Planchet. 

— In verità. — diceva loro 
Athos, — voi non siete uomini. 
ma bambini se una donna può 
mettervi tanta paura. Di che co­
sa si tratta, dopo tutto? D'esse­
re imprigionati? Ebbene, qual­
cuno ci farà uscir dì prigione-

hanno pur fatto uscire la signora 
Bonacieux. Di essere decapitati? 
Ma ogni giorno in trincea an­
diamo allegramente a esporci a 
qualche cosa di peggio, perchè 

una bomba può fracassarci le 
gambe, e io sono convìnto che ci 
fa più soffrire un chirurgo ta­
gliandoci la coscia, che un carne­
fice tagliandoci la testa. Aspetta­
te tranquilli, dunque; fra due ore, 
fra quattro, fra sei ore al più 
tardi. Planchet sarà qui: lo ha 
promesso, e io ho molta fiducia 
nelle promesse di Planchet. che 
mi pare un gran bravo ragazzo. 

— Ma se non arriva? — disse 
d'Artagnan. 

— Ebbene, se non arriva, vor­
rà dire che qualche cosa lo fa ri­
tardare. ' ecco tutto. Può essere 
caduto da cavallo, aver fatto una 
capriola da un ponte, aver corso 
tanto in fretta da buscarsi una 
flussione di petto. Eh. signori, la­
sciamo al caso la saia parte! La 
vita è un rosario di piccole mi­
serie. che il filosofo sgrana riden­
do. Siate filosofi come me. signo­
ri: mettetevi a tavola e bevia­
mo: l'avvenire non sembra mai 
cosi roseo, come quando lo si 
guarda attraverso un bicchiere 
di chnmberfin 

— Tutto questo sta bene. — 
rispose d'Artagnan ' — ma io so­
no stanco di dover sempre teme­
re, bevendo, che il vino esca dal­
la cantina di miladv 

— Avete gusti difficili. — disse 
Athos: — una donna così bella! 

{Continua). 
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INTERNO E DALL'ESTERO 
• a 

li UIIAMUÌ Itili LA lì il IMMA AHI MIVAW AL SEMAIO 

Grav i minacce di Piccioni 
all ' indipendenza della magistratura 

l;orle denuncia di Mario Palermo sulle interferenze governative 
nel potere giudiziario - Arretratezza dello legislazione italiana 

S u l b i l a n c i o d e l l a G i u s t i z i a è i n ­
t e r v e n u t o i e r i m a t t i n a a l S t i l a t o il 
c o m p a g n o P A L E R M O , c h e ha i l l u ­
s t r a l o l a s i t u a z i o n e i n c o s t i t u z i o n a l e 
i n c u i v e r s a l a G i u s t i z i a in I t a l i a . 
I n n a n z i t u t t o l ' o r a t o r e na d i m o s t r a t o 
c o m e i l m i n i s t r o G u a r d a s i g i l l i m a n ­
c h i c o m p l e t a m e n t e al c o m p i t o c h e 
g l i s p e t t a di a d e g u a r e l e l e g g i a l l a 
C a r t a C o s t i t u z i o n a l e e d i s o r v e g l i a ­
r e a l l i n e h ò a n c h e g l i a l t r i dica-:U ri , 
n e l l ' a m b i t o d e l l e l o r o s p e c i l l c t n ! 
c o m p e t e n z e , p e r s e g u a n o q u e s t o i n -
o i s p e n s a b i l e o b i e t t i v o . 

T r o p p e s o n o l e n o r m e d e l l a C o ­
s t i t u z i o n e c h e n o n t r o v a n o r i s c o n ­
t r o n e i c o d i c i . D a l l a p a r i t à d e i d i ­
r i t t i t ra l e d o n n e e g l i u o m : n i , a l l o 
l i b e r t à p e r s o n a l e e a l l a i n v i o l a b i ­
l i t à d e l d o m i c i l i o c h e s o n o p r i n c i p i 
d i c o m p e t e n z a d i r e t t a d e l G u a r d a ­
s i g i l l i a l l e var i t - r i f o r m e a m m i n i ­
s t r a t i v e , a l l a l e g g e s i n d a c a l e , a l l a 
r i f o r m a d e l l a p r e v i d e n z a s o c i a l e . 
c h e d o v r e b b e ! o e s s e r e a t t u a t e u a -
gl i a l t r i d i c a s t e r i , t u t t a l a n o „ t i n 
l e g i s l a z i o n e è i n r i t a r d o s u i t e m p i 

Ala il v e r o p u n t o d o l e n t e d e l l a 
q u e s t i o n e è q u e l l o r e l a t i v o a l l ' o r ­
d i n a m e n t o g i u d i z i a r i o , l i c o m p a g n o 
P a l e r m o ha f a t t o , a q u e s t o p r o p o ­
s i t o , la d e t t a g l i a t a s t o n a d e g l i i m ­
p e g n i m a n c a t i e d e l l e s o l e n n i p i o -
n i e s s e n o n m a n t e n u t e d a l g o v e r n o 
a t t r a v e r s o d u e a n n i e m e z z o : d u e 
a n n i e m e z z o , d ' a l t r a p a r t e , di l o t t a 
d e l l a m a g i s t r a t u r a p e r o t t e n e r e In 
u n u n i c o p r o v v e d i m e n t o l ' i s t i t u z i o ­
n e d e l C o n s i g l i o s u p e r i o r e f o r e n s e , 
l a u m e n t o d e g l i o r g a n i c i e d e g l i 
s t i p e n d i , l o s g a n c i a m e n t o a m m i n i ­
s t r a t i v o e s o p r a t t u t t o l ' a u t o n o m i a 
d e l p o t e r e g i u d i z i a r i o . D o p o «*vcr 
p o r t a t o a l l ' e s a s p e r a z i o n e i m a g i ­
s t r a t i , i l g o v e r n o tri è a l f i n e d e c i s o 
a c o n c e d e r e r e c e n t e m e n t e l ' a u m e n ­
t o d e g l i o r g a n i c i e i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i . M a p e r c h è n o n l ' a u t o ­
n o m i a ? 11 c o m p a g n o P a l e r m o h a 
a f f e r m a t o di n u t r i r e f o n d a t i s o s p e t ­
t i , c i r c a q u e s t o d i f e t t o d i c o m p i u ­
t e z z a n e l p r o v v e d i m e n t o g o v e r n a ­
t i v o . E d h a e l e n c a t o i m o t i v i c o n ­
c r e t i s u c u i t a l i s o s p e t t i s i f o n d a n o , 
c i o è g l i e p i s o d i d i p i ù g r a v e i n t e r ­
f e r e n z a d e l p o t e r e e s e c u t i v o n e l ­
l ' o p e r a t o d e l p o t e r e g i u d i z i a r i o : la 
f a m o s a r e p r i m e n d a a l m a g i s t r a t o 
« d i v o r z i s t a - P f . r e t t i - G r i v a , d i n r t -
t a i s p i r a z i o n e g o v e r n a t i v a ; l a '.•ir-
c o l a r e d i S c e l t i » a i P r e f e t t i , d o p o * 
f a t t i d e l 14 l u g l i o , p e r sn l l cc i tnr* 1 

la p e r s e c u z i o n e i n g i u d i z i o d e i d i ­
m o s t r a n t i d e n u n c i a t i : i l s i n t o m a t i c o 
c a s o d e l l ' a r t . 113 d e l l a l e g g e di 
P . S . , d a p p r i m a r i c o n o s c i u t o a b r o ­
g a t o c o n s e n t e n z a di u n a s e z i o n e 
d e l l a C o r t e d i C a s s a z i o n e e n u o v a ­
m e n t e i i c o n o s c i u t o v a l i d o d a u n a 
u l t e r i o r e s e n t e n z a d e l l e s e z i o n i r i u ­
n i t e , d o p o un discorso d ì Sceiba al 
Senato; i l c a s o d e l p r e t o r e d i R o n -
c i g l i o n e , r i c h i a m a t o d a l P r e f e t t o , e 
i n f i n e q u e l l o p r a v i s s i m o d i c u i è 
s t a t o P r o t a g o r a . s t a i l Q u e s t o r e di 
M i l a n o p e r m e t t e n d o s i d i p r o n u n ­
c i a r s i u f f i c i a l m e n t e c o n t r o u n a s e n ­
t e n z a d e l l a m a g i s t r a t u r a d i M i l a n o 
c h e c o n d a n n a v a q u a t t r o s u o i a g e n t i 

D a u n a s i m i l e d o c u m e n t a z i o n e , 
l ' e s i g e n z a d i u n a p i e n a a u t o n o m i a 
d e l l a m a g i s t r a t u r a r i a f f e r m a t a d a l 
c o m p a g n o P a l e r m o , p r e n d e t u t t o il 
r i s a l t o d o v u t o : e s s a — h a c o n c l u s o 

l ' o r a * o r e d o p o a v e r c h i e s t o c h e 
v e n g a m e s s o a d i s p o s i z i o n e d e l l a 
m a g i s t r a t u r a un c o r p o dì p o l i z i a 
g i u d i z i a r i a — è u n a «umci iz tont e s ­
s e n z i a l e p e r a t t u a r e u n r e g i m e v e ­
r a m e n t e d e m o c r a t i c o . 

N e l l a s e d u t a a n t i m e r i d i a n a h a n n o 
p a r l a t o a n c h e i s e n a t o r i R I Z Z O 
( P . H . I . ) . T O N E L L O ( P . S . U . ) e i l 
t i r o l e s e R A F F E I N E R t D . C ) . 

N e l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a s o n o 
s ta t i d a p p r i m a s v o l t i v a r i o r d i n i 
d e l g i o r n o t ra i q u a l i u n o d e l 
s e n . P R I O L O ( P S I ) p e r l ' a g g r e g a ­
z i o n e d e i t r i b u n a l i d i L o c r i e P a l ­
mi a l l a S e z i o n e d e l l a C o r t e d ' A p ­
p e l l o di R e g g i o C a l a b r i a ; d u e d e l l a 
s e n . M E R L I N ( P S I ) , a f a v o r e d e l l e 
d e t e n u t e g e s t a n t i e m a d r i ; u n o d e l ­
la s e n . P A L U M B O ( P S I ) , p e r Un 
m i g l i o r e f u n z i o n a m e n t o d e l l e C a s e 
di r i e d u c a z i o n e e d e i R i f o r m a t o r i 
g i u d i z i a r i . 

D o p o l ' i n t e r v e n t o d e l r e l a t o r e B O 
( D C ) , ha finalmente p r e s o la p a r o ­
la ii m i n i s t r o P I C C I O N I , i! q u a l e 
ha p r o n u n c i a t o u n v a c u o d i s c o r s o . 
In c u i l e p r o m e s s e h a n n o p r e s o la 
f o r m a di p u r e e s e m p l i c i s p e r a n z e , 
p e r c i ò c h e c o n c e r n e la r i f o r m a d e l ­
l ' o r d i n a m e n t o c a r c e r a r i o e d e l l a 

g i u s t i z i a p e r i m i n o r i . Q u a n t o a l l a 
m o d i f i c a d e g l i a r t i c o l i d e l C o d i c e 
P e n a l e >:he c o n t r a s t a n o c o n la C o ­
s t i t u z i o n e . il m i n i s t r o h a f o r n i t o s o ­
l o u n a g e n e r i c a p r o m e s s a . I n f i n e 
— c i ò c h e è p i ù g r a v e — il m i n i ­
s t r o ha p r a t i c a m e n t e e s c l u s o c h e 
p o s s a e s s e r e c o s t i t u i t o i l C o n s i g l i o 
S u p e r i o r e d e l l a M a g i s t r a t u r a , a f ­
f e r m a n d o c h e « l ' a t t u a z i o n e d e l l a 
n o r m a c o s t i t u z i o n a l e t h e p r e s c r i v e 
l ' a u t o n o m i a d e l l a m a g i s t r a t u r a n o n 
d e v e s i g n i f i c a r e r e s e z i o n e d i o g n i 
c o n c r e t o c o l l e g a m e n t o c o n g l i a l t r i 
p o t e r i d e l l o S t a t o », p o i c h é c i ò « p o ­
t r e b b e c o m p r o m e t t e r e l 'un i tà d e l ­
l ' o r d i n a m e n t o s t a t a l e » . 

D o p o q u e s t e g r a v i d i c h i a r a z i o n i 
il b i l a n c i o d e l l a G i u s t i z i a è s t a t o 
a p p r o v a t o d à l i a s o l i t a m a g g i o r a n z a . 

Danni del maltempo nelle Marche 
A N C O N A 21, — U n v e n t o c i c l o n i ­

c o c o n u n a v e l o c i t à di 108 k m o r a r i 
h a c a u s a t o Ieri n e l C a m e n n e s e In ­
g e n t i d a n n i a l l e c a m p a g n e e a l l a l i ­
n e a t e l e i o n i c a M a c e r a t a - C a m e r i n o , 
c h e è r i m a s t a I n t e r r o t t a . A c c e v t a -
m p n t i s u l l e r e c e n t i p i o g g i e a l l u v i o ­
na l i in p r o v i n c i a di A n c o n a r i l e v a -
n o c h e g r a v i d a n n i h a s u b i t o 11 r a c ­
c o l t o g r a n a r i o . 

Il processo 
per la strage 

a Viterbo 
di Portello 

( c o n t i n u a z i o n e d e l l a L a p a t i n a ) 
m compenso 5000 lire come gli ave­
vano promesso, ma solo 1500. 

— A'on è vero niente. Tutto lo in­
ventava il maresciallo. Il marescial­
lo mi torturava e diceva: « r u t t o 
quello che non posso fare a Giuliano 
lo faccio a te ». 

Come gli altri «i allunga a rac­
contare particolari delle torture su­
bite. Uice che i l Primo Maggio era 
a lavorare a Grisi. — « lo dissi al 
Giudice che tutto il paese avrebbe 
potuto testimoniare, ma il Giudici 
volle solo tre testimoni ». 

PJtES.: E chi furonoT 
CRISTIANO: V figghiu du npiritu 

santu. 
PRES.: Comet 
Il P.M. Guarnera. che come sici­

liano / a spesso da interprete, dice 
che « u figghiu du sptritu santu » 
vuol dire trovatello. 

FRES.: Venga tuor\ Terranova An 
tomo detto Cacaoia. 

A questo nome nelle due gabbie 
si nota una certa agitazione, btoltx 
sorridono, altri ridono addirittura e 
si fregano le mani come per preparar­
si ad assistere ad uno spettacolo ai-
vertente. 

Molti di noi invece pensiamo che 
verrà fuori un mezzo scemo, qual­
cuno che deve avere nella sua per­
sonalità lati ridicoli. E invece que­
sto è il primo interrogatorio imjìot-
tante del processo Antonino Terra­
nova è un giovane di una trentina 
di anni dai lineamenti regolart, da­
gli occhi grigi, veste sobriamente 

IL DIBATTITO SUL PIANO SCHUMAN 

Churchill scatenerà ai Comuni 
una battaglia pericolosa per i laburisti 

Le leggi anticomuniste nel Sud Africa e nell'Austra­
lia sollevano l'opposizione dei Senati delle due nazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O i V D H A , 2 1 . — L a s t a m p a c o n ­
s e r v a t r i c e g i u d i c a la m o z i o n e d i 
C h u r c h i l l p r e s e n t a t a p e r il d i b a t t i ­
t o a i C o m u n i d i l u n e d ì p r o s s i m o 
s u l p i a n o S c h u m a n , la p i ù s e r i a 
m i n a c c i a f i n o r a f a t t a a l l ' e s i s t e n z a 
d e l G a b i n e t t o A t t l e e . P e r la p r i ­
m a v o l t a , i n f a t t i , d a t r e a n n i a q u e ­
s t a p a r t e , c o n s e r v a t o r i e l i b e r a l i 
si s o n o u n i t i in u n a m o z i o n e c o n ­
t r o i l g o v e r n o l a b u r i s t a : la m o z i o ­
n e p o r t a i n f a t t i la firma d e l l e a d e r 
c o n s e r v a t o r e u n i t a a q u e l l a d e i 
l e a d e r s d e i d u e g r u p p i l i b e r a l i e 
c o n e s s i si chiede al Governo di 
cambiare l'atteggiamento e d i p r e n ­
d e r e ixirte alla conferenza di Pari­
gi sul piano Schumun, salvo rite­
nersi in diritto di decidere in se­
guilo, sull'esempio del Governo 
olandese, se partecipare al pool eu­
ropeo. C h e la m o z i o n e p r e o c c u p i 
il G o v e r n o è l o g i c o : b a s t i p e n s a r e 
c h e a t t u a l m e n t e la m a g g i o r a n z a l a ­
b u r i s t a a i C o m u n i è r i d o t t a a o t t o 
v o t i e c h e u n b u o n n u m e r o d i d e ­
p u t a t i g o v e r n a t i v i n o n c o n d i v i d e 
a f f a t t o la p r o p o s t a d e l G a b i n e t t o 
r i s p e t t o a l l e p r o p o s t e S c h u m a n . a l ­

tri s o n o d e c i s a m e n t e c o n t r a r i a i 
f a m o s o d o c u m e n t o d e l l ' E s e c u t i v o 

C h u r c h i l l in p e r s o n a a p r i r à 11 
d i b a t t i t o l u n e d ì e s i s a c h e p e r 
l ' o c c a s i o n e e g l i , s t a p r e p a r a n d o u n 
d i s c o r s o v i o l e n t o m a a r g o m e n t a t o 
in m a n i e r a d a m e t t e r e in i m p a c c i o 
m o l t i d e i d e p u t a t i l a b u r i s t i c h e 
e s i t a n o g i à & p r e n d e r e p o s i z i o n e 
p e r il G a b i n e t t o . P e r l o m e n o u n a 
d o z z i n a d i q u e s t i h a n n o g i à p u b ­
b l i c a m e n t e e s p r e s s o la l o r o d i s a p ­
p r o v a z i o n e p e r l ' a t t e g g i a m e n t o d e l 
G a b i n e t t o r i g u a r d o a l p i a n o S c h u ­
m a n . C o n s c i o d i q u e s t a s i t u a z i o n e 
A t t l e e , c h e a v e v a o g g i i m p o r t a n t i 
i m p e g n i , li ha t u t t i c a n c e l l a t i p e r 
p o t e r a s s i s t e r e a l l a r i u n i o n e d e l 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e l a b u r i s t a c h e 
si è t e n u t o n e l p o m e r i g g i o a i C o ­
m u n i : a i c o n v e n u t i e g l i h a s p i e g a ­
ti la s i t u a z i o n e e h a r i c h i a m a t o i 
d e p u t a t i a l l a d i s c i p l i n a d i p a r t i t o . 

Churchill attaccherà 
1 c o n s e r v a t o r i , i n t a n t o , a v e v a n o 

g i à t e n u t o la l o r o r i u n i o n e n e l l a 
q u a l e , a l l ' u n a n i m i t à , a p p r o v a v a n o 
la m o z i o n e C h u r c h i l l . 

D a n o t a r e c h e in q u e s t a m o z i o n e 

GLI INTERVENTI DEI COMPAGNI B E Ì l l O L E BLKNIEKI 

Serrale critiche alla Camera 
alla legge sulla Cassa del Mezzogiorno 

L'inganno delle "aree depresse.. - Una pensione alla vedova di Amendola 

TI d i b a t t i t o s u l l a c o s i d d e t t a C a s s a 
d e l M e z z o g i o r n o è n p T e s o n e l y o -
m e r i g g i o d i i e r i a l l a C a m e r a - L a 
m a t t i n a t a e r a t r a s c o r s i r a p i d a m e n ­
t e n e l l ' e s a m e d i u n a l e s s e r e l a t i v a 
a l l a e l l i c a c i a d e l l e n o r m e d e l n e -
c r e ' . o 2 0 m a r z o 1945 s u g l i a t t i p r i ­
v a t i n o n r e g i s t r a t i : in f a v o r e d e l l a 
l e g g e a v e v a p a r l a t o l ' o n . C A P A -
I . O Z Z A , m a a l l e 12.45 la i -edula e r a 
i ' .a ta t o l t a s e n z a c h e si giunge,»*-* 
a u n a c o n c l u s i o n e . 

X e l p o m e r i g g i o , i n n a n z i t u t t o . In 
a s s e m b l e a u n a n i m e ha a p p r o v a t o u n 
d i s e g n o d i l e g g e c h e c o n c e d e u n a 
p e n s i o n e a n n u a d i 3 6 0 m i l a l i r e 
a l l a v e d o v a di G i o v a n n i A m e n d o l a . 
E v a K u m i . N u m e r o s i o r a t o r i h a n n o 
r i c o r d a l o b r e v e m e r i c ia f i g u r a r -o-

H a n n o s u c c e s s i v a m e n t e p a r l a t o i l 
c o m p a g n o s o c i a l i s t a M E R L O N I , c h e 
s i è o c c u p a t o d e j g r a v i p r o b l e m i 
d e l l a m a r e m m a t o s c a n a e il d . c . 
L U C I F R E D I . 

P e r u l t i m o h a p r e s o la p a r o l a il 
c o m p a g n o B E R N I E R I . E g l i h a d e ­
f in i to « p r o p a g a n d i s t i c o e d e m a g o ­
g i c o * il p r o v v e d i m e n t o p e r l e c o s i 
d e t t e a r e e d e p r e s s e c e n t r o s e t t e n ­
t r i o n a l i : c o n e s s o il g o v e r n o RI t> 
s e m p l i c e m e n t e i l l u s o d i s v i a r e i l . 
p r o f o n d o m a l c o n t e n t o de l l 'oDin ionf» j 
p u b b l i c a . j 

B e r n i e r i h a q u i n d i i l l u s t r a t o q u a n - j 
t o s i a f a l s o e g e n e r i c o il 

f a g l i a r l a e c c . T a l e p r o b l e m a , d e r i ­
v a n t e d a u n a c r i s i o r m a i s t r u t t u r a l e 
d e l l e i n d u s t r i e m a r m i f e r e e m e c c a ­
n i c h e . la l e g g e g o v e r n a t i v a n o n è 
n e p p u r e l o n t a n a m e n t e i n g r a d o d i 
r i s o l v e r l o . 

L a &eduta h a a v u t o t e r m i n e a l l e 
o r e 2 1 . 

12 milioni di (tanni 
per l'incendio di grano 

b i l i s i n n a d i A m e n d o l a , s o p r a t t u t t o 
p o n e n d o :n r i l i e v o la p o v e r t à n e l l a i p r o b l e m a è i n v e c e d i n a t u r a s t r u t 

C A L T A G I R O N E , 21. — I n u n f e u -
. d o d i s t a n t e v a r i c h i l o m e t r i d a C a l -

. ., I e r m m ^ I t a g i r o n e . si è s v i l u p p a t o ier i un l u ­
d i « a r e e d e p r e s s e » c o n il q u a l e s e r i o s o i n c e n d i o c h e h a d i s t r u t t o c o -
m i r a a far c r e d e r e c h e v i s i a n o I n j v o n i d! g r a n o e m u c c h i d i p a g l i a 
I t a l i a z o n e c h e s o n o r i m a s t e a r r e - ; Per u n v a l o r * di p l i c a d o d i c i m i ­
t r a t e o e r m i s t e r i o s e d i s f u n z i o n i . I l J l o n J al , , r e 

o ^ g i r i c o r d a t a n e l P a r l a m e n t o • t a - j z i o n c . B e r n i e r i h a i n f i n e c o n c r e t i z 
L a n o . j z a t o q u e s t i s u o i r i l i e v i g e n e r a l i r i -

II d i b a t t i t o s u l l a Ca-.-a d e l M e z z o - j| f e r e n d o c i a i p r o b l e m i s p e c i f i c i d e i -
g i o r n o è q u i n d i r i p r e s o c o n u n o r e - l ' A p u a n i a . d e l l a V e r s i l i a , d e l l a G a r -
v i s s i m o i n t e r v e n t o d e l l ' o r i . C O N S 1 - 1 -
G L I O t m o n . l , il q u a l e h a s p r e c a l o 
a l c u n e p a r o l e p e r d i r s i f a v o r e v o l e 
a l l a l e g g e , p u r m u o v e n d o l e c r i i » . 
c h e p a r t i c o l a r i e r i c o n o s c e n d o l a i n ­
s u f f i c i e n t e a r i s o l v e r e i D r o b l e m » 
m e r i d i o n a l i . 

I l c o m p a g n o F r a n c e s c o B E T T I O L 
h s Drcao a s u a v o l t a la p a r o l a p e r 
c r i t i c a r e i l p r o g e t t o c h e Si a c c o p p i a 
a l l a C a s s a d e l M e z z o g i o r n o , i l p r o ­
g e t t o c i o è c h e s t a n z i a 2 0 m i l i a r d i 
a n n u i p e r o p e r e p u b b l i c h e d a e s c -
g i n i s i i n d i e c i a n n i n e l l e c o s i d d e t t e 
z o n e rìepre.<-;e d e l l ' I t a l i a c e n t r o - s e t ­
t e n t r i o n a l e . 

I n p a r t i c o l a r e B e t t i o I si è o c c u ­
p a t o p o i d e i p r o b l e m i d e l l a m o n t a ­
g n a , d i c u i t a n t o si p a r l a m a c h e 
p r o p r i o ir - m o n t a n a r o - D e G a s o e n 
m o s t r a p i ù d i o g n i a l t r o d i i g n o ­
r a r e . Il S e g r e t a r i a t o g e n e r a l e p e r 
i* m o n t a g n a è r i m a s t o i m p o t e n t e , 
l e z o n e m o n t a n e s o n o v i t t i m e di u n 
p r o g r e s s i v o , g r a v i s s i m o d e p a u p e r a ­
m e n t o in c o n s e g u e n z a , t r a l ' a l t r o . 
d e l l e i m p o r t a z i o n i d e i g e n e r i c a r a t ­
t e r i s t i c i d e l l a p r o d u z i o n e m o n t a n a 
d a l l ' A m e r i c a e d a l l ' A u s t r i a . 

I n p a r t i c o l a r e B e t l i o l ha r i c o r ­
d a t o l ' e s i s t e n z a d i u n p i a n o p a r t i ­
c o l a r e g g i a t o d i r i s a n a m e n t o r e d a t t o 
d a l l e a u t o r i t à p e r i f e r i c h e d e l V e ­
n e t i . c h e p e r e s s e r e a t t u a t o r i c h i e . 
ricrebbe la s p e s a d i so l i 2 3 m i l i a r ­
d i . M a i f o n d i c o m a i t m p r t n o n ai 
t r o v a n o . 

L a l o t t a c o n t r o l e f i a m m e , a l l a 

i n g e r e a c q 
a c i r c a 5 c h i l o m e t r i d i d i s t a n z a d a l 
luej jo d e l s i n i s t r o . 

S i a t t r i b i i«ce ad a u t o c o m b ' i s t i o n e 
la c a u s a d e l l ' I n c e n d i o . 

C h u r c h i l l ai è b e n g u a r d a t o d a f a r e 
a p p r e z z a m e n t i s u l p i a n o s t e s s o e v i 
m a n c a q u a l s i a s i a c c e n n o c h e p o s s a 
c o n s i d e r a r s i c o m e d i c h i a r a z i o n e d a 
p a r t e d e i c o n s e r v a t o r i d i a c c e t t a ­
z i o n e d e l p i a n o . E s s i s i l i m i t a n o a l ­
la c r i t i c a d e l l ' a t t e g g i a m e n t o g o v e r ­
n a t i v o e c i t a n o il c a s o d e l g o v e r n o 
o l a n d e s e c h e p u r f a c e n d o l e d e b i t e 
r i s e r v e s u l s u o a t t e g g i a m e n t o f u ­
t u r o , n o n h a p e r ò r i f i u t a t o d i p r e n ­
d e r e p a r t e a l l a c o n f e r e n z a p a r i ­
g i n a . 

C o n m o l t o i n t e r e s s e s i s e g u e i n ­
t a n t o a L o n d r a la s i t u a z i o n e a u ­
s t r a l i a n a e q u e l l a a f r i c a n a , c r e a t e 
d a g l i i m p i c c i in c u i s i s o n o c a c c i a ­
t i i G o v e r n i d i q u e i Dominion .*; c o n 
i l v o l e r e i m p o r r e , m a l g r a d o l e d i ­
c h i a r a z i o n i d e l l ' o p p o s i z i o n e , d e l ­
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a e d i b u o n a p a r ­
t e d e i P a r l i m e l i t i , l a l o r o l e g g e p e r 
m e t t e r e i l P a r t i t o C o m u n i s t a f u o r i 
l e g g e . 

A q u a n t o r i p o r t a n o i c o r r i s p o n ­
d e n t i d i p l o m a t i c i l o n d i n e s i , il G o ­
v e r n o a u s t r a l i a n o h a g i à f a t t o f a l ­
l i m e n t o in q u a n t o è o p i n i o n e c o - j 
m u n e c h e o r m a i la l e g g e s c e l l e r a t a 
non p o t r à e s s e r e a p p r o v a t a d a l 
P a r l a m e n t o e n t r o q u e s t a s e s s i o n e . ! 
d o p o d i c h e il S e n a t o s i è d i c h i a - f 
rato" c o n t r a r i o a m o l t i d e i s u o i a i 
t i c o l : , p r e s e n t a n d o n u m e r o s i e m e n ­
d a m e n t i . I l P a r t i l o L a b u r i s t a a u 
s t r a l i a n o , p a r t i t o a l l ' o p p o s i z i o n e , j 
d i c h i a r a v a o g g i c h e n o n h a n e s s u ­
n a i n t e n z i o n e d i c a m b i a r e l ' a t t e g - , 
g i a m e n t o e p e r a s t e r à n e l l a s u a ' 
o p p o s i z i o n e a l l a l e g g e n e l l a f o r m u ­
l a z i o n e a t ' u a l e . 

N o n m i g l i o r e è l a s i t u a z i o n e n e l 
S u d A f r i c a . N u m e r o s i e m e n d a m e n - i 
ti s o n o g i à s t a t i p r e s e n t a t i d a l P a r - j 
l a m e n t o a l l a l e g g e d i M a l a n . e i l -
G o v e r n o t e m e ora d i t r o v a r e u n a 
m a g g i o r e o p p o s i z i o n e in S e n a t o , 
d o v e la l e g g e t o r n e r à d o m a n i . 

Malati ubriaco 
Il c a p o d e l l ' o p p o s i z i o n e d i c h i a r a ­

v a in P a r l a m e n t o c h e la l e g g e u r ­
ta c o n t r o i p r i n c i p i d e m o c r a t i c i 
f o n d a m e n t a l i e r i d u r r e b b e i l S u d 
A f r i c a « u n o s t a 4 o d i p o l i z i a . 

A n c h e il M i n i s t r o d e i T r a s p o r t i 
a l G a b i n e t t o S m u t s . a c c u s a v a M a ­
l a n d i e s s e r e u b r i a c . s u b i t o d o ­
p o c h e q u e s t i a v e v a t e r m i n a t o i l s u o 
d i s c o r s o p i e n o d i i n g i u r i e v e r s o i 
p a r l a m e n t a r i c h e si o p p o n e v a n o a l ­
la s u a l e g g e . Il G o v e r n o d i f r o n t e 
a q u e s t a v i o l e n t a o p p o s i z i o n e , h a i 
d e c i s o d i r i d u r r e a l - m i n i m o i l t e m ­
p o a d i r p o s l z . o n e d e l P a r l a m e n t o 
p e r d i s c u t e r e la l e g g e . 

Qualsia-1»! b a s e a l l a l e g g e d i M a ­
l a n v e n i v a i n t a n t o t o l t a q u a n d o in 
P a r l a m e n t o i e r i l ' u n c r . d e p u t a t o 
c o m u n i s t a s i a l z a v a a d i c h i a r a r e 
c h e i l P a r t i t o C o m u n i s t a s: e r a d i -
s c i o l t o c o n d e c o r r e n z a i m m e d i a t a . 

C A R L O D E C U G I S 

anche se indossa un pantalone di 
velluto verde. Ha mani lunghe e de' 
licate. E' calmissimo, parla con pre­
cisione, con tono di voce uni/orme. 
Non gesticola come tutti gli altri, è 
corretto, controllai issano. Nel giorni 
scorsi nessuno lo aveva notato per­
chè rimase sempre fermo al suo po­
sto né parlò con giornalisti o foto­
grafi. Declina le sue generalità, di­
chiara di essere coniugato e di es­
sere stato arrestato in Algeria dal­
l'interpol. Questo particolare provo­
ca nell'aula un moto di curiosità. 

PRESIDENTE: Quanti mandati di 
cattura vi sono stati notificati in 
carcere? 

TERRANOVA: Trenta mandata 
PRES.: Per quali reati? 
TERRANOVA: Vari reati, qualche 

sequestro di persona, ferimenti, qual­
che tentato omicidio... 

PRES.: E quanti omicidi? 

« Un solo omicidio » 
TERRANOVA: No, di omicidi uno 

solo, credo. 
Avv. CRISAFULLI: • (con enfasi) 

Comunque è incensurato! 
Il presidente ' lo guarda come per 

dire: « E si capisce} ». 
PRES.: Quanto tempo siete stato 

latitante? 
TERRANOVA: Dal riiarco 1946. Nel 

marzo 1948 fuggii in Algeria. 
PRES.: perchè vi deste alla lati­

tanza? 
TERRANOVA: Per i fatti dell'Evia 

Poi dopo sette mesi tenni incolpato 
di un sequestro di persona. 

PRES.: Facevate parte della banda 
di Giuliano? 

TERRANOVA, con malcelato orgo­
glio: - S i . m a io a v e v o una squadra 
mia. 

FRES.: Scusate, se non è un s c o l e ­
r ò d i Stato, potrei sapere i nomi dei 
componenti della vostra sqtiudra? 

TERRANOVA: E perchè no? cera­
no con me Rosario candela. Giusep­
pe Sdorano, Frani: Mannino, Fran­
cesco Pisctottu. Angelo Taormina. An­
tonio Calma ed altri. 

PRES.: Quante squadre aveva la 
banda di Giuliano? 

TERRANOVA: Non so. non mt sono 
mai permesso di domandare a m i , 
per delicatezza. 

PRES.: E. scusate se sono maui-
cato. m ritardate i nomi degli alni 
capisquadra? 

7 EltKANOVA: - (senza aarsi im­
portanza): Gaspare Pisciotta. Sana-

Italia-URSS aderisce 
all'appello di Stoccolma 

L ' A s s o c i a z i o n e I T A L I A - U R S S 
h a a d e r i t o , i n n o m e d e i s u o i 
450.000 s o c i , a l l ' a p p e l l o d e l 
C o n g r e s s o d i S t o c c o l m a d e i 
P a r t i g i a n i d e l l a P a c e p e r l a 
m e s s a a b a n d o d e l l ' a r m a a t o ­
m i c a 

« N e s s u n p a e s e — a l l ' e r m a l a 
d i c h i a i a z i o n e d i a d e s i o n e d i 
I T L I A - U R S S — h a t a n t o s o f ­
f e r t o d a l l a g u e r r a q u a n t o l a 
U R S S : 1» m i l i o n i d i c i t t a d i n i 
s o v i e t i c i h a n n o d a t o l a l o r o 
v i t a p e r d i f e n d e r e i l Joro p a e ­
s e d a l l ' a g g i e s s i o n e . L ' U n i o n e 
S o v i e t i c a , c h e s a q u a l i e n o r m i 
g a r r i t i c i c o m p o r t i l a g u e r r a , s i 
è l e v a t a c o m e u n s o l u o m o a 
f a v o r e d e l l ' i n t e r d i z i o n e d e l l ' a r ­
m a a t o m i c a , a i m a i n d i s c r i m i ­
n a t a d i s t e r m i n i o d i i n t e r e p o ­
p o l a z i o n i ». 

« M a — c o n t i n u a l a d i c h i a ­
r a s i n e . — s e v i è u n a l t r o 
p a e s e a l m o n d o c h e h a a s s o ­
l u t o i n t e r e s s e a c h e s i a i m ­
p e d i t o l ' u s o d i q u e s t a o r r i b i l e 
a r m a , q u e s t o p a e s e è l ' I t a l i a , 
C i t t à c o m e R o m a . F i r e n z e . V e ­
n e z i a e c e n t r o a l t r e c i t t à p i c ­
c o l e e m e d i e i t a l i a n e p o s s e g ­
g o n o u n p a t r i m o n i o d ' a r t e e 
d i c i v i l t à , c h e u n a v o l t a d i ­
s t r u t t o m a i p i ù p o t r à e s s e r e 
r i c o s t r u i t o . 

« S i m b o l i c a m e n t e l ' A s s o c i a z i o ­
n e i t a l i a n a p e r i r a p p o r t i c u l ­
t u r a l i c o n l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
b a s c e l t o l a d a t a d e l 21 g i u ­
g n o , n e l l a q u a l e M u s s o l i n i s i 
d e c i s e n e v e a n n i o r s o n o a l l a 
g u e r r a c o n t r o l ' U n i o n e S o v i e ­
t i c a r o m p e n d o l a t r a d i z i o n a l e 
a m i c i z i a t ra i d u e p o p o l i e p o r ­
t a n d o a l l a r o v i n a l ' I t a l i a , p e r 
a d e r i r e a l l a c r o c i a t a c o n t r o 
l ' u s o d e l l a b o m b a a t o m i c a , c o n ­
t r o n u o v e a g g r e s s i o n i e n u o v e 
g u e r r e ». 

« B a n d o a l l a b o m b a a t o m i c a ! 
T a c e e a m i c ì z i a c o n t u t t i i p o ­
p o l i ! T a c e e a m i c i z i a c o n 
I " U R S S ! » . 

che Giuliano ci aspettava a Monte 
Giocatone, vicino Portella della Gi­
nestra. Ma io non ci andai. 

PRES.: E pei che? 
TERRANOVA: Perchè Giuliano una 

diecina di giorni prima mi aveva det­
to che loleva fare un'azione contro 
\ comunisti e mi aveva accennato a 
Portella della Ginestra per il j . mu$-
gio. Io pensai di dissuaderlo perche 
mt sembrava rischiata lozione e co­
ti non c i andai. 

Tutti nell'aula cominciano a ca­
pire. Terranova, che Ita oimai sullt 
Spalle una sicura condanna di erga­
stolo. viene qui a comalidare quello 
che Giuliano ha scruto nel suo me-
nionale. e cioè che una squadra da 
lui attesa per compiere il sequestro 
dei capi comunisti non armò. 

PRES.: E dopo il 1. maggio avete 
visto Giuliano? 

TERRANOVA: Si. et incontrammo 
e lui mi disse che i suoi acciaia, 
nolo aparato in aria e non si sapeva 
spiegate come c'erano stati tanti mor­
ti e /etiti. 

Esattamenie quello che ha scritto 
nel memoriale. 

A questo punto il Presidente inter­
rompe l'udienza. L'imputalo resta al 
suo posto con i carabinieri a lato e 
una piccola /olla si /orma intorno. 

Frattanto dalia gabbia piccola Pi-
sciotta. C'ucmella t Genovese gli ri­
volgono cenm di saluto e di solida­
rietà. 

« Ma chi era p i ù importante — 
domando a C'ucmella — nella banda. 
tu o lui? » 

« Se lo facesse dire da lui », rispon­
de Cuctnella con un sorriso sprezzan­
te e risentito. Poi interviene Ptsciot-
ta: « A'oi eiaiamo tutti aiutanti ». 

Dopo pochi minuti la Corte rtentia. 
PRES.: La vostra squadra era unita 

da staffette a quella di Giuliano? 
TERRANOVA: AL;, e iiìcoiltiuiamo 

cesi. 
PRES.: Perchè, avevate la stessa 

tona di influenza? Capite che cosa 
veglio dire? 

TERRANOVA: Si. capisco. Avevamo 
la stessu zona. 

PRES.: Sentite, w vorrei però sa­
pete quali he cosa dt più su quella 
missione che vi affidò Giuliano in 
tontiada Balletto. 

TERRANOVA. La cosa appArtiene 
a me e a Giuliano e mi rifiuto dt ri­
spondere. 

PRES.: Dunque, voi dite di non 
essere stato a Portella e alla riuniune 
di Cippi: però molti imputali fauno 
il vostio nome. 

TERRANOVA: fanno il mio nome. 
ma quella è tutta gente innocente. 

PRES.: E come potete dire che ess i 
seno innocenti e che-non d sono 
stati se voi stesso dite dt non esseici 
stato? 

TERRANOVA: Voglio dire, la riu­
nione di Cippi nnn c'è mai stata 
pcichè altrimenti Giuliano mi avreb­
be invitato. 

PRES.: Ma perchè avrebbe dovuto 
fare l'azione di Portella? 

Le domande del P. M. . 
TERRANOVA: Ecco. Giuliano mi 

disse dt aver saputo che Li causi, il 
cornuti,sta. ai èva cercato di avvici­
narlo. ma che lui non si fidava di 
Li Causi il comunista, perchè aveva 
lagione di credere che questi r e c ­
t o fare il dopp.o gioco. ELCO perchè 
preparò l'azione contro i iomuiiisti. 

PRES: Ma se ce laida con Li 
Causi avrebbe dovuto prendersela con 
lui invece di sparare sulle donne e 
i bambini. E poi Lt Caust non c'era 
a Portella. 

A questo punto la manovra dei di­
fensori dei banditi Si rivela w pie­
no Vogliono ad ogni costo dtm straii 
che Giuliano ce l'aveva solo ron Li 
Causi e poi • tentano di 'ar colpo 
sulla Corte e Sin giornalisti ta'endo 

\dire a Tcrranoia che Li Vaust a':ier> 
\be voluto prendere contatti con em­
iliano. 

Il Presidente chiede al P.M. Guar­
nera se ha domande da rivolgere ul-
l'im pittato. 

P.M.: Poche domande, tanto ho 
già capito dote si vuol arrivare... 
La missione affidatagli da Giuliano 
in che giorno avrebbe dovuto ese­
guirla? 

TERRANOVA: Quando piaceva a 
me. 

L'udienza si conclude alle 13 dopo 
un incidente sollevato dal difensori 
di Terranoia. il quale pretenderebbe 
che l'interrogatono fosse annullato 
perchè, secondo lui. non eseguito co­
me prescrive il codice. Guarnera ra­
pidamente ridu.olizza la richiesta e 
il processo viene rinviato a stamane. 
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BAMBINI - SIGNORA 

V E N D I A M O A N C H E A R A T E 

FLEBOGEN1NA 
Pomata cicatrizzante per la cura delle 

PIAGHE e ULCERE da VENE VARICOSE 
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auiU'J. doso», niaihioo lire MH>. 800. )•>(•<> 
mensili. A*m !ater«il. «ffli aaticipo. e<riiii 
caaih.ih la Mara i.MK) aiojelli 'livfrsil c»l 
lalar* eoc!u(>. tnwnte delle m.gh'.ri auree 
(iiranjii laumle V;sit«.:«; R'conii'.o ral/i 
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(arijo!». Propinila). 71422 
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414 •lelono 7S0 190. 'roterete umore orontl. 
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T0 • Mi-Hill «an. stile •. . Lam;isJari . . . >V 
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A 10 000 REGALIAMO Pnltrnneletto. eiejaati 
srhdi1. eufifortrrvli yanj:u»ao3t Letefaaa 105 

ARMADI GUARDAROBA, tari modelli Fabbrica 
spirfiUniii teade pretti bassissimi FACILI 
TAZIONI Viale Mìliti» 40 - - . • 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
.Dalle nostre ©dizioni [provinciali 

LICENZIAMENTI ALLE «AC­
CIAIERIE» DI PALERMO. 

P A L E R M O . 21 — 52 o p e r a i d e l ­
l e ' A c c i a i e r i e B o n c : i t . di S a n 
L o r e n z o Col i ! , s o n o «tati ne>*. g i o r n i 
Acor^i l i c e n z i a t i in t r o n c o , tolto 
l o . - p e c i o s o p r e t e s t a d e l l o s c a r s o 
r e n d i m e n t o . Il p r e f e t t o è v e n u t o 
i n a p p o g g i o a l l ' i n d u s t r i a l e , f a c e n ­
d o p r e s i d i a r e gli s t a b i l i m e n t i d a l l e 
f o r z e di o l o i z i a . 

I n s e g n o d i p r o t e s t a e di s o l i d a ­
r i e t à t u t t i g l i o p e r a : m e t a l l u r g i e : 
d i P a l e r m o h a n n " i n c r o c i a t o l e 
b r a c c i a per u n ' o r a . 

IL GENERALE MARRAS A 
CATANIA. 

C A T A N I A . 21. — U C a p o di Statr. 
M a g g i o r e d e l l ' e - i e r c H o . g e n e r a l e 
M a r r a s a e e o m p a s r n a t o dal g e n e r a ­
l e A r m e l l i n i , c o m a n d a n t e m i l i t a r e 
d e l l a S i c i l i a , h a p a s s a t o i er i In r i ­
v i s t a ! v a r i r e p a r t i m i l i t a r i d-
M a n z a a C a t a n i a . 

I MEZZADRI PER LA RIPAR­
TIZIONE. 

A K C O K A . i l . — ConMnua « e n v 
pra p i ù tfteua l 'agi t az ton» 4 « ; 

m e z z a d r i p e r ia r i p a r t i z i o n e d e : 
p r o d o t t i Al 53 per c e n t o e la c h i u ­
s u r a d e i c o n ' l c o l o n i c i . A P i n o c ­
c h i o d i A n c o n a , a l l a c o l l i n a d i F a ­
b r i a n o . e n e i M o n t e c a r o t e ^ e , j l a ­
v o r a t o r i . v i n t a la • e s ! « t e n z a d e g l i 
a g r a r i , h a n n o g ì i n i z i a t o l a r l -
p a r t i z i o n - s e c o n d o la l e g g e . 

G L I E D I L I E I L P I A N O D E L 

LAVORO. 
A N C O N A . 21. — P e r 11 c o n v e g n o 

p r o v i n c i a l e d e l l ' i n d u s t r i a c h e sì 
t e r r a i n A n - ' - m n e l l a p r i m a q u i n ­
d i c i n a d* l u g l i o l a l e t t o dal C o n ­
s i g l i o d e l l e LePl-e n e l q u a d r o d e l 
• P i a n o d e l L a v o r o • g l i ed i l i p r e ­
s e n t e r a n n o u n a l o r o r i s o l u z i o n e . 
o h e i n d i c h e r à t u t t e l e o p e r e p u b -
b l i o n e e di r i c o s t i u z t o n e e d i l i z i a 
n e c e s s a r i a a l l a p ' u v ì n c i a . 

SCIOPERO A ROVESCIO A 
GAVINANA. 

P I S I O I A 21. - I d i s o c c u p a t i 
h a n n o intz; >'o IR c o s t r u z i o n e d e l l a 
j ' r a f l a c h e d a G a v i n a n a p o r t a a 
S. M a r c e l l o fi p r o g e t t o d i q u e s t o 
l a v o r o , « s«a i I m p o r t a n t e dal p u n t o 
41 v i s t a a g r i c o l o a d e a u e l l o t u ­
r i s t i c o , a t t i n i a J« m o l t o t e m p o i n ­

v a n o i l finanziamento d e l G o v e r ­
n o . T u t t a l a p o p o l a z i o n e e l e p e r ­
s o n a l i t à p o l i t i c h e d ' o g n i c o l o r e 
d e l l a z o n a s o l i d a r i z z a n o c o g l i s c i o ­
p e r a n t i . 

U N A P R O T E S T A D E I F E R ­
R O V I E R I D I P I S A . ' 

P I S A . 2 1 . — Il g i o r n o 2£ p e r 
p r o t e s t a c o n t r o la D i r e z i o n e g e ­
n e r a l e d e l l e f e r r o v i e , il p e r s o n a l e 
d ] m a c c h i n a e f f e t t u e r à u n a s o s t a 
m a g g i o r e d e l t r » n i . L ' a g i t a z i o n e è 
m o t i v a t a da i r i f iuto d e l l a d i r e z i o ­
n e d i d i s c u t e r e c o g l i o r g a n i s m i 
s i n d a c a l i i p r o b l e m i I n e r e n t i le 
tr i s t i c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e in 
c u i s i t r o v a n o i f e r r o v i e r i . 

e 

S C I O P E R O G E N E R A L E N E L L E 
C A M P A G N E D E L G R O S S E ­
T A N O 

G R O S S E T O . 21. — In s e g u i t o a l l a 
I n t e r r u z i o n e d e l l e t r a t t a t i v e fra 
a s s o c i a z i o n e a g r i c o l t o r i e l e o r g a ­
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , la C a m e r a d e i 
L a v o r o di G r o s s e t o ha p r o c l a m a t o 
o g g i u n o s c i o p e r o g e n e r a l e d e i l a ­
v o r a t o r i a g r i c o l i d e l l a d u r a t a di 
M e r a . 

tare Passatempo. Giuseppe Badala 
menti, t fratelli Pianellt, Salvatore 
Ferreri ed altri. 

PRES.: Eratate armattr 

TERRANOVA: Naturalmente aveva­
mo fucili, mitra e moschetti. 

PRES.: E mitragliatrici e bombe 
non ne areiate per caso? 

I TERRANOVA: Mitragliatrici ne vi-
\di all'epoca dell'En» Per le bombe ci 
ìarrangtararnu. 

I Nell'aula tvtti restiamo meravigtio-
l i i di tanta rsattezza e dell'assenzm 
j (fi qualsiasi riluttanza a rispondere 
ìQlle domande Questo Terranova è 
jtJ primo bandito che dichiara aperta-
ìmentc dt ess^e un bandito. 

FRES.: Sentite Terranova, voi dun­
que Siete un picciotto d'onore. Ora, 
ditemi, a Portello d andaste o no? 

TERRANOVA: No. Non a ifaix>. 
Il / » aprile mi troiaio a Monteìfpre 
con S<iortmo che mi affidò una m i t -
fiorir m contrada Balletto. 

PRES.: In che missione si trattata? 
Di un omicidio? Di un sequestro ax 
persona? 

TERRANOX'A: No. Fatti personali. 

PRES.: Se è cosi non insisto. E al­
la riunione di contrada Cippi non 
partecipaste? 

u Io non ci andai » 
TFRRASOVA: No. Ed ora spiego 

perchè Giuliano m'incaricò di andari 
a fare quella mistione tn contraria 
Balletto. Ci andai con tutti i miei 
« o m i n i e con uno che mi prestò Giu­
liano. La nera del 30 aprile arrnxim-
mo a Balletto ma non potemmo ese­
guire la missione. Ci spostammo al­
lora in contrada Pernice, dove da 
u n neutro amico capemmo che la 
ttra prima erano passati due u o m i n i 
• u u n a c a m i o n e t t a • avevano detto 
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DAVJD STRONI 
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ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a l o pe i la 
d':>i;no<l P la cura d e l l e M»:e d i s f u n ­
z ion i s e s s u a l i , i-ura r a d i c a l e rapida 

m e t o d o propr io 
I m p o t e n z a tritile, di-tmlt-zie s e s s u a l i . 
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16-18 - F»":Mv) 9-12 S a l e s e p a r a t e -
Nnn «i c u r a n o v e n e r e e lì dr Cariet t l 
u n o d t C'insulti e ni») c u r a Iti al tr i 
TiUttit* P e i (nff>rmn*l"n' gra tu i t e 
s r r l v e . a M K-Min t r'«erv»fe7Ta 

Dr. DELLA S E T A 
Specialista VENEREE-PELIE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 18-IJ. I6-Z0) 
VIA A R E V U L A . 2* - P l a n o I. tnt. 1 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o ' l»r. s e u u a r d ». S p e -

d r i z z a l o c s c ' u - c v a m e i i t e pe i d i a ­
gnos i e c a r a ri: q u a . i n i q u e fo i ina 
d ' lmpo«en/ ; i e di tutte lf d's funzle inl 
ed a n o m a l i e *e**ua|i d'aitirio i - ^ « s 
ron i m e / * ì p iù m o d n r . : e d efficaci 
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A N A P O L I 
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Doti. M. TROIANIELLO 
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0GE 

^ RÀDIO CGE 
"la rodio di qualità,, 

PREMI PER 5 MILIONI 
in prodotti C G E per la casa, da sorteg­
giarsi fra coloro che. compilando una 
schedina, risponderanno a due semplici 
domande del referendum, senza a lira for­
malità ne spesa. 

Ritirate nei negozi dei raéiorivendi-

tori CGE la schedina con le norme 

e. . . . S U O N A FORTUNA I 

COMPAGNIA G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ 
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NI MENTI RTIV 
L'INIZIO DELLA "COPPA DHL MONDO., SI AVVICINA 

Lo Svezia e il Paraguay 
non saranno focili avversari 
i , Nel terzo pru/j/jo f Italia avrà molla tilo da torcere - Sim-
; za rivali nei loro aironi Inghilterra, Brasile e Uruyuay ? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
RIO DE JANEIRO, 21. — Sabato 

prossimo incominceranno i campio­
nati del mondo con la partita Bra-
eile-Messico, che si disputerà nella 
nostra città, nello stadio nuovo ca­
pace di contenere 150 mila persone. 

Il giorno dopo la Svizzera incon­
trerà la Jugoslavia a Belo Honzon-
te; l'Inghilterra si batteià con il 
Cile a Rio e la Spagna con gli Sta­
ti Uniti a Curytiba; l'Italia e la 

naie, essa non li ha richiamati. Gli 
svedesi, oltre ad essere dei calcia­
tori, sono .ottimi sciatori saltatori 
corridori. Alla bafe di tutti gli 
sport, prima di tutto il calcio, età 
la corsa; e gli svedesi canno corre­
re come nessun altro. Applicano il 
sistema con estrema facilità e ve­
locità ... 

Queste parole ha detto Whitta-
ker sugli svedesi. Però noi cono­
sciamo bene il gioco degli italiani; 
sappiamo che ultimamente all'estro 
latino hanno aggiunto la compassa­
ta linea tecnica dei nordici, e ci 
ricordiamo benissimo che a Lon­
dra gli inglesi prima della parti­
ta li diedero per spacciati e poi 
vinsero per un pelo, assai ben coa­
diuvati dalla fortuna. Certo che 
l'incontro Italia-Svezia si disputa 
rotto l'insegna del punto interro-
pativo: chi vincerà E non vi sono 
favoriti. 

Il Paraguay, Jl ter?o di questo 
formidabile gruppo, applica il me­
todo, con uomini veloci che gioca­
no con estrema decisione. La ca-

« NACKA » SKOGLUND, mez­
zala svedese, ha poco più dì 
20 anni, ed è ch'amato « l'emulo 

di Carisson » 

STIG SUNDQUIST, ala destra 

Svezia giocheranno a San Paolo. 
Poi vi saranno tre giorni di riposo. 

Ecco dunque il panorama della 
prima giornata dei campionati. Esa­
miniamo settore per settore, le sin­
gole squadre. 

Del primo gruppo fanno parte: 
Brasile, Messico, Svizzera e Jugo­
slavia. I pronostici sono favorevoli 
al Brasile; nessuno dà fiducia al 
Messico e alla Svizzera, che con 
tutta probabilità saranno battuti 
nella prima partita; invece la Ju­
goslavia preoccupa i brasiliani, che 
fanno di avere negli slavi degli av­
versari temibili, più che per la loro 
tecnica, per la loro combattività. 

Ieri srra Mister Candrow, un 
tecnico inglese che è venuto a Rio 
per assistere ai campionati per con­
to di una celebre squadra londine­
se, ci ha detto: « Gli jugoslavi vi 
daranno del filo da torcere. Per 
batterli è necessaria una tattica di 
gioco che allarghi le loro linee ar­
retrate. Se lascerete che si piazzi­
no in difesa, e martellerete la loro 
porta, sarà ben difficile riuscire a 
superarli. L'unico loro uomo di 
classe è Bobek; gli altri non sono 
dei giocolieri — anzi trattano roz­
zamente la palla —«ma sono dei 
mastini, dei veri mastini. Io li ho 
visti in Svizzera e ne 50 qualcosa». 

Dunque per il primo gruppo le 
probabilità maggiori le ha il Bra­
sile, poi la Jugoslavia, infine la 
Svizzera e il Messico. 

Nel secondo gruppo l'Inghilterra 
e senza rivali, almeno cosi pensa­
no, dicono e scrivono tutti i tecni­
ci. Effettivamente né il Cile né la 
Spagna, e tanto meno gli Stati Uni­
ti, sono sulla carta in grado di sta­
re alla pari con gli «assi , , ingle­
si. Le squadre del Cile e degli Sta­
ti Uniti, grafie alle loro ricche Fe­
derazioni, hanno voluto venire ai 
campionati benché fossero certinsi-
jne già priora di partire clic; sareb­
bero ritornate colle pive nel sac­
co o meglio con numerosi palloni 
in rete. 

Gli americani e i cileni sono ve ­
nuti a Rio come turisti più che co­
me atleti. La Spagna sta attraver­
sando un brutto periodo, il classxo 
periodo di transizione che hanno 
dovuto superare tutte le squadre 
europee nel momento in cui hanno 
abbandonato .1 metodo per il si-

tema. 
L'Inghilterra ultimamente, spe­

cie dopo l'incontro con l'Italia a 
Londra, ha svolto un intensissimo 
lavoro di preparazione e ha risolto 
alcuni di quei difetti di imposta-
rione tecnica che erano venuti a 
galla appunto in quella gara. Però 
jion crediamo che gli inglesi £Ìano 
piolto più forti degli italiani e dei 
brasiliani. Il loro gioco è un po' 
lento, e ciò lo ha detto anche Mr. 
Candrow. 
( Del terzo gruppo fanno parte 
l'Italia, la Svezia e il Paraguay. Si 
le ritirata l'India, e non c'è stato 
[cereo di rimpiazzarla. Tutte e tre 

e squadre sono assai forti, e Tom 
.Vhittaker, il celeberrimo 'Witta-
:cr dell'Arsenal, colui che inse-

ò il sistema a mezzo mondo Ita-
a compresa, due giorni fa ha det­

to che è matematicamente sicuro 
che la Svezia batterà l'Italia: «La 
Svezia — egli ha detto — ha gran­
di giocatori sparsi in tutta l'Euro­
pa, dalla Francia, alla Spagna, al­
l'Italia (e cioè Nordhal, Carlason, 
Liedholm, Gren, Hibsen, Hirl) ep­
pure nonostante parecchi di questi 

ratterlstica peculiare del paraguaia­
ni è la rapidità del passaggio, però 
mancano di organizzazione tecnica 
di gioco e perciò pensiamo che tan­
to l'Italia quanto la Svezia avran­
no la meglio su di loto. 

Il quarto gruppo è formato da 
due sole squadre: la Bolivia e l'U-
raguay, essendosi ritirate la Francia 
e la Turchia. L'Uraguay è favoritis­
simo, e a Rio si dice che giungendo 
riposatissimi nelle finali potrà esfie­
re il terzo incomodo, o meglio il 
quarto, tra Brasile, Inghilteria e... 
Italia o Svezia. 

PACO HYLTARES 

Quattro « Alfette » 
il 30 luglio a Ginevra 

Le trattative tra la direzione del­
l'Alfa Romeo e gli organizzatori del 
G.P. delle Nazioni, che avrà luogo a 
Ginevra 11 30 luglio, sono terminate, 
Alla gara parteciperà al gran com­
pleto la squadra della casa milane­
se, con quattro « Alfette ». 

L'INCONTRO DI MILANO — Alla quatta ripresa Jo Preys va al 
tappeto per otto secondi, dopo esser stato raggiunto da un potente 

destro di Proietti alla mascella, e da un sinistro al fegato 

L'OPINIONE DEL NOSTRO COMMISSARIO SULLA GARA DI DOMENICA 

Ferruccio Novo ha ieri affermato 
"Noi speriamo solo dì non perdere...,, 

Ferrerò s i va rimettendo - Solo l 'Uruguay non è ancora in Brasile • La formazione inglese già nota 

PER IL «TOUR» 1950 

Goddet e Ballali 
si SODO accordati 

Colombo seguirà la corsa 

L'accordo per la partecipazio­
ne al « Tour de France » 1950 tra 
Gino Bartali e gli organizzatori 
del « Tour » è stato raggiunto. Il 
signor Goddet ha infatti deciso 
di accettare il direttore sportivo 
del campione toscano. Colombo, 
al seguito della carovana, sembra 
come massaggiatore. 

Così l'Italia parteciperà alla 
classica corsa francese ulììcial-
mente; le due squadre saranno 
guidate da Gino Bartali e da Fio­
renzo Magni. 

La S. S. Bainsizza 
contro l'atomica 

abbiamo dato più volte notizia, 
nel «iorm scorsi, dello adesioni al-
l't pello di Stoccolma di campioni 
dello sport, di tecnici, di dirigenti. 
di intere squadre di culcio, ecc. Vo­
gliamo oggi faegnalare l'utleMone eli 
una piccola società sportiva romuna. 
la S S Baiiibizza. che ci ha limato 
la seguente le t'era: 

Cara « Unità ». 
La SS. Bainsizza Tramteri, del 

Deposito Vittoria, minandosi verso 
il terzo anno di vita della sua atti 
vita, di cui si e spesso parlato per 
atvr preso parte a due campionati 
di seconda divisione, aderisce senza 
condizione alla cumpagna di pace 
contro tutte le guerre, siano esse 
« fredde » o vere, e contro tutte le 
armi di qualunque specie, special­
mente contro quella atomica, che 
sarebbe la distruzione di tutta la 
umanità. Imitiamo tutti gli spor­
tili di Roma a seguire il nostro 
esempio, per la sahezza delle nostre 
famiglie e per 1 nostri figli. 

F.to: Il responsabile e fonda­
tore della Società, condu­
cente GIOVANNI NOCI. 

Unite alla lettera ci 60110 due 
schedo della pa^e, contenenti le fir­
me di tutti 1 dirigenti della Società: 
No3i. Gutìleatti. Capomacchla, sal-
vloni. ceresl, Ceccarelll, Dori, Conti, 
Lo Bascio. Bani, Moglie — e di tutti 
1 giocatori: Rocchi, Moretti, Bau io­
ni. Gozzi. Setteceii. Borghesi. Pesce-
telli, Moriggi. Miliani, Anognes, Cec-
cobelll, Mingolla, Tallente, Ceraiuo­
lo, Veneri, Caminetti. Barto'.etti. Di 

SAN PAULO, 21. — L'allenatore f-|— sia pure leggermente — fra qual- le altre squadre iscritte al compio-•(Luer pool), Aston (Manchester), 
tahano Fenero, che come è noto che ora. Comunque fra gli « azzurri » nato del mondo sono arrivate iniBilty Weight (Wolies), Dickinson 
era indisposto ed era stato costretto ve ne sono alcuni che possono, per Brasile. • \(Portsmouth), Mllburn (Newcastl^j, 
a letto subito dopo il suo arrivo la forma costante e per il loro e/e- La squadra cilena, che giocherà do-\Moriei:scn (Blackpool), B en t ley\Giacinto. Di pascale. Tosto. Asso­
ci San Paulo, si è ora complctamen- rato rendimento, considerarsi dei ca-memea a Rio contro gli inglesi, è\(Chelsea), Wilf Manmon (Middle- gna, Bartoloni, Rocoatano, Manni e 

De Santis. 
La squadra di calcio dell'ATAC di 

Appio ha sottoscritto al completo 
l'appello di Sto-colma, con tulli i 
suoi giocatori (Del Gatto. Maccl, 
Corrieri. Bartoioccl. Pompili, Zoppi. 
Caprlotti, Venanzl. D'Angelo, Bian­
chini, Colucci e Santarelli). 

Anche la squadra di calcio di Tor-
marancio ha sottoscritto In massa 
l'appello. 

Gli arbitri della « Coppa » sono in­
tanto febbrilmente al lavoro. L'ap­
posita commissione ha oggi designato 
gli arbitri delle prime due giornate 

te ristabilito, ed oggi dirigerà falle- pisaldi. Per esempio sentimenti IV, infatti arrivata oggi alle 17 in aereo; sborough), Fmney (Preston). 
namento degli azzurri. Tuttavia è MuecinelU, Bontperti, Magli, Cap- poco dopo allo stèsso aeroporto sono 
sempre atteso per domani l'arriio pello, Lorenzi, Carapellese, Remon- arrivati 1 nordamericani, che dome-
di Bigogno. che giungerà con un dini e Annovazzi. La venuta di Bi-'nica giocheranno a Curityba contro 
aereo della T.W.A. \gogno si è resa opportuna per rtspar- gii spagnoli. 

Il commissario tecnico della F.T.G.^miare Ferrerò, nonostante che que-j Anche i nazionali svizzeri sono ai partite. Sono stati inoltre'trattati 
C. Ferruccio Novo, iutervistato oggi^sti possa ora considerarsi ristabilito, giunti oggi a Rio, ed assieme ad esst argomenti di carattere tecnico per 
subito dopo la colazione, ha fatto Del resto occorre tener presente an-'è arrivato l'ultimo giocatore svedese,,stabilire un'uniformità di arbitraggio. 
le seguenti dichiarazioni: \che lo sfozo fisico che si richiede Knut Nordhal, vivamente atteso dail Tra l'altro è stato deciso di appli-

c Sono lieto di poter affermare .agli allenatori*. ìsuoi dirigenti. Gli svizzeri si sono'carc le ultime regole dell Inter natio-
che la situazione generale degli %az-\ Essendo stato richiesto di un'indi-\rnostrati assai modesti, ed hanno nal Board per ciò che concerne ti 
zurri » è buona particolarmente dal canone sul risultato della prossima detto di non aver grandi ambizioni',calcio di rigore, e che renderanno più 
punto di vista dell'entusiasmo e del-', partita degli « azzurri», Novo si l'è in questo torneo. frequente la concessione della mas-
la volontà di vittoria Per quel che cavata con una battuta di spirito:] Proseguono intanto gli allenamen- sima punizione. L'azione chiamata 
riguarda l'ambientamento sono pu-\i Siccome gli svedesi si dichiarano ,"• P»« che altro a scsopo di ambien-'tn brasiliano «bicicletta» (ed in ita-
re contento: attraverso l'ultimo al- sicuri di vincere, penso che noi dob-\tamento. delle squadre arrivate in hano «.rovesciata») sarà punita con 
lenamento, che sarà disputato fra'biamo avere almeno ben fondate spe-'.Brasile nei giorni scorsi. \u rigore se effettuata in area in pros­
ane formazioni «azzurre» oppure,ranze di non perdere...». | Tanto gh spagnoli a Rio quanto stnutà dcgl taviersari. 
fra reparti contrapposti, rileveremo' Ad esclusione degli uruguaiani, che 9" italiani a San Paolo si sono oggi ! Una decisione importantissima, 
certamente indicazioni significative.'armeranno dopodomani a Rio, più alternati, per circa un'ora, cercando'cnc contrasta con le abitudini del 
Pertanto è impossibile pronunciarsi che altro per ambientarsi e per assi- "*' * ^~ 
oggi sulla composizione della squa- stere alle partite dei loro futuri av­
ara. anche perchè bisogna tenere versori, dato che essi non avranno 
presenti le condizioni di parola, che che un'unica e facile partita da di­
sta migliorando della sua csconazio- sputare per entrare in finale — quel-
ne e che probabilmente si allenerà la con la Bolivia il 2 luglio — tutte 

* ' 

di mantenere riserbo e di mettere oco sudamcricano, è qUella che n-
r"osf P ^ornatisti ed t cu-,Jguaraa ìa canca al p0rt,ere. che sarà 

Gli «az-urrl» sono arrivati al ram l ' ° " e r a ' a s e effettuata con la spella. 
vo di Palmetras alle ore IS e donò e <J"ando '' portiere sta m possesso i c h e Abderrhaman (Marsiglia) e Hon 
aver preso un pH' d'i SÌfé. hanno del " a " o n e con * Picd« « P P W « I <Stade R.S.) sono pronti pe " 

Mustaphà alla Lazio 
Un altro acquisto dalla Francia 

è stato fatto dalla Lazio, che per la 
somma di cinque milioni di franchi, 
ha acquistato il marocchino Musta­
phà dei Girondini di Bordeaux. 

Il recente acquisto del Palermo, 
Bronée noi- sarà il solo calciatore 
appartenente a società francesi che, 
per 11 prossimo campionato, si tra­
sferirà nel nostro Paese. Infatti, an­

ni suolo). cominciato con esercizi di ginnastica, 
respiratoria, con scattanti movimenti 
delle braccia e delle gambe, per circa 
mezz'ora. L'allenamento è siato di­

fetto da Sperone. t 
' Parola si è allenato da solo sotto 
'la guida di Ferrerò, ed ha dimostrato] 
,'dt sentirsi ristabilito. 
j I giocatori hanno poi effettuato 
dei veloci passaggi, usando to stesso 

.sistema dei giocatori americani ai 
^pallacanestro. Durante l'allenamento 
'hanno dato impressione di irorarst 
jin ottima forma Annoiazzi, Boniper-I 
ti. Amadei. Muccinelli e CarapelleseA _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ 
Numeroso pubblico era riuscito a\ 
violare la consegna e praticamente' NEW PORK. 21 — «Sarebbe Della 
orerà invaso il campo. • per me — h i esclamato Tiberio Mi-

Vn allenamento sul pallone e on - 1 '" r
c

n ° " ^ n d » n ^ " u " &?*$?3 •r....,^..w„ „. **„„„* I7L w..„ — ..„ ' giornalisti — ritornare a Trieste col nunciato per domani fra due squa-, t l t o l o d i c a m p i o n e d e l mondo!. . 
Idre A e B, ed t tifosi sono pronti a\ u simpatico campione italiano ha 
scavalcare qualunque ostacolo pur df rievocato con un sorriso di vivo 
assistervi. (compiacimento le vieni le che lo 

Stamane a Rio si sono allenati gli,hanno favorito, portandolo prima 
inglesi, facendo solo dell'atletica. ìcel previ-to di fronte al campione 
Wiferboffom ha diviso gli atleti in del mondo della categoria, Jake La 
xnrl gruppi, e h ha sottopost Irti vivaci Motta. L'incontro avrt luogo il 12 
esercizi fisici, per accrescerne Z'e7a-!luSlio- a l I a vigilia del ventlqualtie-
sticità. < ,von si alleneranno sul pai- s i m o compleanno del triestino. 

per la par­
tenza. 

COSI' SI E' ESPRESSO TIBERIO MURI 

"L'inconlro con La Molla 
è un bel regalo per me,, 

'****-%£&/*' 

Due capisaldi della difesa svedese, contro la quale cozzerà dome» 
nica a San Paolo l'attacco «azzurro»: il terzino LENNABT S»A-
MUELSSON ed il portiere TORSTEN LINDBERG. Sono dne an­

ziani, di cai ai dice un gran bene 

Zone, almeno per ora — ha detto 
Winterbottom — perchè soprattutto 
occorre loro mantenere una buona 
condizione atletica generale ». 

In serata, fedele alla tradizione cal­
cistica inglese, Walter Winterbottom 
ha annunciato la formazione della 
squadra che domenica esordirà a 
Rio contro il Cile. Essa è la seguente: 
Williams (Wolves). Ramsey fTot-
tenham). Laurie Hughes capitano 

L'italiano de\e. come è noto. la 
fortunata possibilità di incontrare 
cosi presto La Motta ad un lrxl-
Cente accorso a Racky Graziano, che 
doveva affrontare il campione del 
mondo. La Motta ha accettato di 
lnjjntrarsi col triestino, poiché al­
trimenti avrebbe dovuto rinunciare 
a! suo titolo, per inattività. 

Mitri si allenerà a Greenwood La-
ke, presso New York, dove si era 
già preparato per l'incontro con 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Prenestlna: tocontro di Box 
avrebbero potuto fiocire in. Nazio-J •««••i Omaatrle» 41 atacapor* 

RIDUZIONI ENAI,: Sala Umberto. 
Rosa, Altieri. Colosseo, Italia. XXI 
Aprile. Stadlum, Silver Cine, Tirana, 
Tor Sapienza, Centrale. Flamiilo, 
Olimpia, Salone Margherita, Manzo­
ni. Esquilino. Atlante, Eliseo. Teatro 
Hoss.til, Pirandello, Alfarena, Piaza. 
Ambra Jovaieili, Apollo, Giulio Ce­
sare. 

TEATRI 
ARTI: riposo. 
ATENEO: riposo. 
ELISEO: ore Zi: C ia Po rell i-Proci e-

mer-Pisu « Un treno per Venezia ». 
OPERA: Chiuso. 
PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: riposo. 
QUATTRO FONTANE: ore 17.30: e i a 

Famiglia Panririnl « Echi di Cam­
pidoglio ». 

QUIRINO: Venerdì di C.V. Lodovici 
< Caterina da Siena ». 

ROSSINI: ore 21,15: « Amore In con­
dominio » C.ia Durante. 

VALLE: riposo. 
VARIETÀ* 

Athambra: Ih nome della legge e C.ia 
Giusti 

Altieri: Duello senza fine e Rlv. 
Ambra-jovlnelll: Adamo ed Eva e 

Riv. 
Bernini: Una voce nel tuo cuore e 

Riv. 
Le Fenice: Donne senza nome e Riv. 
Manzoni: Ha salvato l'America e Au­

dizione di S. Goovsr.nl 
Nuovo; sfida all'ultimo sangue e Riv. 
principe; Le mura di Gerico e Riv. 
Volturno: Tre figli In gamba e Riv. 

ARENE 
Casina delle B*Mi «re 51,45: Gran 

Varietà 
Esedra: Sotto do* bandiere 
Monceverde: n falco rosso 
prati: Viva Villa 

CINEMA 
A.B.C: Davanti a lui tremava tutta 

Roma 
Acquarlo; Le minorenni 
Adriaclne: Campane a martello 
Alba: Condannatemi 
Alcy°ne: IJ fuggitivo 
Ambasciatoli: strada proibita 
Apollo: Splendida incertezza 
Appio: La cintura di castità 
Aquila: Rotta su Caraìbl 
Arcobaleno: joumey into fer 
Arenula: Totò allegro fantasma 
AstorU: cintura di castità 
Astra: Aquile sul Pacifico 
Atlante: capitan Eddle 
Attualità: Le diable au corna 
Auzustus: Capitan Eddle 
Aur°ra: Baci carezze o pugni 
Ausonia: Canne 
Barberini: In questa nostra vita 
Brancaccio: Tarzan e la fontana ma­

gica 
Capito]; Ballata berlinese 
Capranlea: La dorma del traditore 
Capranlchetta: Vendetta sul ring 
Centoceiie; incrocio pericoloso 
centrale: n nemico di Napoleone 
Cine-Star: Rondini in volo 
CI ©dio; passo falso 
Cola di Rienzo: odio 
Colonna: La grande fiamma 
Colosseo; Tarzan e le sirene 
corso: Ballata berlinese 
Cristallo: Come scopersi l'America 
Bene Maschere: La bolgia del vivi 
Delle Vittorie; Rondini Jn vo o 
nei Vascero; 1 quattro rivali 
Diana: Paisà 
D«rla: Un sudista del nord 
Eden: Malerba 
EsquUlno: Accadde a Lisbona • Pri­

ma che m'Impicchino 
Europa: La donna del traditore 
Excelslor: Vivere a sbafo 
Farnese: Patto col diavolo 
Fiamma: Ho baciato una stella 
Fiammetta: Alias nik bral 
Flaminio: L « minorenni 

Fogliano: sciuscià 
Fontana: Q vendicatore di Jess 11 

bandito 
Galleria: Due ragazze e un mannalo 
Giulio cesare: Malerba 
Golden: Rondini in volo 
Imperiale: Sotto due bandiera 
Induno: Edoardo m'-o figlio 
Iris: Quel meraviglioso desiderio 
Italia: Sciuscià 
Massimo: paisà 
Mazzini: Un sudista del .tJrd 
Metropolitan: Canaglia eroica 
Moderno: sotto due bandiere 
Modernissimo: Sala A: L'isola di 

MontecrHto; Sala B: Capitan Eddle 
Odeon: Arca di No* 
Odescalchl: La sconosciuta del terzo 

piano 
Olympia; Cospiratori del golfo (Re 

Burlone) 
Orfeo: Allo di violenza 
Ottaviano: E* primavera 
Patazzo: La città nuda 
Palazzo Sistina; passi nel buio 
Pale*trtna; Rondini in volo 
parloll: Strada proibita 
P!anetark>: j im lo sfregiato 
Plaza: Francis il mulo parlante 
prc-neste; n Trovatore 
Quirinale; Aquile sul Pacifico 
QuIrlnetU: Tn questa nostra vita 
Reale; Tre «gli In gamba 
Rex: Strada proibita 
Rialto: chiuso 
Rivoli: Pinky la negra bianca 
R°ma: Domenica d'agosto 
Rubino: Ritratto di Jennle 
Salario; Atto di violenza 
sala Umberto; n signore e la sirena 
Salone Margherita: La cintura di ca­

stità 
S. Ippolito: Mr. Whlte va alla guerra 
Savoia; Tarzan e la fontana magica 
Smeraldo; 1 trafficanti 
Splendor*; Le forze del male 
stadlum: Trafficanti di uomini 
Supcrclnfma: La maschera del Borgia 
Tirreno: La parata dalla stella 

Trevi; Tarzan e la fontana magica 
TrlanOn: vìvere a sbafo 
Trieste: li Trovatore 
TnscolO; Malesia 
ventun Aprile: chi dice donna 
Verbano: Il signore in marsina 
Vittoria: Gung Ho! 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.12: Buon­

giorno e musiche ~ «.12: Musica leg­
gera — 10,30: Musiche richieste -
11,30: Musica brillante — 12: Quar-
tetto di pianoforti — 12,25: Ritmi * 
canzoni — 13,26: Danze e folclore 
nell'arte — 13.55: Orchestra di ritmi 
e canzoni Trovajoii — 14.25: Motivi 
dell'America Latina — 1*,50: Bello e 
brutto — 16,55: Previs. tempo — 17: 
Orchestra Cetra — 17,30: Novella sce­
neggiata: «Storia di una serva di 
fattoria », di Guy De Maupassant 
18: Seconda parte de « La Passione 
secondo San Matteo -» di G. S. Bach 
— 19 25: Cori popolari ltall;n! — 19,40: 
Rassegna del jazz — 20.10: Sei voci ed 
un pianoforte — zl,30: Peg'ne scelte 
dall'opera « Crispino e la comare » di 
Federico e Luigi Ricci — 2235: Ur 
quarto d'ora con Nello Segurinl — 
23 30: Gino Orsattl e la sua orche 
slra. 

RETE AZZURRA — Ore 1J.X: Can 
70nl vecchie e nuove — 13,54: Cinema 
— 17: Programma per 1 ragazzi — 
17.30: Ritmi d'America — 18: Musica 
di W. A. Mozart — 1I.2S: Angelin' 
ea otto strumenti — 1«.50: Attualità 
— 19: Orchestra di ritmi moderni 
Ferrari — 20,20: Notlz. sport. — 50.33: 
Orchestra moderna Paul Bonneau — 
21.15: « Furio con scasso », radio­
dramma — 22: Due di chitarre Gan-
gl-Cerquozzl — 22,15: Hot Jazz — 
22.3S: Lettere da casa — 22.45: Orche­
stra melodica Donadio — 33,30: I not­
turni dell'usignolo. Berla musical*. 

Dich Wagner, di circa un mese fa 
«Sono giunto In America — ha 

detto Mitri — per conquistar© il tl­
tolo Sono eorpreso di o\er avuto 
la pos-Jbilità di attaccare 11 cam­
pione cosi presto. E' stato un bel 
regaio per il mio compleanno 1 ». 

« Quando cominciai e, praticare 11 
pugilato, sognavo di conquistare un 
giorno il titolo di campione italia­
no. Vinto questo, pensai al titolo 
europeo; è naturale che ora io pen­
si al campionato del mondo >. 

A differenza della maggior parte 
dei campioni stranieri. Mitri non ha 
bisogno di interpreti. Egìl parla l'in­
glese assai meglio del suo procura­
tore Saverio Turiello. che pure ri­
siede in America da molto tempo 
Mitri racconta di averlo imparato 
dai soldati americani dell'» Ancher 
Club» a Trieste. 

Durante U guerra, trascorsa a ca­
sa sino all'arrivo dei tedeschi. 11 
giovane Mitri era rimasto con I 
suoi, ma poi si trasferì in campa­
gna, presso Venezia, nel paese na­
tale di sua madre. Poi cominciò a 
praticare la boxe ed in quattro anni 
e giunto al tltolo europeo. 

Mitri non ha mai incontrato e 
neppure visto Io scomparso Oerdan. 
«Tutto quello che ho visto di Cer-
dan — ha detto — è 11 film del suo 
incontro con Tony Zale. Cerdan, In­
vece. mi vide combattere a Parigi; 
egli avrebbe voluto rimanere appo­
sitamente a Parigi per vedermi im­
pegnato contro Stock, ma 11 suo 
procuratore glielo impedì, insisten­
do perchè partisse per l'America 
proprio su quell'aereo che fini in 
marci ». 

LE DECISIONI DELLA LEQA 

II « caso » Bari-Roma 
non ancora risolto 

MILANO, 21 — Neppure oggi, nella 
consueta riunione settimanale, la 
Lega Calcio ha emesso alcuna noti 
zia sulle Inchieste da tempo In cor­
so sugli incontri Bari-Roma e Luc­
chese-Venezia. Questo ritardo dei 
tribunale calcistico nel risolvere due 
e casi» che risalgono a qualche tem­
po fa, veniva stasera commentato in 
vario modo negli ambienti milane­
si; alcuni affermano che la Lega 
abbia ordinato un supplemento di 
inchiesta dopo le risultanze emerse 
in un primo tempo. Il ritardo è 
tanto pio strano se si tien conto 
del fatto che la commissione d'in 
chiesta di Bari-Roma è presieduta 
dal colonnello PedronI, cioè dallo 
stesso presidente della Lega. 

La gara Ternana-Jesina sarà di­
sputata sul campo neutro di Foli 
gno, e la gara Vigor-Carrarese non 
si disputerà per rinuncia del Vigor 
Fucecchio. 
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Edizioni di CULTURA SOCIALE 
DI IMMINENTE 
PUBBLICAZIONE 

Giorg io C a n d e l o r o : « IL 
M O V I M E N T O S I N D A C A -
LE I T A L I A N O >. 

E' la storia del movimen­
to sindacale in Italia dalle 
origini ai giorni nostri. 

A r t u r o Co lombi : « LA 
OCCUPAZIONE DELLE 
FABBRICHE ». 
Uno dei dirigenti più 
amati della classe operaia 
italiana ha scritto per la 
collana « Educazione co­
munista » questo volume 
su una delle fasi più tm-
pctaMi e piti interessan­
ti della s,orin del movi­
mento operaio nel nostro 
Paese. 

GIORGIO CANDELORO 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 
Nella collana * Problemi 
d'oggi » delle Edizioni di 
cultura sociale viene pub­
blicata per la prima volta 
nel nostro Paese una sto­
ria serena ed imparziale 
deIl'A2ione Cattolica, di 
come essa è sorta, dei suoi 
metodi e dei suoi scopi. 

pp. 112 - L. 110 

B B O N A T E V I A 

'Rinascita» 

« INDOCINA IN RIVOLTA » 

Da quasi cinque anni i n ­
fierisce la « sporca uerra 
d'Indocina », come ìa chia­
mano gli operai /rancest. 
Contro le false afferma­
zioni dei governanti «so­
cialisti» e « cristiani » di 
Francia nonché dei loro 
protettori americani, que­
sto volumetto edito nella 
collana «Problemi della 
pace » si propone di mo­
strare, sulla scorta di do­
cumenti e con la citazione 
di fatti, nomi e date, da 
che parte stia la difesa e 
da che parte l'aggressio­
ne; chi siano i difensori 
della civiltà e chi invece 
i cacciatori di teste. 

pp. 94 - L. 120 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soc. A. ZEGA Su C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 

per qualsiasi località al km L. 35 
TRASPORTO 3.a adulti, feretro o&-

2 cavalli) feretro castagno cm 3, 
cornici alla base e al coj>erchio. 
lucidatura a spirito pratiche ine­
renti taree comprese L. 8.637 

TRASPORTO Za adultL feretro ca­
stagno cm. 3 pratiche inerenti. 
tasse comprese L, 6927 

TRASPORTO 2.» adulti (8 colon:.e, 
2 cavalli), feretro castagno cen­
timetri 8 con cornici alla he*e a 
al coperchio lucidatura a spinto, 
zinco interno, pratiche inerenti, 
tae*>e comprese L, 18943 
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Resoconto integrate della 

CONFERENZA ECONOMICA 
NAZIONALE OELLA C.6.I.L. 
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